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I

(Atti per i quali la pubblicazione è una condizione di applicabilità)

REGOLAMENTO (CE) N. 102/2004 DELLA COMMISSIONE
del 22 gennaio 2004

recante fissazione dei valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di
entrata di alcuni ortofrutticoli

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 3223/94 della Commissione, del
21 dicembre 1994, recante modalità di applicazione del regime
di importazione degli ortofrutticoli (1), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n. 1947/2002 (2), in particolare l'articolo 4,
paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 3223/94 prevede, in applicazione
dei risultati dei negoziati commerciali multilaterali nel
quadro dell'Uruguay Round, i criteri in base ai quali la
Commissione fissa i valori forfettari all'importazione dai
paesi terzi, per i prodotti e per i periodi precisati nell'al-
legato.

(2) In applicazione di tali criteri, i valori forfettari all'impor-
tazione devono essere fissati ai livelli figuranti nell'alle-
gato del presente regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I valori forfettari all'importazione di cui all'articolo 4 del regola-
mento (CE) n. 3223/94 sono fissati nella tabella riportata
nell'allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 23 gennaio 2004.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 22 gennaio 2004.

Per la Commissione
J. M. SILVA RODRÍGUEZ

Direttore generale dell'Agricoltura
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 22 gennaio 2004, recante fissazione dei valori forfettari all'importazione
ai fini della determinazione del prezzo di entrata di alcuni ortofrutticoli

(EUR/100 kg)

Codice NC Codice paesi terzi (1) Valore forfettario all'importazione

0702 00 00 052 84,9
204 38,7
212 121,4
999 81,7

0707 00 05 052 140,5
204 41,2
999 90,9

0709 10 00 220 34,5
999 34,5

0709 90 70 052 92,1
204 44,3
999 68,2

0805 10 10, 0805 10 30, 0805 10 50 052 46,8
204 53,9
212 56,0
220 36,0
448 33,3
524 22,1
999 41,4

0805 20 10 052 81,1
204 91,0
999 86,1

0805 20 30, 0805 20 50, 0805 20 70,
0805 20 90

052 79,5
204 93,1
220 76,0
464 87,2
600 68,7
624 73,8
999 79,7

0805 50 10 052 60,4
400 38,7
600 75,9
999 58,3

0808 10 20, 0808 10 50, 0808 10 90 052 83,4
060 40,7
400 114,7
404 50,6
720 74,2
999 72,7

0808 20 50 060 60,9
400 82,3
720 66,0
999 69,7

(1) Nomenclatura dei paesi stabilita dal regolamento (CE) n. 2020/2001 della Commissione (GU L 273 del 16.10.2001, pag. 6). Il codice
«999» rappresenta le «altre origini».
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REGOLAMENTO (CE) N. 103/2004 DELLA COMMISSIONE
del 21 gennaio 2004

recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 2200/96 del Consiglio per il regime degli
interventi e dei ritiri dal mercato nel settore degli ortofrutticoli

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 2200/96 del Consiglio, del 28
ottobre 1996, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore degli ortofrutticoli (1), in particolare l'articolo 30,
paragrafi 6 e 7, e l'articolo 48,

considerando quanto segue:

(1) L'esperienza acquisita nell'applicazione del regolamento
(CE) n. 659/97 della Commissione, del 16 aprile 1997,
recante modalità d'applicazione del regolamento (CE) n.
2200/96 del Consiglio, per quanto concerne il regime
degli interventi nel settore degli ortofrutticoli (2) ha
dimostrato la necessità di apportare alcune modifiche a
tale regime. Per garantire la chiarezza dei testi di applica-
zione del regolamento (CE) n. 2200/96, è opportuno
sostituire il regolamento (CE) n. 659/97 e, in tale occa-
sione, per ragioni di razionalità, è ugualmente oppor-
tuno inserire nel nuovo regolamento le disposizioni del
regolamento (CE) n. 1492/97 della Commissione, del 29
luglio 1997, recante modalità di applicazione del regola-
mento (CE) n. 2200/96 del Consiglio per quanto
concerne la fissazione delle condizioni per le operazioni
di distillazione di alcuni tipi di frutta ritirati dal
mercato (3). Occorre dunque abrogare i regolamenti (CE)
n. 659/97 e (CE) n. 1492/97.

(2) Il titolo IV del regolamento (CE) n. 2200/96 stabilisce il
regime degli interventi per i prodotti di cui all'articolo 1,
paragrafo 2, e prevede l'erogazione di un'indennità
comunitaria per i prodotti elencati nel suo allegato II.
L'articolo 15, paragrafo 3, di tale regolamento prevede la
possibilità di utilizzare il fondo di esercizio per finan-
ziare i ritiri dal mercato, in particolare dei prodotti non
compresi nell'allegato II, nonché per l'erogazione di
un'integrazione dell'indennità comunitaria di cui al titolo
IV. Occorre stabilire le modalità di applicazione di tali
disposizioni.

(3) I termini «prodotti non messi in vendita», «ritiri dal
mercato» e «prodotti ritirati dal mercato» sono equiparati
e devono quindi essere inclusi nella stessa definizione. I
termini «quantitativo commercializzato» e «produzione
commercializzata» devono anche essere oggetto di una
definizione unica, coerente con la definizione di «valore

della produzione commercializzata» di cui al regola-
mento (CE) n. 1433/2003 della Commissione, dell'11
agosto 2003, recante modalità di applicazione del rego-
lamento (CE) n. 2200/96 del Consiglio riguardo ai fondi
di esercizio, ai programmi operativi e all'aiuto finan-
ziario (4) che includa quindi i quantitativi ritirati dal
mercato e destinati alla distribuzione gratuita.

(4) Occorre precisare che le disposizioni in materia di
obbligo di imballaggio non si applicano ai prodotti riti-
rati dal mercato, ad eccezione dei prodotti in miniatura,
per i quali esiste un rischio di confusione con prodotti
che non rispettano il calibro minimo.

(5) È necessario definire le campagne di commercializza-
zione per i prodotti in questione, nonché le modalità di
applicazione delle medie triennali di cui all'articolo 23,
paragrafo 5, del regolamento (CE) n. 2200/96.

(6) Per consentire alle autorità competenti di pianificare le
operazioni di controllo, le organizzazioni di produttori
devono comunicare loro preventivamente ciascuna
operazione di ritiro. In seguito le autorità autorizzano
ogni operazione di ritiro sulla base degli accertamenti
effettuati in occasione di eventuali controlli. Bisogna
prevedere che tali autorità assistano alla denaturazione
dei prodotti ritirati che non sono destinati al consumo
umano dopo la distribuzione gratuita.

(7) L'articolo 23, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 2200/
96 stabilisce le indennità comunitarie di ritiro per i
prodotti di cui all'allegato II del regolamento. Occorre
prevedere un sistema di pagamento di tali indennità che
consenta, da un lato, di rispettare in ogni momento i
limiti di cui all'articolo 23 del regolamento (CE) n. 2200/
96, e, dall'altro, di procedere alla liquidazione delle
operazioni entro termini ragionevoli.

(8) Poiché i ritiri di cui all'articolo 15, paragrafo 3, del rego-
lamento (CE) n. 2200/96 sono finanziati dai fondi di
esercizio, il loro pagamento deve avvenire nel quadro del
regolamento (CE) n. 1433/2003. A fini di chiarezza
occorre tuttavia fissare concretamente l'importo
massimo dell'integrazione dell'indennità comunitaria di
ritiro di cui all'articolo 15, paragrafo 3, secondo comma,
del regolamento (CE) n. 2200/96.
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(9) Secondo l'articolo 30, paragrafo 1, lettera a), primo,
secondo e terzo trattino, e lettera b), del regolamento
(CE) n. 2200/96, i prodotti ritirati dal mercato possono
essere distribuiti gratuitamente sia all'interno che all'e-
sterno della Comunità, a titolo di aiuto umanitario, ad
alcune categorie di persone bisognose, tramite le orga-
nizzazioni di beneficenza o alcuni enti o istituti. A tal
fine è opportuno prevedere il riconoscimento preventivo
delle organizzazioni di beneficenza. Per l'aiuto alimen-
tare, occorre inoltre prevedere che le modalità di applica-
zione siano compatibili con i principi generali seguiti
dalla Comunità in materia di aiuti alimentari in natura.

(10) Per facilitare la distribuzione gratuita dei prodotti ritirati,
occorre autorizzarne la trasformazione ai fini della distri-
buzione a spese dell'organizzazione di beneficenza, o
tramite qualsiasi procedura che garantisca l'uguaglianza
di trattamento tra i trasformatori interessati.

(11) In caso di distribuzione gratuita degli ortofrutticoli riti-
rati dal mercato, le spese di trasporto, cernita e imbal-
laggio sono a carico dalla Comunità, in applicazione
dell'articolo 30, paragrafo 6, del regolamento (CE) n.
2200/96. Si deve precisare a chi bisogna pagare le spese
di trasporto e stabilire tassi forfettari per la copertura
delle spese di trasporto, cernita e imballaggio.

(12) L'articolo 30, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 2200/
96 prevede per i prodotti ritirati dal mercato alcune
destinazioni privilegiate diverse dalla distribuzione
gratuita. Occorre prevedere che gli Stati membri possano
scegliere la destinazione più appropriata, a condizione di
evitare qualsiasi distorsione della concorrenza nei
confronti delle industrie interessate. Per alcuni prodotti
ritirati dal mercato, una di queste destinazioni può essere
la trasformazione in alcol. Per evitare che la distillazione
di tali prodotti produca perturbazioni del mercato
dell'alcol, occorre prevedere la denaturazione dell'alcol
ottenuto e la sua destinazione ad usi industriali, ad esclu-
sione di qualsiasi uso alimentare.

(13) L'articolo 25 del regolamento (CE) n. 2200/96 prevede
che gli Stati membri definiscano una disciplina nazionale
per l'elaborazione di condizioni generali relative ai
metodi di ritiro rispettosi dell'ambiente. Occorre definire
il contenuto minimo di questa disciplina per garantire
che i ritiri siano effettuati nel rispetto dell'ambiente, con
particolare riferimento ai prodotti ritirati distrutti o
distribuiti agli animali mediante spargimento sul terreno.

(14) È necessario definire procedure di controllo materiale e
documentale delle operazioni di intervento, tanto al
momento dell'operazione di ritiro quanto al termine
della campagna. Nel caso di infrazioni, occorre prevedere
modalità di recupero delle somme versate nonché
sanzioni dissuasive e proporzionali alla gravità dell'irre-
golarità commessa. Le operazioni di controllo devono
riguardare le organizzazioni di produttori e i destinatari
dei prodotti.

(15) Occorre tener conto del carico amministrativo cui
dovranno far fronte gli Stati membri per l'attuazione
delle disposizioni del presente regolamento e prevedere
quindi che il presente regolamento si applichi, per
ciascun prodotto, a partire dalla prima campagna di
commercializzazione successiva alla data di entrata in
vigore del presente regolamento. Inoltre le disposizioni
concernenti la comunicazione dei prezzi alla produzione
previste dal regolamento (CE) n. 659/97 devono essere
mantenute in applicazione fino al 1o luglio 2004, in
attesa dell'adozione di nuove disposizioni con atto
distinto dal presente regolamento.

(16) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per gli orto-
frutticoli,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1

Campo di applicazione

Il presente regolamento stabilisce le modalità di applicazione
del regime:

a) degli interventi di cui al titolo IV del regolamento (CE) n.
2200/96 per i prodotti elencati nell'allegato II dello stesso
regolamento;

b) dei ritiri dal mercato di cui all'articolo 15, paragrafo 3, del
regolamento (CE) n. 2200/96 per i prodotti di cui all'arti-
colo 1, paragrafo 2, dello stesso regolamento, non elencati
nel suo allegato II.

Articolo 2

Definizioni

1. Ai fini del presente regolamento, per «prodotti ritirati dal
mercato», «ritiri dal mercato» e «prodotti non messi in vendita»
si intendono i prodotti che:

a) non sono venduti per il tramite di un'organizzazione di
produttori di cui all'articolo 11 del regolamento (CE) n.
2200/96, nell'ambito del regime di interventi di cui al titolo
IV dello stesso regolamento;

b) sono oggetto dei ritiri dal mercato di cui all'articolo 15,
paragrafo 2, lettera a), dello stesso regolamento.

2. Per ciascun prodotto, il «quantitativo commercializzato»
di un'organizzazione di produttori, di cui all'articolo 23, para-
grafo 3, del regolamento (CE) n. 2200/96, equivale alla somma
dei seguenti elementi:

a) la produzione dei soci effettivamente venduta per il tramite
dell'organizzazione di produttori o da essa trasformata;
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b) la produzione dei soci di altre organizzazioni di produttori,
commercializzata per il tramite dell'organizzazione di
produttori interessata, alle condizioni di cui all'articolo 11,
paragrafo 1, lettera c), punto 3, secondo e terzo trattino, del
regolamento (CE) n. 2200/96;

c) i prodotti ritirati dal mercato e destinati alla distribuzione
gratuita di cui all'articolo 30, paragrafo 1, lettere a) e b), del
regolamento (CE) n. 2200/96.

Il quantitativo commercializzato di cui al primo comma non
comprende la produzione dei soci dell'organizzazione di
produttori commercializzata alle condizioni di cui all'articolo
11, paragrafo 1, lettera c), punto 3, primo, secondo e terzo
trattino, del regolamento (CE) n. 2200/96.

La produzione commercializzata di cui all'articolo 24 del rego-
lamento (CE) n. 2200/96 è assimilata al quantitativo commer-
cializzato definito al primo comma del presente paragrafo.

CAPO II

RITIRI DAL MERCATO

Articolo 3

Norme di commercializzazione

1. Qualora siano state adottate norme in applicazione
dell'articolo 2 del regolamento (CE) n. 2200/96, i prodotti riti-
rati dal mercato devono risultare conformi a tali norme, ad
eccezione delle disposizioni relative alla presentazione e alla
marcatura del prodotto. I prodotti possono essere ritirati alla
rinfusa, in casse di grande volume, indifferentemente dal
calibro, purché rispondenti ai requisiti della categoria II in
ordine alla qualità e al calibro.

Tuttavia, i prodotti in miniatura, quali definiti dalle norme
pertinenti, devono essere conformi alle norme di commercializ-
zazione vigenti, comprese le disposizioni relative alla presenta-
zione e alla marcatura del prodotto.

2. Qualora non siano state adottate norme di commercializ-
zazione in applicazione dell'articolo 2 del regolamento (CE) n.
2200/96, si devono rispettare i requisiti minimi di cui all'alle-
gato I del presente regolamento. Gli Stati membri possono
fissare requisiti complementari a questi requisiti minimi.

Articolo 4

Campagne di commercializzazione

Le campagne di commercializzazione dei prodotti che frui-
scono dell'indennità comunitaria di ritiro ai sensi dell'articolo
23, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 2200/96 e dei
prodotti che beneficiano dei finanziamenti per i ritiri dal
mercato di cui all'articolo 15, paragrafo 3, del suddetto regola-
mento vanno dal 1o gennaio al 31 dicembre, ad eccezione:

a) delle mele e delle pere, per le quali la campagna va dal 1o

agosto al 31 luglio dell'anno successivo;

b) degli agrumi, per i quali la campagna va dal 1o ottobre al
30 settembre dell'anno successivo.

Articolo 5

Media triennale

La media triennale di cui all'articolo 23, paragrafo 5, del regola-
mento (CE) n. 2200/96 corrisponde alla media aritmetica delle
percentuali di ritiri accertate rapportata al quantitativo
commercializzato durante la campagna in corso e le due
campagne precedenti.

Articolo 6

Comunicazione preventiva delle operazioni di ritiro

1. Le organizzazioni di produttori o le relative associazioni
notificano alle autorità nazionali competenti, tramite telecomu-
nicazione scritta o messaggio elettronico, ogni operazione di
ritiro. La notifica contiene un elenco dei prodotti conferiti
all'intervento, una descrizione delle loro caratteristiche princi-
pali con riferimento alle norme di commercializzazione appli-
cabili, una stima del quantitativo di ogni prodotto, la destina-
zione prevista e il luogo in cui i prodotti ritirati dal mercato
possono essere sottoposti ai controlli di cui all'articolo 23,
paragrafo 1. La notifica include un attestato di conformità dei
prodotti ritirati alle norme in vigore, in applicazione dell'arti-
colo 2 del regolamento (CE) n. 2200/96, oppure, in assenza di
norme, ai requisiti minimi fissati nell'allegato I del presente
regolamento.

2. Gli Stati membri stabiliscono le modalità per la notifica di
cui al paragrafo 1 da parte delle organizzazioni di produttori,
con particolare riferimento ai termini.

3. Entro i termini di cui al paragrafo 2 lo Stato membro:

a) procede ad un controllo a norma dell'articolo 23, paragrafo
1, in esito al quale, qualora non siano emerse irregolarità,
autorizza l'operazione di ritiro constatata al termine del
controllo;

b) oppure, nei casi di cui all'articolo 23, paragrafo 3, non
procede al controllo a norma dell'articolo 23, paragrafo 1,
informandone l'organizzazione di produttori mediante
comunicazione scritta o elettronica e autorizzando l'opera-
zione di ritiro notificata.

4. Gli Stati membri adottano, se necessario, misure per
garantire ai produttori non aderenti ad alcuna organizzazione
di produttori l'effettiva possibilità di beneficiare del regime di
intervento previsto all'articolo 24 del regolamento (CE) n.
2200/96.
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Articolo 7

Versamento dell'indennità comunitaria di ritiro

1. Per i prodotti elencati nell'allegato II del regolamento (CE)
n. 2200/96 il versamento dell'indennità comunitaria di ritiro di
cui agli articoli 23, 24 e 26 del medesimo, è subordinato alla
presentazione, da parte delle organizzazioni di produttori di cui
all'articolo 11 dello stesso regolamento o delle relative associa-
zioni, di un fascicolo di domanda di pagamento all'autorità
competente dello Stato membro.

2. Gli Stati membri fissano il periodo minimo al quale si
riferiscono i fascicoli di domanda di pagamento di cui al para-
grafo 1.

3. I fascicoli di domanda di pagamento di cui al paragrafo 1
contengono documenti giustificativi che attestano:

a) i quantitativi commercializzati di ogni prodotto dall'inizio
della campagna;

b) i quantitativi di ogni prodotto ritirati dal mercato;

c) le entrate nette realizzate grazie ai prodotti ritirati dal
mercato;

d) la destinazione finale di ciascun prodotto, attestata da un
certificato di presa in consegna (o documento equivalente)
dei prodotti ritirati da terzi per la distribuzione gratuita, la
distillazione, l'alimentazione animale o un uso industriale a
fini non alimentari;

e) l'avvenuta autorizzazione delle operazioni di ritiro da parte
dello Stato membro, per i rispettivi quantitativi, alle condi-
zioni di cui all'articolo 6, paragrafo 3.

Con riferimento ai quantitativi di cui alle lettere a) e b) si distin-
guono i quantitativi relativi a:

— l'organizzazione di produttori,

— ciascun produttore non aderente ad alcuna organizzazione
di produttori, ritirati dall'organizzazione di produttori alle
condizioni di cui all'articolo 24 del regolamento (CE) n.
2200/96.

Nel caso di prodotti sottoposti ad un processo di compostaggio
o biodegradazione, il fascicolo di domanda di pagamento deve
contenere un documento giustificativo rilasciato dagli Stati
membri a norma dell'articolo 22 del presente regolamento.

4. Le organizzazioni di produttori inoltrano il fascicolo
completo alle autorità nazionali entro un mese dal termine
della campagna di commercializzazione dei rispettivi prodotti.

5. Qualora l'organizzazione di produttori non abbia rispet-
tato il termine di presentazione dei fascicoli di cui al paragrafo
4, l'importo dell'indennità comunitaria di ritiro è decurtato del

20 % per un ritardo inferiore a un mese, del 50 % per un
ritardo inferiore a tre mesi e del 100 % per un ritardo superiore
a tre mesi.

6. All'atto dell'esame di ogni domanda, gli Stati membri veri-
ficano, per l'insieme dei quantitativi non messi in vendita dall'i-
nizio della campagna, il rispetto dei limiti previsti agli articoli
23 e 24 del regolamento (CE) n. 2200/96. In caso di supera-
mento, l'indennità comunitaria di ritiro è versata solo nel
rispetto di detti limiti, tenuto conto delle indennità già corri-
sposte. I quantitativi in eccedenza sono riconsiderati in occa-
sione dell'esame del fascicolo successivo.

7. Fatte salve le sanzioni di cui all'articolo 26 e 27, gli Stati
membri versano l'indennità comunitaria di ritiro alle organizza-
zioni di produttori o alle relative associazioni, previa detrazione
delle entrate nette da queste realizzate grazie ai prodotti ritirati
dal mercato, entro quattro mesi dal ricevimento del fascicolo
completo della domanda di pagamento.

Articolo 8

Disposizioni riguardanti i ritiri nell'ambito dei fondi di
esercizio

1. Per il versamento della compensazione di ritiro relativa ai
prodotti non elencati nell'allegato II del regolamento (CE) n.
2200/96 e per l'erogazione di un'integrazione dell'indennità
comunitaria di ritiro di cui all'articolo 15, paragrafo 3, primo
comma, lettere a) e b), del regolamento (CE) n. 2200/96, si
applicano le disposizioni del regolamento (CE) n. 1433/2003.

2. Gli Stati membri che, in virtù dell'articolo 15, paragrafo
3, secondo comma, del regolamento (CE) n. 2200/96, fissano
un importo massimo dell'integrazione dell'indennità comuni-
taria di ritiro tengono conto dei seguenti fattori:

a) i ritiri costituiscono uno strumento di stabilizzazione a
breve termine dell'offerta sul mercato dei prodotti freschi;

b) i ritiri non devono in nessun caso costituire uno sbocco
alternativo al mercato;

c) i ritiri non devono perturbare la gestione del mercato dei
prodotti ortofrutticoli destinati alla trasformazione.

Gli Stati membri provvedono affinché anche le organizzazioni
di produttori tengano conto di tali elementi all'atto della fissa-
zione degli importi delle compensazioni di ritiro di cui all'arti-
colo 15, paragrafo 3, primo comma, lettera a), del regolamento
(CE) n. 2200/96.

Nell'allegato II del presente regolamento figurano gli importi
massimi dell'integrazione per gli Stati membri che applicano il
disposto dell'articolo 15, paragrafo 3, secondo comma, del
regolamento (CE) n. 2200/96.
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Articolo 9

Comunicazione dei dati sui ritiri

1. Anteriormente al 15 di ogni mese, gli Stati membri
trasmettono alla Commissione, per posta elettronica e attenen-
dosi al formato stabilito dai servizi della Commissione, una
stima dei prodotti che non sono stati messi in vendita nel mese
precedente, ripartita per prodotto.

2. Al termine di ogni campagna di commercializzazione, gli
Stati membri comunicano alla Commissione, per ciascun
prodotto, le informazioni di cui all'allegato III.

Tali informazioni sono trasmesse:

a) entro il 15 maggio successivo ad ogni campagna per i
pomodori, le melanzane, i cavolfiori, le albicocche, le
pesche, le nettarine, l'uva, i meloni e le angurie, nonché per
i prodotti non elencati nell'allegato II del regolamento (CE)
n. 2200/96;

b) entro il 15 febbraio successivo ad ogni campagna per le
pere, le mele, i limoni, le arance dolci, i mandarini satsuma,
le clementine e i mandarini.

3. Se gli Stati membri non comunicano le informazioni di
cui al paragrafo 2 o se le informazioni comunicate risultano
inesatte tenuto conto degli elementi obiettivi di cui dispone, la
Commissione può sospendere il versamento degli anticipi
mensili di cui all'articolo 7, paragrafo 2, del regolamento (CE)
n. 1258/1999 del Consiglio (1), in attesa della presentazione
delle informazioni necessarie.

CAPO III

DESTINAZIONE DEI PRODOTTI RITIRATI

SEZIONE 1

Di str i bu zi one g r atui ta

Articolo 10

Distribuzione gratuita alle organizzazioni di beneficenza

1. I prodotti ritirati dal mercato durante una determinata
campagna possono essere messi a disposizione delle organizza-
zioni di beneficenza riconosciute dagli Stati membri, a loro
richiesta, ai fini della distribuzione gratuita secondo le disposi-
zioni dell'articolo 30, paragrafo 1, lettera a), primo e terzo trat-
tino, del regolamento (CE) n. 2200/96.

2. Ogni tre anni gli Stati membri comunicano alla Commis-
sione per via elettronica gli elenchi delle organizzazioni di
beneficenza riconosciute di cui al paragrafo 1. La Commissione
trasmette gli elenchi ricevuti a tutti gli Stati membri.

3. Gli Stati membri adottano le misure necessarie per facili-
tare i contatti e le operazioni tra le organizzazioni di produttori
e le organizzazioni di beneficenza riconosciute.

Articolo 11

Distribuzione gratuita a enti e istituti

I prodotti ritirati dal mercato possono essere messi a disposi-
zione di istituti di pena e di altri istituti sanitari, scolastici o a
finalità sociale, di cui all'articolo 30, paragrafo 1, lettera a),
secondo trattino, e lettera b), del regolamento (CE) n. 2200/96,
designati dagli Stati membri.

Sono assimilati a tali istituti le case di riposo, gli asili e gli isti-
tuti psichiatrici.

Articolo 12

Distribuzione gratuita al di fuori della Comunità a favore
di gruppi vulnerabili nei paesi terzi

1. I paragrafi 2-7 si applicano nel caso di cui all'articolo 30,
paragrafo 1, terzo trattino, del regolamento (CE) n. 2200/96.

2. I prodotti spediti dalle organizzazioni di beneficenza di
cui all'articolo 10, destinati ad aiuti umanitari, non beneficiano
di restituzioni all'esportazione. I prodotti ritirati dal mercato e
trasformati a norma degli articoli 13 e 14 non possono essere
distribuiti nei paesi terzi dalle organizzazioni di beneficenza
interessate.

Il documento doganale di esportazione, il titolo di transito e il
documento T5 eventualmente rilasciato sono corredati dell'indi-
cazione «senza restituzione».

3. Gli Stati membri possono presentare alla Commissione
una domanda di operazioni di distribuzione di prodotti ritirati
dal mercato qualora una situazione di emergenza lo giustifichi.
Ciascuna domanda deve essere giustificata fornendo in partico-
lare le seguenti informazioni:

a) il paese destinatario e la giustificazione di ciascuna opera-
zione, in funzione dell'esistenza di una crisi umanitaria rico-
nosciuta, di una richiesta dei paesi beneficiari e di esigenze
chiaramente identificate per popolazioni vulnerabili e ben
definite;

b) il tipo di prodotti da fornire e il loro valore nutritivo, in
relazione con la giustificazione dell'operazione;

c) il numero dei beneficiari che giustifica il volume di prodotti
da distribuire;

d) le comunità e i gruppi beneficiari, e i luoghi previsti di
distribuzione nei paesi terzi;

e) la denominazione delle organizzazioni di beneficenza coin-
volte in ciascuna operazione prevista e il loro ruolo rispet-
tivo;

f) la richiesta del governo del paese destinatario riguardo all'o-
perazione prevista.
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4. La Commissione decide, caso per caso, se è opportuno
autorizzare l'esecuzione dell'operazione prevista, procedendo
eventualmente ad alcune modifiche, valutando la giustificazione
di cui al paragrafo 3 e tenuto conto in particolare:

a) delle garanzie di buon fine;

b) della situazione dei mercati nella Comunità e nei paesi terzi
interessati;

c) dell'esistenza di una crisi umanitaria;

d) dell'esistenza di una richiesta formulata dai paesi beneficiari;

e) dell'esistenza di esigenze identificate per popolazioni vulne-
rabili ben definite;

f) del rispetto dei principi enunciati dalla convenzione di
Londra sugli aiuti alimentari (1).

5. Ogni successiva modifica di rilievo dell'operazione di cui
al paragrafo 4 è comunicata alla Commissione, che dispone di
tre mesi per opporsi alle modifiche proposte.

6. Per ogni operazione, gli Stati membri trasmettono alla
Commissione copia della notifica al comitato per la colloca-
zione delle eccedenze dell'Organizzazione delle Nazioni Unite
per l'alimentazione e l'agricoltura (FAO).

7. Al termine di ogni operazione, gli Stati membri trasmet-
tono alla Commissione le informazioni di cui all'allegato IV. Su
sua richiesta, la informano dello svolgimento di ciascuna opera-
zione nei paesi terzi.

Articolo 13

Trasformazione a spese dell'organizzazione di beneficenza

Le organizzazioni di beneficenza di cui all'articolo 10 possono
trasformare o fare trasformare a proprie spese i prodotti ritirati
dal mercato in vista di operazioni di distribuzione gratuita. I
prodotti della trasformazione sono distribuiti gratuitamente
fino ad esaurimento.

Articolo 14

Procedura in caso di trasformazione con pagamento in
natura

1. Entro la data fissata dall'autorità nazionale competente, le
organizzazioni di beneficenza, gli enti e gli istituti interessati, di
cui rispettivamente agli articoli 10 e 11, comunicano a tale
autorità il proprio fabbisogno in prodotti trasformati a base di
ortofrutticoli ottenuti dalla trasformazione dei prodotti ritirati
dal mercato e si impegnano a prenderli in consegna e a distri-
buirli gratuitamente fino ad esaurimento.

2. In funzione del fabbisogno indicato a norma del para-
grafo 1, gli Stati membri possono affidare la trasformazione dei
prodotti ritirati dal mercato e destinati alla distribuzione
gratuita a trasformatori che accettino il pagamento in natura. A

tale scopo, essi possono organizzare, alle condizioni stabilite
dal presente articolo, una o più procedure di gara permanente,
di asta pubblica ovvero altra procedura che garantisca agli
operatori di concorrere in condizioni di parità. Le organizza-
zioni di beneficenza, gli enti o gli istituti interessati provvedono
quindi alla distribuzione gratuita dei prodotti trasformati.

3. Lo Stato membro che intenda organizzare una procedura
ai sensi del paragrafo 2 provvede affinché essa sia adeguata-
mente pubblicizzata. Il periodo di trasformazione oggetto della
procedura di cui sopra non può essere superiore a un anno.

4. Lo Stato membro raggruppa eventualmente le notifiche di
fabbisogno di cui al paragrafo 1 in partite di prodotti trasfor-
mati.

Articolo 15

Progetto di attribuzione e obblighi del trasformatore

1. Dopo aver organizzato la procedura di cui all'articolo 14,
paragrafo 2, lo Stato membro predispone un progetto di attri-
buzione dei prodotti ad un trasformatore, nel quale, per ogni
partita, figurano almeno le seguenti informazioni:

a) il prodotto fresco da trasformare e il periodo durante il
quale i prodotti ritirati dal mercato si renderanno disponi-
bili;

b) le zone geografiche in cui i prodotti ritirati dal mercato
potrebbero essere disponibili;

c) la descrizione della procedura di selezione del trasformatore
adottata dallo Stato membro;

d) l'identità del trasformatore prescelto;

e) la descrizione dettagliata del prodotto trasformato a base di
ortofrutticoli da fornire, con indicazione del condiziona-
mento e della data limite di consegna, menzionando altresì
il quantitativo che il trasformatore si impegna a fornire per
una determinata quantità di prodotti ritirati dal mercato
disponibili;

f) l'identità delle organizzazioni di beneficenza e degli istituti o
enti cui i prodotti sono destinati.

2. Lo Stato membro trasmette alla Commissione per accordo
il progetto di attribuzione di cui sopra. La Commissione
respinge i progetti di attribuzione che comportano una quantità
di prodotto fresco troppo elevata rispetto alla quantità di
prodotto trasformato. Previa decisione favorevole della
Commissione, lo Stato membro procede all'attribuzione.

3. Per ciascuna partita e in funzione dei ritiri, lo Stato
membro indica al trasformatore l'organizzazione di produttori
presso la quale può approvvigionarsi di prodotti freschi, assicu-
randogli la priorità rispetto ad altre possibili destinazioni riser-
vate ai prodotti ritirati.
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4. Il trasformatore deve trasformare la totalità dei prodotti
ritirati dal mercato che gli vengono ceduti. La quantità di
prodotto ritirato dal mercato che eccede quella necessaria alla
fabbricazione del prodotto trasformato destinato alla distribu-
zione gratuita costituisce la remunerazione in natura del
trasformatore destinata a compensare le spese di fabbricazione
sostenute.

5. Dopo la fabbricazione, il prodotto trasformato è messo a
disposizione delle organizzazioni di beneficenza, degli istituti e
degli enti interessati, entro due mesi dal ricevimento della
materia prima da parte del trasformatore, in proporzione alla
quantità di prodotto fresco attribuito a quest'ultimo.

6. A garanzia dell'esecuzione dell'offerta, il trasformatore
costituisce una cauzione di fornitura. La cauzione è calcolata in
funzione del peso netto di prodotto fresco richiesto in cambio
della produzione del prodotto trasformato ed ammonta:

a) per i prodotti freschi di cui all'allegato II del regolamento
(CE) n. 2200/96, ad un importo pari all'indennità comuni-
taria di ritiro di cui all'articolo 26 dello stesso regolamento;

b) per gli altri prodotti, ad un importo stabilito dallo Stato
membro.

La cauzione è svincolata proporzionalmente alla fornitura del
prodotto trasformato e su presentazione della prova, da parte
del trasformatore, dell'avvenuta trasformazione dell'intero quan-
titativo di prodotti freschi messi a sua disposizione in cambio
della consegna del prodotto trasformato.

Articolo 16

Spese di trasporto

1. Le spese di trasporto connesse alle operazioni di distribu-
zione gratuita di tutti i prodotti ritirati dal mercato sono finan-
ziate dal Fondo europeo agricolo di orientamento e di garanzia
(FEAOG), sezione «garanzia» in base agli importi forfettari
specificati nell'allegato V, fissati in funzione della distanza fra il
punto di ritiro e il luogo di consegna.

In caso di distribuzione gratuita al di fuori della Comunità, gli
importi forfettari di cui all'allegato V coprono la distanza fra il
punto di ritiro e il punto di uscita dalla Comunità.

In caso di trasporto marittimo, la Commissione stabilisce le
spese che possono essere finanziate in funzione delle spese
effettive del trasporto e della distanza. La compensazione così
stabilita non può superare i costi eventualmente da sostenere
per un trasporto terrestre sul tragitto più breve tra il luogo di
imbarco e il punto teorico di uscita. Agli importi di cui all'alle-
gato V si applica un coefficiente correttore di 0,6.

2. Le spese di trasporto sono pagate alla parte che ha effetti-
vamente sostenuto il costo del trasporto.

Tale pagamento è subordinato alla presentazione di documenti
giustificativi che attestino segnatamente:

a) la denominazione degli organismi beneficiari;

b) il quantitativo dei prodotti considerati;

c) la presa in consegna da parte degli organismi beneficiari e i
mezzi di trasporto utilizzati;

d) le spese di trasporto realmente sostenute.

Articolo 17

Spese di cernita e di imballaggio

1. Le spese di cernita e di imballaggio dei prodotti freschi
connesse alle operazioni di distribuzione gratuita degli ortofrut-
ticoli ritirati dal mercato di cui all'articolo 30, paragrafo 1, del
regolamento (CE) n. 2200/96 sono finanziate dal FEAOG,
sezione «garanzia», nel limite dell'importo forfettario di
132 EUR/t di peso netto, per i prodotti in imballaggi di peso
netto inferiore a 25 kg. I prodotti freschi destinati alla fabbrica-
zione dei prodotti trasformati di cui agli articoli 13 e 14 del
presente regolamento non beneficiano di tale finanziamento.

2. Gli imballaggi dei prodotti destinati alla distribuzione
gratuita devono recare l'emblema europeo accompagnato da
una o più delle seguenti diciture:

— Producto destinado a su distribución gratuita [Reglamento
(CE) no 103/2004]

— Produkt určený k bezplatné distribuci [nařízení (ES) č. 103/
2004]

— Produkt til gratis uddeling (forordning (EF) nr. 103/2004)

— Zur kostenlosen Verteilung bestimmtes Erzeugnis (Verord-
nung (EG) Nr. 103/2004)

— Tasuta jagamiseks mõeldud tooted [määrus (EÜ) nr 103/
2004]

— Προϊόν προοριζόµενο για δωρεάν διανοµή [κανονισµός (ΕΚ)
αριθ. 103/2004]

— Product for free distribution (Regulation (EC) No 103/2004)

— Produit destiné à la distribution gratuite [règlement (CE) no

103/2004]

— Prodotto destinato alla distribuzione gratuita [regolamento
(CE) n. 103/2004]

— Produkts paredzēts bezmaksas izplatı̄šanai [Regula (EK) Nr.
103/2004]

— Produktas skirtas nemokamai distribucijai [Reglamentas
(EB) Nr. 103/2004]
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— Térítésmentes terjesztésre szánt termék (103/2004. sz. EK
rendelet)

— Prodott destinat għad-distribuzzjoni bla ħlas [Regolament
(KE) nru. 103/2004]

— Voor gratis uitreiking bestemd product (Verordening (EG)
nr. 103/2004)

— Produkt przeznaczony do bezpłatnej dystrybucji [rozpor-
ządzenie (WE) nr 103/2004]

— Produto destinado a distribuição gratuita [Regulamento (CE)
no 103/2004]

— Výrobok určený na bezplatnú distribúciu [nariadenie (ES) č.
103/2004]

— Proizvod, namenjen za prosto razdelitev [Uredba (ES) št.
103/2004]

— Ilmaisjakeluun tarkoitettu tuote (asetus (EY) N:o 103/2004)

— Produkt för gratisutdelning (förordning (EG) nr 103/2004).

Per la distribuzione gratuita al di fuori della Comunità, tale dici-
tura figura anche nella/e lingua/e dei paesi terzi interessati.

Gli imballaggi dei prodotti freschi destinati alla fabbricazione
dei prodotti trasformati di cui agli articoli 13 e 14 non recano
tali diciture.

3. Le spese di cernita e imballaggio sono pagate all'organiz-
zazione di produttori che ha effettuato tali operazioni.

Il pagamento è subordinato alla presentazione di documenti
giustificativi che attestino segnatamente:

a) la denominazione degli organismi beneficiari;

b) il quantitativo dei prodotti considerati;

c) la presa in consegna da parte degli organismi beneficiari,
specificandone le modalità di presentazione.

SEZIONE 2

Di st i l laz i one , u t i l i z z a z i one non al i me nt a r e e
a l i menta zi one a nimale

Articolo 18

Regole comuni

1. La cessione e l'attribuzione dei prodotti di cui all'articolo
30, paragrafo 1, lettera a), quarto e quinto trattino, del regola-
mento (CE) n. 2200/96, destinati all'utilizzazione per fini non
alimentari o all'utilizzazione per l'alimentazione animale previa
trasformazione nei mangimifici, e dei prodotti di cui all'articolo
30, paragrafo 1, lettera c), dello stesso regolamento, destinati
alla trasformazione in alcol di gradazione superiore a 80 % vol,
sono affidate alle industrie tramite una procedura di gara
permanente, di asta pubblica ovvero altra procedura, a discre-
zione dello Stato membro, che garantisca agli operatori interes-
sati di concorrere in condizioni di parità.

2. La cessione e l'attribuzione di cui al paragrafo 1 sono
effettuate entro tre mesi dall'inizio dalla campagna di commer-
cializzazione del rispettivo prodotto.

3. La Commissione pubblica nella Gazzetta ufficiale dell'Unione
europea, serie C, l'elenco degli organismi incaricati dagli Stati
membri di effettuare la cessione o l'attribuzione di cui al para-
grafo 1.

4. Gli Stati membri adottano le misure necessarie ad evitare
qualsiasi distorsione della concorrenza nelle operazioni di
cessione e attribuzione dei prodotti alle industrie interessate.

5. Su richiesta della Commissione, gli Stati membri comuni-
cano, entro un termine di sette giorni, l'esito delle operazioni di
cui ai paragrafi da 1 a 4.

Articolo 19

Distillazione

In caso di distillazione dei prodotti di cui all'articolo 30, para-
grafo 1, lettera c), del regolamento (CE) n. 2200/96, l'alcol otte-
nuto è sottoposto a speciale denaturazione, a norma del regola-
mento (CE) n. 3199/93 della Commissione (1), ed è destinato ad
uso industriale e non alimentare.

Articolo 20

Alimentazione animale

1. I prodotti ritirati dal mercato nel corso di una data
campagna possono essere ceduti allo stato fresco agli allevatori,
precedentemente riconosciuti dallo Stato membro su loro
richiesta, alle condizioni di cui al paragrafo 2, per essere desti-
nati all'alimentazione degli animali. Sono assimilati agli alleva-
tori i giardini zoologici, le riserve di caccia e altre aziende che
dispongano di animali in grado di consumare prodotti freschi
ritirati dal mercato.

2. Gli Stati membri riconoscono gli allevatori e le aziende
assimilate. Per ogni allevatore o azienda assimilata, il riconosci-
mento specifica le quantità massime di prodotti ritirati che
possono essere loro cedute, in funzione del patrimonio zootec-
nico di cui dispongono, nonché le modalità autorizzate di
distribuzione agli animali dei prodotti ritirati. Il riconoscimento
è concesso per un periodo massimo di tre anni.

SEZIONE 3

O b bl i g h i de i de st i na t a r i de i p r o dott i e di sc i p l i na
nazi onale

Articolo 21

Impegni dei destinatari dei prodotti ritirati

I destinatari dei prodotti ritirati di cui agli articoli 10, 11 e 18
si impegnano a:

a) rispettare le disposizioni del presente regolamento;

b) tenere una contabilità di magazzino e una contabilità finan-
ziaria che specifichino dettagliatamente le operazioni di cui
trattasi;
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c) sottoporsi ai controlli previsti dalla normativa comunitaria;

d) presentare i documenti giustificativi di cui all'articolo 7,
paragrafo 3, lettera d).

Inoltre, i destinatari dei prodotti ritirati destinati alla distilla-
zione si impegnano a non beneficiare di alcun aiuto comple-
mentare per l'alcol ottenuto a partire da tali prodotti.

Articolo 22

Rispetto dell'ambiente

1. Gli Stati membri comunicano alla Commissione per via
elettronica la disciplina nazionale di cui all'articolo 25, terzo
comma, del regolamento (CE) n. 2200/96. Essi informano la
Commissione di ogni modifica apportata a detta disciplina. La
Commissione trasmette le singole discipline nazionali agli altri
Stati membri.

2. La disciplina di cui al paragrafo 1 definisce le condizioni
alle quali le organizzazioni di produttori possono avvalersi del
disposto dell'articolo 30, paragrafo 2, del regolamento (CE) n.
2200/96, e indica i procedimenti di compostaggio e biodegra-
dazione autorizzati dallo Stato membro, le procedure da
seguire per le organizzazioni di produttori che vi fanno ricorso
nonché i documenti attestanti la destinazione finale dei prodotti
che le organizzazioni di produttori devono accludere alla
domanda di pagamento in conformità dell'articolo 7, paragrafo
3, lettera d), del presente regolamento.

3. Qualora lo Stato membro autorizzi gli allevatori di cui
all'articolo 20, paragrafo 2, a distribuire agli animali i prodotti
ritirati, mediante spargimento sul terreno in una particella agri-
cola, la disciplina di cui al paragrafo 1 del presente articolo
prevede anche le condizioni alle quali gli allevatori sono auto-
rizzati ad avvalersi di tale possibilità.

CAPO IV

CONTROLLI E SANZIONI

SEZIONE 1

Control l i

Articolo 23

Controlli di primo livello

1. Gli Stati membri procedono, presso ciascuna organizza-
zione di produttori, a controlli di primo livello delle operazioni
di ritiro, che consistono in un controllo documentale e d'iden-
tità, nonché in un controllo materiale, eventualmente a
campione, avente ad oggetto il peso dei prodotti ritirati dal
mercato e in un controllo di conformità alle disposizioni di cui
all'articolo 3, secondo le modalità previste dall'allegato IV del
regolamento (CE) n. 1148/2001 della Commissione (1). Il

controllo va effettuato successivamente al ricevimento della
comunicazione di cui all'articolo 6, paragrafo 1, del presente
regolamento, entro i termini di cui all'articolo 6, paragrafo 2,
del medesimo.

2. I controlli di primo livello di cui al paragrafo 1 riguar-
dano, per ogni prodotto, il 100 % del quantitativo complessivo
ritirato dal mercato nel corso della campagna di commercializ-
zazione. Al termine del controllo, in presenza delle autorità
competenti, i prodotti ritirati sono sottoposti a denaturazione
alle condizioni previste dallo Stato membro e con soddisfazione
di quest'ultimo.

3. In caso di applicazione dell'articolo 30, paragrafo 1,
lettera a), primo, secondo e terzo trattino, e lettera b), del rego-
lamento (CE) n. 2200/96, gli Stati membri possono limitare il
controllo ad una percentuale ridotta, ma non inferiore al 10 %,
dei quantitativi previsti nel corso della campagna di commer-
cializzazione. I prodotti in questione non sono sottoposti alla
denaturazione di cui al paragrafo 2 del presente articolo.
Qualora dai controlli emergano irregolarità di rilievo, le auto-
rità competenti effettuano controlli supplementari.

Articolo 24

Controlli di secondo livello

1. Al termine della campagna di commercializzazione gli
Stati membri procedono a controlli a campione di secondo
livello. Essi adottano criteri per analizzare e valutare il rischio
che una determinata organizzazione di produttori abbia realiz-
zato operazioni di ritiro non conformi alla normativa. Tali
criteri tengono conto, tra l'altro, delle constatazioni emerse da
precedenti controlli di primo e secondo livello, nonché dell'esi-
stenza di un sistema di garanzia della qualità in seno all'orga-
nizzazione di produttori. Sulla base di detti criteri, essi defini-
scono, per ciascuna organizzazione, una frequenza minima dei
controlli di secondo livello.

2. I controlli di secondo livello sono costituiti da controlli
documentali, ed eventualmente in loco, delle operazioni di
intervento presso le organizzazioni di produttori e i destinatari
dei prodotti ritirati, allo scopo di accertare l'osservanza delle
condizioni previste per il pagamento delle indennità comuni-
taria di ritiro. I controlli comprendono in particolare:

a) la verifica della contabilità di magazzino e della contabilità
finanziaria che ciascuna organizzazione di produttori che
effettui operazioni di ritiro durante la campagna in
questione è tenuta a conservare;

b) dichiarati nelle domande di pagamento, con particolare rife-
rimento alla contabilità di magazzino e alla contabilità
finanziaria, alle fatture e, se necessario, alla loro veridicità,
alla corrispondenza tra i dati dichiarati e i dati contabili e/o
fiscali delle rispettive organizzazioni di produttori;
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c) il controllo della correttezza della gestione contabile, e
specialmente la verifica della veridicità delle entrate nette
realizzate dalle organizzazioni di produttori e da esse dichia-
rate nelle domande di pagamento, la proporzionalità delle
eventuali spese di ritiro percepite, la verifica delle registra-
zioni contabili relative alla riscossione da parte delle orga-
nizzazioni di produttori dell'indennità comunitaria di ritiro
e all'eventuale trasferimento di quest'ultima ai soci nonché
della coerenza tra tali registrazioni;

d) il controllo della destinazione dei prodotti ritirati dichiarata
nelle domande di pagamento, nonché del rispetto delle
disposizioni del presente regolamento da parte delle orga-
nizzazioni di produttori e dei destinatari.

I controlli di cui al primo comma riguardano, ad ogni
campagna, almeno il 30 % delle organizzazioni di produttori e
dei destinatari a esse associati e, per ciascuna organizzazione,
sono realizzati almeno una volta ogni cinque campagne in cui
sono stati effettuati i ritiri. Ciascun controllo verte anche su un
campione pari ad almeno il 5 % dei quantitativi ritirati dall'or-
ganizzazione di produttori nel corso della campagna.

Nella contabilità di magazzino e nella contabilità finanziaria di
cui al primo comma, lettera a), distinguono, per ciascun
prodotto ritirato, i seguenti flussi (espressi in quantità):

a) la produzione conferita dai soci dell'organizzazione di
produttori e dai soci di altre organizzazioni di produttori
alle condizioni di cui all'articolo 11, paragrafo 1, lettera c),
punto 3, secondo e terzo trattino, del regolamento (CE) n.
2200/96;

b) la produzione consegnata da operatori diversi da quelli indi-
cati alla lettera a);

c) le vendite realizzate dall'organizzazione di produttori, con
una ripartizione tra i prodotti preparati per il mercato del
fresco e gli altri tipi di prodotti (comprese le materie prime
destinate alla trasformazione);

d) i prodotti ritirati dal mercato.

I controlli della destinazione dei prodotti ritirati di cui al primo
comma, lettera d) comprendono in particolare:

a) un controllo a campione della contabilità specifica che deve
essere tenuta dai destinatari e, ove opportuno, della sua
corrispondenza con la contabilità imposta dalla legislazione
nazionale;

b) il controllo del rispetto delle condizioni ambientali applica-
bili;

c) con riferimento alla distillazione, la trasformazione del
prodotto attribuito in alcol di gradazione superiore al 80 %,
la sua denaturazione, la destinazione e l'uso industriale.

3. Qualora dai controlli di secondo livello emergano irrego-
larità di rilievo, le autorità competenti approfondiscono tali
controlli durante la campagna in questione e intensificano la

frequenza dei controlli di secondo livello sulle organizzazioni
di produttori interessate (o le relative associazioni) durante la
campagna successiva.

SEZIONE 2

R e c u p e r o e sa n z i oni

Articolo 25

Recupero

Nei seguenti casi si procede al recupero delle indennità indebi-
tamente versate alle organizzazioni di produttori, ai produttori
indipendenti o ai destinatari, maggiorate degli interessi, in parti-
colare:

a) se i prodotti non messi in vendita non sono smaltiti in
conformità dell'articolo 30 del regolamento (CE) n. 2200/
96;

b) se lo smaltimento dei prodotti non messi in vendita provoca
gravi danni all'ambiente o non ha luogo nel rispetto della
disciplina di cui all'articolo 22 del presente regolamento.

Il tasso d'interesse applicabile è calcolato in base alle disposi-
zioni della legislazione nazionale, e non è inferiore al tasso d'in-
teresse generalmente applicabile per la ripetizione dell'indebito
dalla legislazione nazionale.

Articolo 26

Sanzioni pecuniarie

1. Se in seguito alla comunicazione di cui all'articolo 6 e a
un controllo a norma dell'articolo 23 sono constatate irregola-
rità con riferimento alle norme di cui all'articolo 2 del regola-
mento (CE) n. 2200/96 o ai requisiti minimi di qualità di cui
all'allegato I del presente regolamento, il beneficiario/richie-
dente è tenuto a:

a) versare l'importo delle indennità indebitamente richieste,
calcolato in base ai quantitativi di prodotti ritirati non
conformi alle norme o ai requisiti minimi, se inferiori al
10 % dei quantitativi comunicati a norma dell'articolo 6 del
presente regolamento;

b) versare il doppio delle indennità indebitamente richieste,
calcolato in base ai quantitativi di prodotti ritirati non
conformi alle norme o ai requisiti minimi, se compresi tra il
10 % e il 25 % dei quantitativi comunicati a norma dell'arti-
colo 6 del presente regolamento;

c) versare l'importo corrispondente all'indennità per l'intero
quantitativo comunicato a norma dell'articolo 6 del presente
regolamento, qualora il quantitativo di prodotti ritirati non
conformi alle norme o ai requisiti minimi superi il 25 % dei
quantitativi notificati.
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2. Salvo in caso di errore manifesto, se emergono irregola-
rità relative all'applicazione del presente regolamento imputabili
ai destinatari, il beneficiario/richiedente è tenuto:

a) se l'indennità è già stata versata, in aggiunta al recupero di
cui all'articolo 25:

i) in caso di frode, a versare un importo pari all'importo
indebitamente percepito;

ii) negli altri casi, a versare il 50 % dell'importo indebita-
mente percepito;

b) se sono state presentate domande di pagamento a norma
dell'articolo 7, ma non è stata versata alcuna indennità:

i) in caso di frode, a versare le indennità indebitamente
richieste;

ii) negli altri casi, a versare il 50 % delle indennità indebita-
mente richieste.

Articolo 27

Sanzioni supplementari

1. Se all'atto dei controlli effettuati a norma degli articoli 23
e 24 emergono irregolarità imputabili ai destinatari, si appli-
cano le seguenti disposizioni:

a) il riconoscimento dei destinatari di cui all'articolo 10 e all'ar-
ticolo 20, paragrafo 2, è revocato. La revoca è immediata,
ha effetto per almeno una campagna ed è prorogata in
funzione della gravità dell'irregolarità. Gli istituti e gli enti di
cui all'articolo 11 non sono ammessi come beneficiari delle
operazioni di distribuzione gratuita per la campagna succes-
siva;

b) i destinatari di cui agli articoli 18, 19 e 20 sono esclusi dal
beneficio delle disposizioni ivi stabilite per almeno una
campagna, periodo che viene prorogato in funzione della
gravità dell'irregolarità constatata;

c) il destinatario del prodotto ritirato dal mercato è tenuto a
rimborsare il valore dei prodotti messi a sua disposizione,
stimato conformemente all'articolo 3, paragrafo 4, del rego-
lamento (CE) n. 1433/2003, le spese di cernita e di imbal-
laggio percepite e le spese di trasporto percepite, maggiorati
di un interesse calcolato in funzione del tempo trascorso tra
il ricevimento del prodotto e il rimborso da parte del benefi-
ciario.

2. In caso di falsa dichiarazione, resa deliberatamente o per
negligenza grave, lo Stato membro esclude l'organizzazione di
produttori dal beneficio dell'indennità comunitaria di ritiro e
dalla possibilità di procedere ai ritiri di cui all'articolo 15, para-
grafo 2, lettera a), del regolamento (CE) n. 2200/96 durante la
campagna successiva a quella in cui è stata constatata l'irregola-
rità.

Articolo 28

Versamento degli importi

Gli importi recuperati, i relativi interessi e gli importi dovuti a
titolo di sanzione sono versati all'organismo pagatore compe-
tente e sono dedotti dalle spese finanziate dal FEAOG.

Articolo 29

Disposizioni nazionali

Gli articoli da 23 a 28 si applicano fatte salve le misure ritenute
necessarie dagli Stati membri per garantire il rispetto delle
disposizioni del titolo IV e dell'articolo 15 del regolamento (CE)
n. 2200/96, nonché le ulteriori sanzioni da adottare a norma
dell'articolo 48 dello stesso regolamento.

CAPO V

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Articolo 30

Disposizioni transitorie

1. In deroga all'articolo 4, la campagna 2004-2005 riguarda
i seguenti periodi:

a) per meloni e angurie, il periodo che va dal 1o aprile 2004 al
31 dicembre 2004;

b) per cavolfiori, albicocche, nettarine, pesche e uva da tavola,
il periodo che va dal 1o maggio 2004 al 31 dicembre 2004;

c) per le pere, il periodo che va dal 1o giugno 2004 al 31
luglio 2005;

d) per le mele, il periodo che va dal 1o luglio 2004 al 31 luglio
2005;

e) per i limoni, il periodo che va dal 1o giugno 2004 al 30
settembre 2005.

2. Per le campagne 2002/2003 e 2003/2004, il triennio di
cui all'articolo 5 è costituito dal periodo corrispondente alle
campagne 2002/2003, 2003/2004 e 2004/2005.

Articolo 31

Abrogazione

I regolamenti (CE) n. 659/97 e (CE) n. 1492/97 sono abrogati.

Tuttavia le disposizioni previste dall'articolo 7 del regolamento
(CE) n. 659/97 si applicano fino al 1o luglio 2004.

I riferimenti ai regolamenti abrogati si intendono come riferi-
menti al presente regolamento, e vanno letti secondo la tabella
di corrispondenza di cui all'allegato VI.
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Articolo 32

Entrata in vigore

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta uffi-
ciale dell'Unione europea.

Esso si applica, per ciascun prodotto, a decorrere dall'inizio della prima campagna di commercializzazione
successiva all'entrata in vigore del presente regolamento, secondo quanto previsto dagli articoli 4 e 30,
paragrafo 1.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 21 gennaio 2004.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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ALLEGATO I

REQUISITI MINIMI DEI PRODOTTI DESTINATI ALL'INTERVENTO

1. I prodotti destinati all'intervento devono essere:

— interi,

— sani: sono esclusi i prodotti affetti da marciume o che presentino alterazioni tali da renderli inadatti al consumo,

— puliti, praticamente esenti da corpi estranei visibili,

— praticamente esenti da parassiti e da danni dovuti a parassiti,

— privi di umidità esterna anormale,

— privi di odore e/o sapore estranei.

2. I prodotti devono essere sufficientemente sviluppati e maturi, tenendo conto della loro natura.

3. I prodotti devono presentare le caratteristiche proprie della varietà e/o del tipo commerciale cui appartengono.
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ALLEGATO II

IMPORTO MASSIMO DELL'INTEGRAZIONE DELL'INDENNITÀ COMUNITARIA DI RITIRO

(EUR/t)

Prodotto Importo massimo dell'integrazione

Pomodori 80,1

Cavolfiori 65,0

Mele 62,3

Uve 74,3

Albicocche 91,9

Nettarine 123,9

Pesche 115,4

Pere 64,4

Melanzane 36,5

Arance 18,5

Mandarini 44,8

Clementine 7,0

Mandarini Satsuma 0,0

Limoni 42,6

Meloni 42,0

Angurie 27,0



ALLEGATO III

BILANCIO DEGLI INTERVENTI

Informazioni che gli Stati membri devono trasmettere alla Commissione al termine di ogni campagna di
commercializzazione ai sensi dell'articolo 9, paragrafo 2

1. Per ogni prodotto di cui all'allegato II del regolamento (CE) n. 2200/96, nonché per ogni altro prodotto interessato:

a) i quantitativi totali non messi in vendita (in tonnellate);

b) gli importi dei versamenti effettuati dagli Stati membri (in euro o in moneta nazionale), suddivisi in indennità
comunitarie di ritiro, integrazioni dell'indennità comunitaria di ritiro e compensazioni di ritiro per i prodotti non
elencati nell'allegato II.

2. Per ogni prodotto di cui all'allegato II del regolamento (CE) n. 2200/96 e, su richiesta dei servizi della Commissione,
per taluni prodotti non elencati in detto allegato che sono stati oggetto di ritiri considerevoli durante la campagna
interessata o una delle campagne precedenti:

a) la ripartizione mensile dei quantitativi non messi in vendita (in tonnellate);

b) la ripartizione dei quantitativi non messi in vendita, in base alla destinazione di cui all'articolo 30 del regolamento
(CE) n. 2200/96 (in tonnellate).

3. Tabella ricapitolativa dei quantitativi commercializzati e non messi in vendita (in tonnellate) per organizzazione di
produttori riconosciuta e per prodotto [elencato o eventualmente non elencato nell'allegato II del regolamento (CE) n.
2200/96].
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ALLEGATO V

SPESE DI TRASPORTO CONNESSE ALLA DISTRIBUZIONE GRATUITA

Distanza tra il luogo di ritiro e il luogo di consegna (1) Spese di trasporto
(EUR/t)

Inferiore a 25 km 15,5

Superiore o uguale a 25 km e inferiore a 200 km 32,3

Superiore o uguale a 200 km e inferiore a 350 km 45,2

Superiore o uguale a 350 km e inferiore a 500 km 64,5

Superiore o uguale a 500 km e inferiore a 750 km 83,9

Superiore o uguale a 750 km 102

Supplemento per il trasporto refrigerato: 7,7 EUR/t.
(1) Nel caso di cui all'articolo 13, distanza tra il luogo di ritiro e il luogo di consegna del prodotto trasformato, passando per il luogo di

trasformazione.
Nel caso di cui all'articolo 14, distanza tra il luogo di trasformazione e il luogo di distribuzione del prodotto trasformato (le spese di
trasporto non sono rimborsate per i prodotti freschi di cui all'articolo 14).
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ALLEGATO VI

TABELLA DI CORRISPONDENZA

Regolamento (CE) n. 659/97 Regolamento (CE) n. 1492/97 Presente regolamento

Articolo 1 Articolo 1

Articolo 2, paragrafo 1 Articolo 2, paragrafo 1
Articolo 2, paragrafo 2 Articolo 3, paragrafo 1
Articolo 2, paragrafo 3 Articolo 3, paragrafo 2

Articolo 3 Articolo 2, paragrafo 2

Articolo 4 Articolo 4

Articolo 5, paragrafo 1 Articolo 7, paragrafo 1
Articolo 5, paragrafo 2 Articolo 7, paragrafi 2 e 3
Articolo 5, paragrafo 3 Articolo 7, paragrafo 6

Articolo 6, paragrafo 1 Articolo 8, paragrafo 1
Articolo 6, paragrafi 2 e 3 Articolo 8, paragrafo 2

Articolo 7 —

Articolo 8, paragrafo 1 Articolo 6, paragrafi 1, 2 e 3
Articolo 8, paragrafo 2 —
Articolo 8, paragrafo 3 Articolo 6, paragrafo 4

Articolo 9, paragrafo 1 Articolo 9, paragrafo 1
Articolo 9, paragrafo 2 Articolo 9, paragrafo 2
Articolo 9, paragrafo 3 Articolo 9, paragrafo 3

Articolo 10 Articolo 22

Articolo 11, paragrafo 1 Articolo 10, paragrafo 1
Articolo 11, paragrafo 2 Articolo 21
Articolo 11, paragrafo 3 Articolo 10, paragrafo 2

Articolo 12 Articolo 11

Articolo 13 Articolo 10, paragrafo 3

Articolo 14, paragrafo 1 Articolo 10, paragrafo 1
Articolo 14, paragrafo 2 Articolo 12, paragrafo 1
Articolo 14, paragrafo 3 Articolo 12, paragrafi da 2 a 6

Articolo 14 bis Articolo 13

Articolo 14 ter, paragrafo 1 Articolo 14, paragrafo 2 e articolo 15,
paragrafo 4

Articolo 14 ter, paragrafo 2 Articolo 14, paragrafo 3
Articolo 14 ter, paragrafo 3 Articolo 14, paragrafo 1
Articolo 14 ter, paragrafo 4 Articolo 14, paragrafo 4
Articolo 14 ter, paragrafo 5 Articolo 15, paragrafi 1 e 2
Articolo 14 ter, paragrafo 6 Articolo 15, paragrafo 3
Articolo 14 ter, paragrafo 7 Articolo 15, paragrafo 5
Articolo 14 ter, paragrafo 8 Articolo 15, paragrafo 6

Articolo 15, paragrafo 1 Articolo 16, paragrafo 1
Articolo 15, paragrafo 2 Articolo 16, paragrafo 2

Articolo 16, paragrafo 1 Articolo 17, paragrafo 1
Articolo 16, paragrafo 2 Articolo 17, paragrafo 2
Articolo 16, paragrafo 3 Articolo 17, paragrafo 3

Articolo 17, paragrafo 1 —
Articolo 17, paragrafo 2 Articolo 23, paragrafi 1 e 2
Articolo 17, paragrafo 3 Articolo 24, paragrafi 1 e 2
Articolo 17, paragrafo 4 Articolo 24, paragrafo 3
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Regolamento (CE) n. 659/97 Regolamento (CE) n. 1492/97 Presente regolamento

Articolo 18, paragrafo 1 —
Articolo 18, paragrafo 2 Articolo 23, paragrafo 3
Articolo 18, paragrafo 3 —
Articolo 18, paragrafo 4 —

Articolo 19, paragrafo 1 Articolo 25
Articolo 26, paragrafo 2

Articolo 19, paragrafo 2 Articolo 28
Articolo 19, paragrafo 3 Articolo 27, paragrafo 2

Articolo 20, paragrafo 1 Articolo 27, paragrafo 1
Articolo 20, paragrafo 2 Articolo 27, paragrafo 1
Articolo 20, paragrafo 3 Articolo 27, paragrafo 1
Articolo 20, paragrafo 4 —
Articolo 20, paragrafo 5 Articolo 27, paragrafo 1
Articolo 20, paragrafo 6 Articolo 25
Articolo 20, paragrafo 7 Articolo 28

Articolo 21 Articolo 29

Allegato I —
Allegato II —
Allegato III —
Allegato IV Allegato III
Allegato V Allegato V
Allegato VI Allegato IV
Allegato VII Allegato I
Allegato VIII Allegato II

Articolo 1 Articolo 18, paragrafo 1
Articolo 2 Articolo 18, paragrafo 2
Articolo 3 Articolo 18, paragrafo 3
Articolo 4 Articolo 19
Articolo 5 Articolo 24, paragrafo 2
Articolo 6 Articolo 18, paragrafo 4
Articolo 7 Articolo 18, paragrafo 5
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REGOLAMENTO (CE) N. 104/2004 DELLA COMMISSIONE
del 22 gennaio 2004

recante norme sull'organizzazione e sulla composizione della commissione di ricorso dell'Agenzia
europea per la sicurezza aerea

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1592/2002 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 15 luglio 2002, recante regole comuni nel
settore dell'aviazione civile e che istituisce un'Agenzia europea
per la sicurezza aerea (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1701/2003 della Commissione (2), in particolare l'arti-
colo 31, paragrafo 3, e l'articolo 32, paragrafo 5,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 1592/2002 conferisce all'Agenzia
europea per la sicurezza aerea («l'Agenzia») il potere di
prendere decisioni individuali in materia di certificazione
dell'aeronavigabilità e della certificazione ambientale, di
indagini sulle imprese e di pagamento di diritti e oneri.
Esso istituisce una commissione di ricorso dinanzi alla
quale può essere proposto ricorso avverso le decisioni
individuali dell'Agenzia.

(2) Gli articoli 31 e 32 del regolamento (CE) n. 1592/2002
conferiscono alla Commissione il potere di adottare
disposizioni di applicazione concernenti il numero delle
commissioni di ricorso, la ripartizione del lavoro, le
qualifiche richieste per i membri di ciascuna commis-
sione, i poteri dei singoli membri nella fase preparatoria
delle decisioni e le modalità di voto.

(3) Si prevede che il numero dei ricorsi sarà piuttosto limi-
tato, almeno finché il regolamento (CE) n. 1592/2002
non sarà modificato per estenderne il campo di applica-
zione alle operazioni di volo e alle licenze del personale
navigante.

(4) La commissione di ricorso esaminerà questioni per le
quali è in genere richiesto un elevato livello di esperienza
tecnica generale nel settore della certificazione. Tuttavia,
è necessario che la commissione di ricorso sia presieduta
da un membro avente una formazione giuridica, con
competenze riconosciute in materia di diritto comuni-
tario e internazionale. Tale membro dovrebbe essere il
presidente.

(5) Per facilitare la trattazione e la definizione dei ricorsi, è
opportuno designare, per ciascun caso, un relatore che
avrà, tra l'altro, il compito di preparare le comunicazioni
alle parti e di redigere i progetti di decisione.

(6) Per garantire il regolare ed efficace funzionamento della
commissione di ricorso, quest'ultima dovrà essere dotata
di una cancelleria il cui personale svolgerà tutte le
funzioni di supporto che non richiedono valutazioni
tecniche o giuridiche.

(7) Le disposizioni del presente regolamento sono conformi
al parere del comitato istituito ai sensi dell'articolo 54,
paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1592/2002,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Numero di commissioni di ricorso

Al fine di decidere sui ricorsi contro le decisioni di cui all'arti-
colo 35 del regolamento (CE) n. 1592/2002 è istituita una
commissione di ricorso.

Articolo 2

Qualifiche dei membri delle commissioni di ricorso

1. La commissione di ricorso è composta da due membri
aventi una formazione tecnica e da un membro avente una
formazione giuridica che ne è il presidente.

2. I membri aventi una formazione tecnica e i loro sostituti
devono essere in possesso di un diploma di laurea o di una
qualifica equipollente e avere una solida esperienza professio-
nale nel settore della certificazione, in una o più delle discipline
indicate nell'allegato al presente regolamento.

3. Il membro avente una formazione giuridica e il suo sosti-
tuto devono possedere una laurea in giurisprudenza e vantare
una riconosciuta esperienza nel settore del diritto comunitario
ed internazionale.

Articolo 3

Poteri del presidente

1. La commissione di ricorso è convocata dal presidente.
Questi garantisce la qualità e la coerenza delle decisioni della
commissione.

2. Il presidente designa un relatore tra i membri della
commissione.

Articolo 4

Funzioni dei relatori

1. Il relatore compie un esame preliminare del ricorso.
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2. Il relatore assicura un'intensa consultazione e scambio di
informazioni con le parti del procedimento. A tal fine:

a) prepara le comunicazioni destinate alle parti, sotto la dire-
zione del presidente della commissione;

b) comunica eventuali vizi da sanare a cura delle parti del
procedimento;

c) fissa congrui termini procedurali, conformemente all'articolo
39, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1592/2002;

d) firma tutte le comunicazioni a nome della commissione.

3. Il relatore prepara le riunioni interne della commissione e
le procedure orali.

4. Il relatore redige i progetti di decisione.

Articolo 5

Cancelleria della commissione di ricorso

1. Il direttore esecutivo dell'Agenzia istituisce la cancelleria
della commissione di ricorso. Il personale di cancelleria non
partecipa ad alcuna attività dell'Agenzia avente attinenza con le
decisioni che possono essere oggetto di ricorso.

2. Il personale di cancelleria ha, in particolare, i seguenti
compiti:

a) tenere aggiornato un registro, siglato dal presidente, nel
quale sono registrati in ordine cronologico tutti i ricorsi
presentati, corredati della documentazione giustificativa;

b) ricevere, trasmettere e custodire i documenti;

c) esercitare, presso la commissione di ricorso, altre funzioni
di supporto che non richiedono valutazioni giuridiche o
tecniche, in particolare compiti relativi alla rappresentanza,
alla presentazione delle traduzioni e alle notifiche;

d) presentare al presidente della commissione una relazione
sull'ammissibilità di ciascun nuovo ricorso depositato;

e) se necessario, redigere i verbali dei procedimenti orali.

Articolo 6

Deliberazioni

1. Partecipano alla deliberazione soltanto i membri della
commissione; tuttavia, il presidente della commissione può
autorizzare ad assistervi altri funzionari, quali il personale di
cancelleria o gli interpreti. Le deliberazioni sono segrete.

2. Nel corso delle deliberazioni dei membri della commis-
sione, il relatore esprime la propria opinione per primo ed il
presidente per ultimo.

Articolo 7

Modalità e ordine da seguire nella votazione

1. Le decisioni della commissione di ricorso sono prese alla
maggioranza dei suoi membri. In caso di parità, prevale il voto
del presidente.

2. Qualora sia necessario procedere a votazione, i voti sono
espressi nell'ordine indicato all'articolo 6, paragrafo 3. Non
sono ammesse astensioni.

Articolo 8

Entrata in vigore

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione
europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 22 gennaio 2004.

Per la Commissione
Loyola DE PALACIO

Vicepresidente
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ALLEGATO

Elenco delle discipline

1. Le seguenti discipline tecniche:

i) Volo/Caratteristiche di funzionamento

ii) Struttura

iii) Sistemi idromeccanici

iv) Rotore/Sistemi di trasmissione

v) Sistema elettrico/Campi elettromagnetici ad alta intensità (HIRF)/Illuminazione

vi) Avionica/Software

vii) Installazione propulsore/Sistemi di alimentazione

viii) Sicurezza cabina/Sistemi di protezione dell'ambiente

ix) Rumore/Emissioni

x) Direttive sul mantenimento della navigabilità e sulla navigabilità quali applicate ai prodotti, parti e pertinenze
seguenti:
a) Aeromobili a grande capacità
b) Velivoli ad ala rotante
c) Aeromobili leggeri
d) Aerostati, dirigibili, alianti, UAV (velivoli senza equipaggio)
e) Motori/Unità di potenza ausiliaria (APU)/Eliche

2. Approvazione e sistemi qualità relativi a:

i) Imprese di progettazione

ii) Imprese di produzione

iii) Imprese di manutenzione
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REGOLAMENTO (CE) N. 105/2004 DELLA COMMISSIONE
del 22 gennaio 2004

che fissa i tassi delle restituzioni applicabili a taluni prodotti del settore dello zucchero esportati
sotto forma di merci non comprese nell'allegato I del trattato

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1260/2001 del Consiglio, del 19
giugno 2001, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dello zucchero (1), modificato dal regolamento (CE)
n. 2196/2003 della Commissione (2), in particolare l'articolo
27, paragrafo 5, lettera a), e paragrafo 15,

considerando quanto segue:

(1) L'articolo 27, paragrafi 1 e 2, del regolamento (CEE) n.
1260/2001 stabilisce che la differenza tra i prezzi prati-
cati negli scambi internazionali per i prodotti di cui
all'articolo 1, paragrafo 1, lettere a), c), d), f), g) e h) del
regolamento stesso e i prezzi all'interno della Comunità
può essere coperta da una restituzione all'esportazione
qualora le merci siano esportate sotto forma di prodotti
elencati nell'allegato V al suddetto regolamento. Il regola-
mento (CE) n. 1520/2000 della Commissione, del 13
luglio 2000, che stabilisce, per taluni prodotti agricoli
esportati sotto forma di merci non comprese nell'allegato
I del trattato, le modalità comuni di applicazione relative
al versamento delle restituzioni all'esportazione e i criteri
per stabilirne l'importo (3), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n. 740/2003 (4), indica i prodotti per i
quali deve essere fissato un tasso di restituzione, da
applicare qualora i prodotti siano esportati sotto forma
di merci comprese nell'allegato I al regolamento (CE) n.
1260/2001.

(2) A norma dell'articolo 4, paragrafo 1, del regolamento
(CE) n. 1520/2000, il tasso della restituzione è fissato
mensilmente per 100 kg di ciascuno dei prodotti di base
considerati.

(3) L'articolo 27, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1260/
2001, nonché l'articolo 11 dell'accordo sull'agricoltura
concluso nel quadro dei negoziati multilaterali dell'Uru-
guay Round, prevede che la restituzione concessa all'e-
sportazione per un prodotto incorporato in una merce
non può essere superiore alla restituzione applicabile a
questo prodotto esportato senza essere trasformato.

(4) Per le restituzioni di cui al presente regolamento si può
procedere a fissazione anticipata, in quanto non è possi-

bile prevedere sin d'ora la situazione del mercato nei
prossimi mesi.

(5) Gli impegni presi in materia di restituzioni applicabili
all'esportazione di prodotti agricoli incorporati in merci
non comprese nell'allegato I del trattato possono essere
messi in pericolo qualora si stabiliscano tassi delle resti-
tuzioni elevati. È opportuno pertanto adottare provvedi-
menti di salvaguardia in queste situazioni senza tuttavia
impedire la conclusione di contratti a lungo termine. La
fissazione di un tasso di restituzione specifico per la
fissazione in anticipo delle restituzioni costituisce un
provvedimento che consente di conseguire questi obiet-
tivi.

(6) Conformemente al regolamento (CE) n. 1039/2003 del
Consiglio, del 2 giugno 2003, che adotta misure auto-
nome e transitorie relative all'importazione di taluni
prodotti agricoli trasformati originari dell'Estonia e all'e-
sportazione di taluni prodotti agricoli in Estonia (5), al
regolamento (CE) n. 1086/2003 del Consiglio, del 18
giugno 2003, che adotta misure autonome e transitorie
relative all'importazione di taluni prodotti agricoli
trasformati originari della Slovenia e all'esportazione di
taluni prodotti agricoli trasformati in Slovenia (6), al
regolamento (CE) n. 1087/2003 del Consiglio, del 18
giugno 2003, che adotta misure autonome e transitorie
relative all'importazione di taluni prodotti agricoli
trasformati originari della Lettonia e all'esportazione di
taluni prodotti agricoli trasformati in Lettonia (7), al rego-
lamento (CE) n. 1088/2003 del Consiglio, del 18 giugno
2003, che adotta misure autonome e transitorie relative
all'importazione di taluni prodotti agricoli trasformati
originari della Lituania e all'esportazione di taluni
prodotti agricoli trasformati in Lituania (8), al regola-
mento (CE) n. 1089/2003 del Consiglio, del 18 giugno
2003, che adotta misure autonome e transitorie relative
all'importazione di taluni prodotti agricoli trasformati
originari della Repubblica slovacca e all'esportazione di
taluni prodotti agricoli trasformati nella Repubblica
slovacca (9) e al regolamento (CE) n. 1090/2003 del
Consiglio, del 18 giugno 2003, che adotta misure auto-
nome e transitorie relative all'importazione di alcuni
prodotti agricoli trasformati originari della Repubblica
ceca e all'esportazione di alcuni prodotti agricoli trasfor-
mati in Repubblica ceca (10), a decorrere dal 1o luglio
2003, i prodotti agricoli trasformati non compresi
nell'allegato I del trattato che vengono esportati in
Estonia, Slovenia, Lettonia, Lituania, Repubblica slovacca
o Repubblica ceca, non possono beneficiare delle restitu-
zioni all'esportazione.
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(7) Conformemente al regolamento (CE) n. 999/2003 del
Consiglio, del 2 giugno 2003, che adotta misure auto-
nome e transitorie relative all'importazione di taluni
prodotti agricoli trasformati originari dell'Ungheria e
all'esportazione di taluni prodotti agricoli trasformati in
Ungheria (1), a decorrere dal 1o luglio 2003 le merci di
cui al suo articolo 1, paragrafo 2, esportate in Ungheria,
non possono beneficiare delle restituzioni all'esporta-
zione.

(8) Conformemente al regolamento (CE) n. 1890/2003 del
Consiglio, del 27 ottobre 2003, che adotta misure auto-
nome e transitorie relative all'importazione di taluni
prodotti agricoli trasformati originari di Malta e all'e-
sportazione di taluni prodotti agricoli trasformati a
Malta (2), a decorrere dal 1o novembre 2003 i prodotti
agricoli trasformati non compresi nell'allegato I al trat-
tato, esportati a Malta, non possono beneficiare delle
restituzioni all'esportazione.

(9) È necessario continuare a garantire una gestione rigorosa
che tenga conto da un lato delle previsioni di spesa e
dall'altro delle disponibilità di bilancio.

(10) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per lo
zucchero,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I tassi delle restituzioni applicabili ai prodotti di base elencati
nell'allegato A del regolamento (CE) n. 1520/2000 e nell'arti-
colo 1, paragrafi 1 e 2 del regolamento (CE) n. 1260/2001,
esportati sotto forma di merci di cui all'allegato V al regola-
mento (CE) n. 1260/2001 sono fissati conformemente all'alle-
gato al presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 23 gennaio 2004.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 22 gennaio 2004.

Per la Commissione
Erkki LIIKANEN

Membro della Commissione
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ALLEGATO

Tassi delle restituzioni applicabili a partire dal 23 gennaio 2004 a taluni prodotti del settore dello zucchero
esportati sotto forma di merci non comprese nell'allegato I del trattato

Codice NC Denominazione

Tassi delle restituzioni in EUR/100 kg (1)

In caso di fissazione in anticipo
delle restituzioni Altri

1701 99 10 Zuccheri bianchi 49,95 49,95

(1) Dal 1o luglio 2003 questi tassi non sono applicabili alle merci non comprese nell'allegato I del trattato esportate in Estonia, Slovenia,
Lettonia, Lituania, Repubblica Slovacca o Repubblica ceca, e alle merci di cui all'articolo 1, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 999/
2003 esportate in Ungheria. Dal 1o novembre 2003 questi tassi non sono applicabili alle merci non comprese nell'allegato I del trat-
tato esportate a Malta.
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REGOLAMENTO (CE) N. 106/2004 DELLA COMMISSIONE
del 22 gennaio 2004

che fissa i tassi delle restituzioni applicabili a taluni prodotti dei settori dei cereali e del riso
esportati sotto forma di merci non comprese nell'allegato I del trattato

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1784/2003 (2), in particolare l'articolo 13, paragrafo 3,

visto il regolamento (CE) n. 3072/95 del Consiglio, del 22
dicembre 1995, relativo all'organizzazione comune del mercato
del riso (3), modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 411/
2002 della Commissione (4), in particolare l'articolo 13, para-
grafo 3,

considerando quanto segue:

(1) A norma dell'articolo 13, paragrafo 1, del regolamento
(CEE) n. 1766/92 e dell'articolo 13, paragrafo 1, del
regolamento (CE) n. 3072/95, la differenza tra i corsi o i
prezzi sul mercato mondiale dei prodotti di cui all'arti-
colo 1, di ciascuno di detti regolamenti ed i prezzi nella
Comunità può essere coperta da una restituzione all'e-
sportazione.

(2) Il regolamento (CE) n. 1520/2000 della Commissione,
del 13 luglio 2000, che stabilisce, per taluni prodotti
esportati sotto forma di merci non comprese nell'allegato
I del trattato, le modalità comuni d'applicazione relative
alla concessione delle restituzioni all'esportazione ed i
criteri per stabilire il loro importo (5), modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 740/2003 (6), ha specifi-
cato per quali di questi prodotti occorre fissare un tasso
di restituzione applicabile all'esportazione sotto forma di
merci che figurano, secondo il caso, nell'allegato B del
regolamento (CEE) n. 1766/92 o nell'allegato B del rego-
lamento (CE) n. 3072/95.

(3) Conformemente all'articolo 4, paragrafo 1, primo
comma, del regolamento (CE) n. 1520/2000, il tasso
della restituzione per 100 kg di ciascuno dei prodotti di
base considerati deve essere fissato per ciascun mese.

(4) Gli impegni presi in materia di restituzione applicabili
all'esportazione di prodotti agricoli incorporati in merci
non comprese nell'allegato I del trattato possono essere
messi in pericolo qualora si stabiliscano tassi delle resti-
tuzioni elevati. È opportuno pertanto adottare provvedi-
menti di salvaguardia in queste situazioni senza tuttavia
impedire la conclusione di contratti a lungo termine. La
fissazione di un tasso di restituzione specifico per la
fissazione in anticipo delle restituzioni costituisce un
provvedimento che consente di conseguire questi obiet-
tivi.

(5) A seguito dell'intesa tra la Comunità europea e gli Stati
Uniti d'America sulle esportazioni di paste alimentari
dalla Comunità verso gli Stati Uniti, approvata dalla deci-
sione 87/482/CEE del Consiglio (7), si rende necessario
differenziare la restituzione per le merci dei codici NC
1902 11 00 e 1902 19 secondo la loro destinazione.

(6) Conformemente all'articolo 4, paragrafi 3 e 5, del regola-
mento (CE) n. 1520/2000, bisogna fissare un tasso di
restituzione all'esportazione ridotto, tenuto conto
dell'importo della restituzione alla produzione applica-
bile, in virtù del regolamento (CEE) n. 1722/93 della
Commissione (8), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1786/2001 (9), al prodotto di base utilizzato,
valido durante il periodo presunto di fabbricazione delle
merci.

(7) Le bevande alcoliche sono considerate come meno sensi-
bili al prezzo dei cereali utilizzati per la loro fabbrica-
zione. Tuttavia il protocollo 19 del trattato di adesione
del Regno Unito, dell'Irlanda e della Danimarca stipula
che devono essere adottate misure necessarie al fine di
facilitare l'utilizzazione dei cereali comunitari per la
fabbricazione di bevande alcoliche ottenute a partire da
cereali. È opportuno quindi adattare il tasso di restitu-
zione applicabile ai cereali esportati sotto forma di
bevande alcoliche.

(8) Conformemente al regolamento (CE) n. 1039/2003 del
Consiglio, del 2 giugno 2003, che adotta misure auto-
nome e transitorie relative all'importazione di taluni
prodotti agricoli trasformati originari dell'Estonia e all'e-
sportazione di taluni prodotti agricoli in Estonia (10), al
regolamento (CE) n. 1086/2003 del Consiglio, del 18
giugno 2003, che adotta misure autonome e transitorie
relative all'importazione di taluni prodotti agricoli
trasformati originari della Slovenia e all'esportazione di
taluni prodotti agricoli trasformati in Slovenia (11), al
regolamento (CE) n. 1087./2003 del Consiglio, del 18
giugno 2003, che adotta misure autonome e transitorie
relative all'importazione di taluni prodotti agricoli
trasformati originari della Lettonia e all'esportazione di
taluni prodotti agricoli trasformati in Lettonia (12), al
regolamento (CE) n. 1088/2003 del Consiglio, del 18
giugno 2003, che adotta misure autonome e transitorie
relative all'importazione di taluni prodotti agricoli
trasformati originari della Lituania e all'esportazione di
taluni prodotti agricoli trasformati in Lituania (13), al
regolamento (CE) n. 1089/2003 del Consiglio, del 18
giugno 2003, che adotta misure autonome e transitorie
relative all'importazione di taluni prodotti agricoli
trasformati originari della Repubblica slovacca e all'e-
sportazione di taluni prodotti agricoli trasformati nella
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Repubblica slovacca (1) e al regolamento (CE) n. 1090/
2003 del Consiglio, del 18 giugno 2003, che adotta
misure autonome e transitorie relative all'importazione
di alcuni prodotti agricoli trasformati originari della
Repubblica ceca e all'esportazione di alcuni prodotti
agricoli trasformati in Repubblica ceca (2), a decorrere
dal 1o luglio 2003, i prodotti agricoli trasformati non
compresi nell'allegato I del trattato che vengono espor-
tati in Estonia, Slovenia, Lettonia, Lituania, Repubblica
slovacca o Repubblica ceca, non possono beneficiare
delle restituzioni all'esportazione.

(9) Conformemente al regolamento (CE) n. 999/2003 del
Consiglio, del 2 giugno 2003, che adotta misure auto-
nome e transitorie relative all'importazione di taluni
prodotti agricoli trasformati originari dell'Ungheria e
all'esportazione di taluni prodotti agricoli trasformati in
Ungheria (3), a decorrere dal 1o luglio 2003 le merci di
cui al suo articolo 1, paragrafo 2, esportate in Ungheria,
non possono beneficiare delle restituzioni all'esporta-
zione.

(10) Conformemente al regolamento (CE) n. 1890/2003 del
Consiglio, del 27 ottobre 2003, che adotta misure auto-
nome e transitorie relative all'importazione di taluni
prodotti agricoli trasformati originari di Malta e all'e-
sportazione di taluni prodotti agricoli trasformati a
Malta (4), a decorrere dal 1o novembre 2003 i prodotti

agricoli trasformati non compresi nell'allegato I al trat-
tato, esportati a Malta, non possono beneficare delle
restituzioni all'esportazione.

(11) È necessario continuare a garantire una gestione rigorosa
che tenga conto da un lato delle previsioni di spesa e
dall'altro delle disponibilità di bilancio.

(12) Il comitato di gestione per i cereali non ha emesso alcun
parere nel termine fissato dal suo presidente,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I tassi delle restituzioni applicabili ai prodotti di base che figu-
rano nell'allegato A del regolamento (CE) n. 1520/2000 e indi-
cati nell'articolo 1 del regolamento (CEE) n. 1766/92 o nell'arti-
colo 1, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 3072/95 modifi-
cato, esportati sotto forma di merci che figurano rispettiva-
mente nell'allegato B del regolamento (CEE) n. 1766/92 e
nell'allegato B del regolamento (CE) n. 3072/95 sono fissati
conformemente all'allegato al presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 23 gennaio 2004.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 22 gennaio 2004.

Per la Commissione
Erkki LIIKANEN

Membro della Commissione
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ALLEGATO

Tassi delle restituzioni applicabili a partire dal 23 gennaio 2004 a taluni prodotti del settore dei cereali e del
riso esportati sotto forma di merci non comprese nell'allegato I del trattato

(EUR/100 kg)

Codice NC Designazione dei prodotti (1)

Tasso della restituzione per 100 kg di
prodotto di base (2)

In caso di fissazione
in anticipo delle

restituzioni
Altri

1001 10 00 Frumento (grano) duro:

– all'esportazione delle merci dei codici NC 1902 11 e 1902 19 verso gli Stati Uniti
d'America

— —

– negli altri casi — —

1001 90 99 Frumento (grano) tenero e frumento segalato:

– all'esportazione delle merci dei codici NC 1902 11 e 1902 19 verso gli Stati Uniti
d'America

— —

– negli altri casi:

– – In caso d'applicazione dell'articolo 4, paragrafo 5, del regolamento (CE) n. 1520/
2000 (3)

— —

– – all'esportazione delle merci del capitolo 2208 (4) — —

– – negli altri casi — —

1002 00 00 Segala — —

1003 00 90 Orzo

– all'esportazione delle merci del capitolo 2208 (4) — —

– negli altri casi — —

1004 00 00 Avena — —

1005 90 00 Granturco utilizzato sotto forma di:

– amido

– – In caso d'applicazione dell'articolo 4, paragrafo 5, del regolamento (CE) n. 1520/
2000 (3)

2,919 2,919

– – all'esportazione delle merci del capitolo 2208 (4) — —

– – negli altri casi 2,919 2,919

– glucosio, sciroppo di glucosio, maltodestrina, sciroppo di maltodestrina dei codici
NC 1702 30 51, 1702 30 59, 1702 30 91, 1702 30 99, 1702 40 90, 1702 90 50,
1702 90 75, 1702 90 79, 2106 90 55 (5):

– – In caso d'applicazione dell'articolo 4, paragrafo 5, del regolamento (CE) n. 1520/
2000 (3)

2,189 2,189

– – all'esportazione delle merci del capitolo 2208 (4) — —

– – negli altri casi 2,189 2,189

– all'esportazione delle merci del capitolo 2208 (4) — —

– altre (incluso allo stato naturale) 2,919 2,919

Fecola di patate del codice NC 1108 13 00 assimilata ad un prodotto ottenuto dalla
trasformazione del granturco:

– In caso d'applicazione dell'articolo 4, paragrafo 5, del regolamento (CE) n. 1520/
2000 (3)

2,919 2,919

– – all'esportazione delle merci del capitolo 2208 (4) — —

– negli altri casi 2,919 2,919

23.1.2004L 16/28 Gazzetta ufficiale dell'Unione europeaIT



(EUR/100 kg)

Codice NC Designazione dei prodotti (1)

Tasso della restituzione per 100 kg di
prodotto di base (2)

In caso di fissazione
in anticipo delle

restituzioni
Altri

ex 1006 30 Riso lavorato:

– a grani tondi 12,400 12,400

– a grani medi 12,400 12,400

– grani lunghi 12,400 12,400

1006 40 00 Rotture di riso 3,200 3,200

1007 00 90 Sorgo da granella diverso da ibrido destinato alla semina — —

(1) Riguardo ai prodotti agricoli risultanti dalla trasformazione del prodotto di base o assimilati, bisogna utilizzare i coefficienti figuranti all'allegato E del regolamento (CE)
n. 1520/2000 della Commissione (GU L 177 del 15.7.2000, pag. 1).

(2) Dal 1o luglio 2003 questi tassi non sono applicabili alle merci non comprese nell'allegato I del trattato esportate in Repubblica ceca, Estonia, Lettonia, Lituania, Repub-
blica Slovacca o Slovenia e alle merci di cui all'articolo 1, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 999/2003 esportate in Ungheria. Dal 1o novembre 2003 questi tassi non
sono applicabili alle merci non comprese nell'allegato I del trattato esportate a Malta.

(3) La merce interessata rientra nell'ambito del codice NC 3505 10 50.
(4) Merci di cui all'allegato B del regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio o contemplate dall'articolo 2 del regolamento (CEE) n. 2825/93.
(5) Per gli sciroppi dei codici NC 1702 30 99, 1702 40 90 e 1702 60 90, ottenuti mescolando gli sciroppi di glucosio e fruttosio, solamente lo sciroppo di glucosio ha

diritto alla restituzione all'esportazione.
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REGOLAMENTO (CE) N. 107/2004 DELLA COMMISSIONE
del 22 gennaio 2004

che fissa i prezzi rappresentativi e gli importi dei dazi addizionali all'importazione per i melassi
nel settore dello zucchero

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1260/2001 del Consiglio, del 19
giugno 2001, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dello zucchero (1), modificato dal regolamento (CE)
n. 2196/2003 della Commissione (2),

visto il regolamento (CE) n. 1422/95 della Commissione, del
23 giugno 1995, che stabilisce le modalità d'applicazione per
l'importazione di melassi nel settore dello zucchero e che modi-
fica il regolamento (CEE) n. 785/68 (3), modificato dal regola-
mento (CE) n. 79/2003 (4), in particolare l'articolo 1, paragrafo
2 e l'articolo 3, paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) Ai sensi del regolamento (CE) n. 1422/95, il prezzo cif
all'importazione di melassi, di seguito denominato
«prezzo rappresentativo», viene stabilito conformemente
al regolamento (CEE) n. 785/68 della Commissione (5).
Tale prezzo si intende fissato per la qualità tipo definita
all'articolo 1 del regolamento citato.

(2) Il prezzo rappresentativo del melasso è calcolato per un
determinato luogo di transito di frontiera della Comu-
nità, che è Amsterdam. Questo prezzo deve essere calco-
lato in base alle possibilità d'acquisto più favorevoli sul
mercato mondiale stabilite mediante i corsi o i prezzi di
tale mercato adeguati in funzione delle eventuali diffe-
renze di qualità rispetto alla qualità tipo. La qualità tipo
del melasso è stata definita dal regolamento (CEE) n.
785/68.

(3) Per rilevare le possibilità d'acquisto più favorevoli sul
mercato mondiale, occorre tener conto di tutte le infor-
mazioni riguardanti le offerte fatte sul mercato mondiale,
i prezzi constatati su importanti mercati dei paesi terzi e
le operazioni di vendita concluse negli scambi interna-
zionali di cui la Commissione abbia avuto conoscenza
direttamente o per il tramite degli Stati membri. All'atto
di tale rilevazione, ai sensi dell'articolo 7 del regola-
mento (CEE) n. 785/68, può essere presa come base una
media di più prezzi, purché possa essere considerata
rappresentativa della tendenza effettiva del mercato.

(4) Non si tiene conto delle informazioni quando esse non
riguardano merce sana, leale e mercantile o quando il
prezzo indicato nell'offerta riguarda soltanto una quan-
tità limitata non rappresentativa del mercato. Devono

essere esclusi anche i prezzi d'offerta che possono essere
ritenuti non rappresentativi della tendenza effettiva del
mercato.

(5) Per ottenere dati comparabili relativi al melasso della
qualità tipo, è necessario, secondo la qualità di melasso
offerta, aumentare ovvero diminuire i prezzi in funzione
dei risultati ottenuti dall'applicazione dell'articolo 6 del
regolamento (CEE) n. 785/68.

(6) Un prezzo rappresentativo può, a titolo eccezionale,
essere mantenuto ad un livello invariato per un periodo
limitato quando il prezzo d'offerta in base al quale è
stato stabilito il precedente prezzo rappresentativo non è
pervenuto a conoscenza della Commissione e quando i
prezzi d'offerta disponibili, ritenuti non sufficientemente
rappresentativi della tendenza effettiva del mercato,
determinerebbero modifiche brusche e rilevanti del
prezzo rappresentativo.

(7) Qualora esista una differenza tra il prezzo limite per il
prodotto in causa e il prezzo rappresentativo, occorre
fissare dazi addizionali all'importazione alle condizioni
previste all'articolo 3 del regolamento (CE) n. 1422/95.
In caso di sospensione dei dazi all'importazione a norma
dell'articolo 5 del regolamento (CE) n. 1422/95, occorre
fissare importi specifici per tali dazi.

(8) Dall'applicazione delle suddette disposizioni risulta che i
prezzi rappresentativi e i dazi addizionali all'importa-
zione dei prodotti in causa devono essere fissati confor-
memente all'allegato del presente regolamento.

(9) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per lo
zucchero,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I prezzi rappresentativi e i dazi addizionali applicabili all'impor-
tazione dei prodotti di cui all'articolo 1 del regolamento (CE) n.
1422/95 sono indicati in allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 23 gennaio 2004.
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 22 gennaio 2004.

Per la Commissione
J. M. SILVA RODRÍGUEZ

Direttore generale dell'Agricoltura
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, dal 22 gennaio 2004, che fissa i prezzi rappresentativi e gli importi dei dazi
addizionali all'importazione per i melassi nel settore dello zucchero

(in EUR)

Codice NC
Importo del prezzo rappresentativo

per 100 kg netti del prodotto
considerato

Importo del dazio addizionale per
100 kg netti del prodotto

considerato

Importo del dazio all'importazione
in ragione di sospensione di cui

all'articolo 5 del regolamento (CE)
n. 1422/95 per 100 kg netti del

prodotto considerato (2)

1703 10 00 (1) 5,79 0,40 —

1703 90 00 (1) 8,33 — 0

(1) Fissazione per la qualità tipo definita all'articolo 1 del regolamento (CEE) n. 785/68, modificato.
(2) Detto importo si sostituisce, a norma dell'articolo 5 del regolamento (CE) n. 1422/95, al tasso del dazio della tariffa doganale comune

fissato per questi prodotti.



REGOLAMENTO (CE) N. 108/2004 DELLA COMMISSIONE
del 22 gennaio 2004

che fissa le restituzioni all'esportazione dello zucchero bianco e dello zucchero greggio come tali

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1260/2001 del Consiglio, del 19
giugno 2001, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dello zucchero (1), in particolare l'articolo 27, para-
grafo 5, secondo comma,

considerando quanto segue:

(1) Ai sensi dell'articolo 27 del regolamento (CE) n. 1260/
2001, la differenza tra i corsi o i prezzi praticati sul
mercato mondiale dei prodotti di cui all'articolo 1, para-
grafo 1, lettera a) dello stesso regolamento e i prezzi di
tali prodotti nella Comunità può essere compensata da
una restituzione all'esportazione.

(2) Ai sensi del regolamento (CE) n. 1260/2001, le restitu-
zioni per lo zucchero bianco e greggio non denaturati
ed esportati allo stato naturale devono essere fissate
tenendo conto della situazione sul mercato comunitario
e sul mercato mondiale dello zucchero, e in particolare
degli elementi di prezzo e di costo indicati all'articolo 28
dello stesso regolamento. In conformità dello stesso arti-
colo, è opportuno tener conto ugualmente dell'aspetto
economico delle esportazioni previste.

(3) Per lo zucchero greggio la restituzione deve essere fissata
per la qualità tipo. Quest'ultima è definita nell'allegato I,
punto II, del regolamento (CE) n. 1260/2001. Tale resti-
tuzione è inoltre fissata in conformità dell'articolo 28,
paragrafo 4, del suddetto regolamento. Lo zucchero
candito è stato definito dal regolamento (CE) n. 2135/95
della Commissione, del 7 settembre 1995, relativo alle
modalità di applicazione per la concessione di restitu-
zioni all'esportazione nel settore dello zucchero (2). L'im-
porto della restituzione così calcolato per quanto
concerne gli zuccheri con aggiunta di aromatizzanti o di
coloranti deve applicarsi al loro tenore di saccarosio ed
essere pertanto fissato per 1 % di tale tenore.

(4) In casi particolari l'importo della restituzione può essere
fissato mediante atti di natura diversa.

(5) La restituzione deve essere fissata ogni due settimane; la
stessa può essere modificata nell'intervallo.

(6) Ai sensi dell'articolo 27, paragrafo 5, primo comma, del
regolamento (CE) n. 1260/2001, la situazione del
mercato mondiale o le esigenze specifiche di taluni
mercati possono rendere necessaria la differenziazione
della restituzione per i prodotti di cui all'articolo 1 del
suddetto regolamento, in funzione delle loro destina-
zioni.

(7) L'aumento rapido e sostanziale, dall'inizio del 2001,
delle importazioni preferenziali di zucchero provenienti
dai paesi dei Balcani occidentali nonché delle esporta-
zioni di zucchero dalla Comunità verso tali paesi sembra
essere fortemente artificiale.

(8) Per evitare eventuali abusi con la reimportazione nella
Comunità di prodotti del settore dello zucchero che
hanno beneficiato di restituzioni all'esportazione, per
l'insieme dei paesi dei Balcani occidentali non è oppor-
tuno stabilire una restituzione per i prodotti di cui al
presente regolamento.

(9) Negli scambi tra la Comunità, da un lato, e la Repubblica
ceca, l'Estonia, Cipro, la Lettonia, la Lituania, l'Ungheria,
Malta, la Polonia, la Slovenia e la Slovacchia, qui di
seguito definiti «nuovi Stati membri», dall'altro, per
alcuni prodotti del settore dello zucchero sono ancora
applicabili dazi all'importazione e restituzioni all'esporta-
zione e il livello delle restituzioni all'esportazione è
nettamente superiore a quello dei dazi all'importazione.
Nella prospettiva dell'adesione, il 1° maggio 2004, dei
paesi summenzionati all'Unione europea lo scarto signi-
ficativo tra il livello dei dazi applicabili all'importazione
e quello delle restituzioni all'esportazione concesse per i
prodotti in questione può determinare movimenti specu-
lativi.

(10) Per evitare possibili abusi con la reimportazione o la
reintroduzione nella Comunità di prodotti del settore
dello zucchero che hanno beneficiato di restituzioni all'e-
sportazione, per l'insieme dei «nuovi Stati membri» non
è opportuno stabilire un prelievo o una restituzione per
i prodotti di cui al presente regolamento.

(11) In base ai suddetti elementi e alla situazione attuale dei
mercati nel settore dello zucchero, e in particolare ai
corsi o prezzi dello zucchero nella Comunità e sul
mercato mondiale, occorre fissare importi adeguati per
la restituzione.

(12) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per lo
zucchero,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Le restituzioni all'esportazione dei prodotti di cui all'articolo 1,
paragrafo 1, lettera a) del regolamento (CE) n. 1260/2001,
come tali e non denaturati, sono fissate agli importi di cui in
allegato al presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 23 gennaio 2004.
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 22 gennaio 2004.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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ALLEGATO

RESTITUZIONI ALL'ESPORTAZIONE DELLO ZUCCHERO BIANCO E DELLO ZUCCHERO GREGGIO COME
TALI, APPLICABILI A PARTIRE DAL 23 GENNAIO 2004

Codice prodotto Destinazione Unità di misura Importo delle restituzioni

1701 11 90 9100 S00 EUR/100 kg 45,95 (1)

1701 11 90 9910 S00 EUR/100 kg 45,95 (1)

1701 12 90 9100 S00 EUR/100 kg 45,95 (1)

1701 12 90 9910 S00 EUR/100 kg 45,95 (1)

1701 91 00 9000 S00 EUR/1 % di saccarosio × 100 kg prodotto
netto

0,4995

1701 99 10 9100 S00 EUR/100 kg 49,95

1701 99 10 9910 S00 EUR/100 kg 49,95

1701 99 10 9950 S00 EUR/100 kg 49,95

1701 99 90 9100 S00 EUR/1 % di saccarosio × 100 kg prodotto
netto

0,4995

NB: I codici dei prodotti e i codici delle destinazioni della serie «A», sono definiti nel regolamento (CEE) n. 3846/87 della Commissione
(GU L 366 del 24.12.1987, pag. 1).
I codici numerici delle destinazioni sono definiti nel regolamento (CE) n. 1779/2002 della Commissione (GU L 269 del 5.10.2002,
pag. 6).

Le altre destinazioni sono definite nel seguente modo:
S00: tutte le destinazioni (paesi terzi, altri territori, approvvigionamento e destinazioni assimilate ad un'esportazione fuori dalla

Comunità), ad esclusione dell'Albania, della Croazia, della Bosnia-Erzegovina, della Serbia e Montenegro (Compreso il Kosovo,
quale definito nella risoluzione 1244 del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite del 10 giugno 1999), dell'ex Repubblica
iugoslava di Macedonia, della Repubblica ceca, dell'Estonia, di Cipro, della Lettonia, della Lituania, dell'Ungheria, di Malta, della
Polonia, della Slovenia e della Slovacchia, tranne che per lo zucchero incorporato nei prodotti di cui all'articolo 1, paragrafo 2,
lettera b), del regolamento (CE) n. 2201/96 del Consiglio (GU L 297 del 21.11.1996, pag. 29).

(1) Il presente importo è applicabile allo zucchero greggio che ha un rendimento del 92 %. Se il rendimento dello zucchero greggio
esportato differisce dal 92 %, l'importo della restituzione applicabile è calcolato in conformità delle disposizioni dell'articolo 28, para-
grafo 4, del regolamento (CE) n. 1260/2001.



REGOLAMENTO (CE) N. 109/2004 DELLA COMMISSIONE
del 22 gennaio 2004

che fissa l'importo massimo della restituzione all'esportazione di zucchero bianco a destinazione di
determinati paesi terzi per la diciannovesima gara parziale effettuata nell'ambito della gara perma-

nente di cui al regolamento (CE) n. 1290/2003

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1260/2001 del Consiglio, del 19
giugno 2001, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dello zucchero (1), modificato dal regolamento (CE)
n. 2196/2003 della Commissione (2), in particolare l'articolo
27, paragrafo 5,

considerando quanto segue:

(1) In conformità al regolamento (CE) n. 1290/2003 della
Commissione, del 18 luglio 2003, relativo a una gara
permanente per la determinazione di prelievi e/o di resti-
tuzioni all'esportazione di zucchero bianco nel quadro
della campagna di commercializzazione 2003/2004 (3),
si procede a gare parziali per l'esportazione di tale
zucchero a destinazione di determinati paesi terzi.

(2) In base alle disposizioni dell'articolo 9, paragrafo 1, del
regolamento (CE) n. 1290/2003, un importo massimo
della restituzione all'esportazione è fissato, se del caso,
per la gara parziale in causa, tenuto conto in particolare

della situazione e della prevedibile evoluzione del
mercato dello zucchero nella Comunità e sul mercato
mondiale.

(3) Dopo l'esame delle offerte è opportuno adottare, per la
diciannovesima gara parziale, le disposizioni di cui all'ar-
ticolo 1.

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per lo
zucchero,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Per la diciannovesima gara parziale di zucchero bianco, effet-
tuata a norma del regolamento (CE) n. 1290/2003, l'importo
massimo della restituzione all'esportazione a destinazione di
determinati paesi terzi è pari a 53,024 EUR/100 kg.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 23 gennaio 2004.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 22 gennaio 2004.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CE) N. 110/2004 DELLA COMMISSIONE
del 22 gennaio 2004

che fissa le restituzioni applicabili all'esportazione dei prodotti trasformati a base di cereali e di
riso

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1104/2003 (2), in particolare l'articolo 13, paragrafo 3,

visto il regolamento (CE) n. 3072/95 del Consiglio, del 22
dicembre 1995, relativo all'organizzazione comune del mercato
del riso (3), modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 411/
2002 della Commissione (4), in particolare l'articolo 13, para-
grafo 3,

considerando quanto segue:

(1) Ai sensi dell'articolo 13 del regolamento (CEE) n. 1766/
92 e dell'articolo 13 del regolamento (CE) n. 3072/95 la
differenza tra i corsi o i prezzi sul mercato mondiale dei
prodotti di cui all'articolo 1 di detti regolamenti ed i
prezzi di tali prodotti nella Comunità può essere
compensata mediante una restituzione all'esportazione.

(2) In virtù dell'articolo 13 del regolamento (CE) n. 3072/95
le restituzioni devono essere fissate tenendo conto della
situazione e della probabile evoluzione, da una parte,
delle disponibilità di cereali, di riso e delle rotture di riso
e dei loro prezzi sul mercato comunitario, e dall'altra dei
prezzi dei cereali, del riso e delle rotture di riso e dei
prodotti del settore cerealicolo sul mercato mondiale. In
virtù degli stessi articoli, occorre anche garantire ai
mercati dei cereali e del riso una situazione equilibrata e
uno sviluppo naturale dal punto di vista dei prezzi e
degli scambi, e tener conto inoltre dell'aspetto econo-
mico delle esportazioni previste nonché dell'opportunità
di evitare perturbazioni sul mercato comunitario.

(3) Il regolamento (CE) n. 1518/95 della Commissione (5),
modificato dal regolamento (CE) n. 2993/95 (6), relativo
al regime di importazione e di esportazione dei prodotti
trasformati a base di cereali e di riso, ha definito all'arti-
colo 4 i criteri specifici su cui deve essere fondato il
computo della restituzione per tali prodotti.

(4) È opportuno graduare la restituzione da accordare in
funzione del contenuto, secondo i prodotti, in ceneri, in
cellulosa greggia, in involucri, in proteine, in materie

grasse o in amido, tale contenuto essendo particolar-
mente indicativo della quantità di prodotti di base real-
mente incorporata nel prodotto trasformato.

(5) Per quanto riguarda le radici di manioca ed altre radici e
tuberi tropicali, nonché le loro farine, l'aspetto econo-
mico delle esportazioni prevedibili non rende necessaria
al momento attuale, tenendo conto della natura e dell'o-
rigine dei prodotti, la fissazione di una restituzione all'e-
sportazione. Per alcuni prodotti trasformati a base di
cereali, l'esiguità della partecipazione della Comunità al
commercio mondiale, non rende necessaria, attualmente,
la fissazione di una restituzione all'esportazione.

(6) La situazione del mercato mondiale o le esigenze speci-
fiche di certi mercati possono rendere necessaria la diffe-
renziazione della restituzione per certi prodotti, a
seconda della loro destinazione.

(7) La restituzione deve essere fissata una volta al mese e
che può essere modificata nel periodo intermedio.

(8) Alcuni prodotti trasformati a base di granturco possono
essere sottoposti ad un trattamento termico in seguito al
quale la qualità del prodotto non corrisponde a quella
ammessa a beneficiare di una restituzione. È pertanto
opportuno precisare che tali prodotti, contenenti amido
pregelatinizzato, non sono ammessi a beneficiare di
restituzioni all'esportazione.

(9) Il comitato di gestione per i cereali non ha emesso alcun
parere nel termine fissato dal suo presidente,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Le restituzioni all'esportazione per i prodotti di cui all'articolo
1, paragrafo 1, lettera d) del regolamento (CEE) n. 1766/92 e
all'articolo 1, paragrafo 1, lettera c) del regolamento (CE) n.
3072/95, soggetti al regolamento (CE) n. 1518/95 sono fissate
conformemente all'allegato del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 23 gennaio 2004.
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 22 gennaio 2004.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 22 gennaio 2004, che fissa le restituzioni applicabili all'esportazione dei
prodotti trasformati a base di cereali e di riso

Codice prodotto Destinazione Unità di
misura

Ammontare
delle restitu-

zioni

1102 20 10 9200 (1) C10 EUR/t 40,87
1102 20 10 9400 (1) C10 EUR/t 35,03
1102 20 90 9200 (1) C10 EUR/t 35,03
1102 90 10 9100 C11 EUR/t 0,00
1102 90 10 9900 C11 EUR/t 0,00
1102 90 30 9100 C11 EUR/t 0,00
1103 19 40 9100 C10 EUR/t 0,00
1103 13 10 9100 (1) C10 EUR/t 52,54
1103 13 10 9300 (1) C10 EUR/t 40,87
1103 13 10 9500 (1) C10 EUR/t 35,03
1103 13 90 9100 (1) C10 EUR/t 35,03
1103 19 10 9000 C10 EUR/t 0,00
1103 19 30 9100 C10 EUR/t 0,00
1103 20 60 9000 C12 EUR/t 0,00
1103 20 20 9000 C11 EUR/t 0,00
1104 19 69 9100 C10 EUR/t 0,00
1104 12 90 9100 C10 EUR/t 0,00
1104 12 90 9300 C10 EUR/t 0,00
1104 19 10 9000 C10 EUR/t 0,00
1104 19 50 9110 C10 EUR/t 46,70
1104 19 50 9130 C10 EUR/t 37,95
1104 29 01 9100 C10 EUR/t 0,00
1104 29 03 9100 C10 EUR/t 0,00
1104 29 05 9100 C10 EUR/t 0,00
1104 29 05 9300 C10 EUR/t 0,00
1104 22 20 9100 C10 EUR/t 0,00
1104 22 30 9100 C10 EUR/t 0,00
1104 23 10 9100 C10 EUR/t 43,79

Codice prodotto Destinazione Unità di
misura

Ammontare
delle restitu-

zioni

1104 23 10 9300 C10 EUR/t 33,57
1104 29 11 9000 C10 EUR/t 0,00
1104 29 51 9000 C10 EUR/t 0,00
1104 29 55 9000 C10 EUR/t 0,00
1104 30 10 9000 C10 EUR/t 0,00
1104 30 90 9000 C10 EUR/t 7,30
1107 10 11 9000 C13 EUR/t 0,00
1107 10 91 9000 C13 EUR/t 0,00
1108 11 00 9200 C10 EUR/t 0,00
1108 11 00 9300 C10 EUR/t 0,00
1108 12 00 9200 C10 EUR/t 46,70
1108 12 00 9300 C10 EUR/t 46,70
1108 13 00 9200 C10 EUR/t 46,70
1108 13 00 9300 C10 EUR/t 46,70
1108 19 10 9200 C10 EUR/t 48,64
1108 19 10 9300 C10 EUR/t 48,64
1109 00 00 9100 C10 EUR/t 0,00
1702 30 51 9000 (2) C10 EUR/t 45,76
1702 30 59 9000 (2) C10 EUR/t 35,03
1702 30 91 9000 C10 EUR/t 45,76
1702 30 99 9000 C10 EUR/t 35,03
1702 40 90 9000 C10 EUR/t 35,03
1702 90 50 9100 C10 EUR/t 45,76
1702 90 50 9900 C10 EUR/t 35,03
1702 90 75 9000 C10 EUR/t 47,94
1702 90 79 9000 C10 EUR/t 33,28
2106 90 55 9000 C10 EUR/t 35,03

(1) Non è concessa alcuna restituzione ai prodotti sottoposti ad un trattamento termico che provoca una pregelatinizzazione dell'amido.
(2) Le restituzioni sono concesse conformemente al regolamento (CEE) n. 2730/75 del Consiglio (GU L 281 dell'1.11.1975, pag. 20), modificato.
NB: I codici dei prodotti e i codici delle destinazioni serie «A», sono definiti nel regolamento (CEE) n. 3846/87 della Commissione (GU L 366 del 24.12.1987, pag. 1),

modificato.
I codici numerici delle destinazioni sono definiti nel regolamento (CE) n. 2081/2003 (GU L 313 del 28.11.2003, pag. 11).

Le altre destinazioni sono definite come segue:

C10 Tutte le destinazioni ad eccezione di Cipro, della Repubblica ceca, dell'Estonia, dell'Ungheria, della Lituania, della Lettonia, di Malta, della Polonia, della Slovenia e
della Slovacchia.

C11 Tutte le destinazioni ad eccezione della Bulgaria, di Cipro, della Repubblica ceca, dell'Estonia, dell'Ungheria, della Lituania, della Lettonia, di Malta, della Polonia,
della Slovenia e della Slovacchia.

C12 Tutte le destinazioni ad eccezione di Cipro, della Repubblica ceca, dell'Estonia, dell'Ungheria, della Lituania, della Lettonia, di Malta, della Romania, della Slovenia
e della Slovacchia.

C13 Tutte le destinazioni ad eccezione della Bulgaria, di Cipro, della Repubblica ceca, dell'Estonia, dell'Ungheria, della Lituania, della Lettonia, di Malta, della Polonia,
della Romania, della Slovenia e della Slovacchia.
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REGOLAMENTO (CE) N. 111/2004 DELLA COMMISSIONE
del 22 gennaio 2004

che fissa le restituzioni all'esportazione per gli sciroppi ed alcuni altri prodotti del settore dello
zucchero esportati come tali

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1260/2001 del Consiglio, del 19
giugno 2001, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dello zucchero (1), in particolare l'articolo 27, para-
grafo 5, seconda frase,

considerando quanto segue:

(1) Ai sensi dell'articolo 27 del regolamento (CE) n. 1260/
2001, la differenza tra i corsi o i prezzi praticati sul
mercato mondiale dei prodotti di cui all'articolo 1, para-
grafo 1, lettera d) dello stesso regolamento e i prezzi di
tali prodotti nella Comunità può essere compensata da
una restituzione all'esportazione.

(2) Conformemente all'articolo 3 del regolamento (CE) n.
2135/95 della Commissione, del 7 settembre 1995, rela-
tivo alle modalità d'applicazione per la concessione delle
restituzioni all'esportazione nel settore dello zucchero (2),
la restituzione per 100 kg dei prodotti di cui all'articolo
1, paragrafo 1, lettera d) del regolamento (CE) n. 1260/
2001, oggetto di un'esportazione, è uguale all'importo di
base moltiplicato per il tenore di altri zuccheri convertiti
in saccarosio. Tale tenore di saccarosio, constatato per il
prodotto in causa, è determinato conformemente alle
disposizioni dell'articolo 3 del regolamento (CE) n.
2135/95.

(3) Ai sensi dell'articolo 30, paragrafo 3, del regolamento
(CE) n. 1260/2001, l'importo di base della restituzione
per il sorbosio, esportato come tale, deve essere uguale
all'importo di base della restituzione diminuito del cente-
simo della restituzione alla produzione valida ai sensi del
regolamento (CE) n. 1265/2001 della Commissione, del
27 giugno 2001, che stabilisce le modalità di applica-
zione del regolamento (CE) n. 1260/2001 del Consiglio
relativamente alla concessione della restituzione alla
produzione per taluni prodotti del settore dello zucchero
utilizzati nell'industria chimica (3), per i prodotti di cui
all'allegato di quest'ultimo regolamento.

(4) Ai sensi dell'articolo 30, paragrafo 1, del regolamento
(CE) n. 1260/2001, per gli altri prodotti di cui all'arti-
colo 1, paragrafo 1, lettera d), del suddetto regolamento,
esportati come tali, l'importo di base delle restituzioni
deve essere uguale ad un centesimo di un importo che è
stabilito tenendo conto, da un lato, della differenza tra il

prezzo d'intervento valido per lo zucchero bianco nelle
zone non deficitarie della Comunità nel mese per il quale
è fissato l'importo di base e i corsi o prezzi dello
zucchero bianco constatati sul mercato mondiale e,
dall'altro, della necessità di stabilire un equilibrio tra l'uti-
lizzazione dei prodotti di base della Comunità ai fini
dell'esportazione dei prodotti di trasformazione verso i
paesi terzi, e l'utilizzazione dei prodotti di tali paesi
ammessi al traffico di perfezionamento.

(5) Ai sensi dell'articolo 30, paragrafo 4, del regolamento
(CE) n. 1260/2001, l'applicazione dell'importo di base
può essere limitato ad alcuni dei prodotti di cui all'arti-
colo 1, paragrafo 1, lettera d) del suddetto regolamento.

(6) A norma dell'articolo 27 del regolamento (CE) n. 1260/
2001, può essere prevista una restituzione all'esporta-
zione dei prodotti di cui all'articolo 1, paragrafo 1,
lettere f), g) e h) del suddetto regolamento. L'ammontare
della restituzione è determinato, per 100 kg di sostanza
secca, tenuto conto in particolare della restituzione
applicabile all'esportazione dei prodotti del codice NC
1702 30 91, della restituzione applicabile all'esporta-
zione dei prodotti di cui all'articolo 1, paragrafo 1,
lettera d), del regolamento (CE) n. 1260/2001 e degli
aspetti economici delle esportazioni previste. Per i
prodotti di cui alle lettere f) e g) del richiamato paragrafo
1, la restituzione è concessa soltanto ai prodotti che
soddisfano alle condizioni stabilite dall'articolo 5 del
regolamento (CE) n. 2135/95 e che, per i prodotti di cui
alla lettera h), la restituzione è concessa soltanto se essi
rispondono alle condizioni di cui all'articolo 6 del rego-
lamento (CE) n. 2135/95.

(7) Le restituzioni di cui sopra devono essere fissate ogni
mese. Esse possono essere modificate nell'intervallo.

(8) Ai sensi dell'articolo 27, paragrafo 5, primo comma, del
regolamento (CE) n. 1260/2001, a seguito della situa-
zione del mercato mondiale o delle esigenze specifiche
di taluni mercati può essere necessario differenziare la
restituzione per i prodotti di cui all'articolo 1 del
suddetto regolamento secondo le destinazioni.

(9) L'aumento rapido e significativo, dall'inizio del 2001,
delle importazioni preferenziali di zucchero provenienti
dai paesi dei Balcani occidentali nonché delle esporta-
zioni di zucchero comunitario verso tali paesi sembra
avere un carattere fortemente artificiale.
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(10) Per evitare possibili abusi con la reimportazione nella
Comunità di prodotti del settore dello zucchero che
hanno beneficiato di restituzioni all'esportazione, per
tutti i paesi dei Balcani occidentali non va fissata la resti-
tuzione per i prodotti di cui al presente regolamento.

(11) Negli scambi tra la Comunità, da un lato e la Repubblica
ceca, l'Estonia, Cipro, la Lettonia, la Lituania, l'Ungheria,
Malta, la Polonia, la Slovenia e la Slovacchia, qui di
seguito definiti «nuovi Stati membri», dall'altro, per
alcuni prodotti del settore dello zucchero sono ancora
applicabili dazi all'importazione e restituzioni all'esporta-
zione e il livello delle restituzioni all'esportazione è
nettamente superiore a quello dei dazi all'importazione.
Nella prospettiva dell'adesione, il 1o maggio 2004, dei
paesi summenzionati alla Comunità lo scarto significa-
tivo tra il livello dei dazi applicabili all'importazione e
quello delle restituzioni all'esportazione concesse per i
prodotti in questione può determinare movimenti specu-
lativi.

(12) Per evitare possibili abusi con la reimportazione o la
reintroduzione nella Comunità di prodotti del settore
dello zucchero che hanno beneficiato di restituzioni all'e-

sportazione, per l'insieme dei «nuovi Stati membri» non
è opportuno stabilire un prelievo o una restituzione per
i prodotti di cui al presente regolamento.

(13) In base ai suddetti elementi, occorre fissare importi
adeguati per la restituzione.

(14) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per lo
zucchero,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Le restituzioni all'esportazione dei prodotti di cui all'articolo 1,
paragrafo 1, lettere d), f), g) e h) del regolamento (CE) n. 1260/
2001, esportati come tali, sono fissate agli importi di cui all'al-
legato del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 23 gennaio 2004.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 22 gennaio 2004.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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ALLEGATO

RESTITUZIONI ALL'ESPORTAZIONE PER GLI SCIROPPI ED ALCUNI ALTRI PRODOTTI DEL SETTORE
DELLO ZUCCHERO ESPORTATI COME TALI, APPLICABILI A PARTIRE DAL 23 GENNAIO 2004

Codice prodotto Destinazione Unità di misura Importo della restituzione

1702 40 10 9100 S00 EUR/100 kg di sostanza secca 49,95 (1)

1702 60 10 9000 S00 EUR/100 kg di sostanza secca 49,95 (1)

1702 60 80 9100 S00 EUR/100 kg di sostanza secca 94,91 (2)

1702 60 95 9000 S00 EUR/1 % di saccarosio × 100 kg di
prodotto netto

0,4995 (3)

1702 90 30 9000 S00 EUR/100 kg di sostanza secca 49,95 (1)

1702 90 60 9000 S00 EUR/1 % di saccarosio × 100 kg di
prodotto netto

0,4995 (3)

1702 90 71 9000 S00 EUR/1 % di saccarosio × 100 kg di
prodotto netto

0,4995 (3)

1702 90 99 9900 S00 EUR/1 % di saccarosio × 100 kg di
prodotto netto

0,4995 (3) (4)

2106 90 30 9000 S00 EUR/100 kg di sostanza secca 49,95 (1)

2106 90 59 9000 S00 EUR/1 % di saccarosio × 100 kg di
prodotto netto

0,4995 (3)

NB: I codici dei prodotti e i codici delle destinazioni serie «A», sono definiti nel regolamento (CEE) n. 3846/87 della Commissione (GU L
366 del 24.12.1987, pag. 1).
I codici numerici delle destinazioni sono definiti nel regolamento (CE) n. 1779/2002 della Commissione (GU L 269 del 5.10.2002,
pag. 6).

Le altre destinazioni sono definite nel modo seguente:
S00: Tutte le destinazioni (paesi terzi, altri territori, approvvigionamento e destinazioni assimilate ad un'esportazione fuori della

Comunità) ad esclusione dell'Albania, della Croazia, della Bosnia-Erzegovina, della Serbia e Montenegro, compreso il Kosovo,
quale definito nella risoluzione 1244 del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite del 10 giugno 1999, dell'ex Repubblica
iugoslava di Macedonia, della Repubblica ceca, dell'Estonia, di Cipro, della Lettonia, della Lituania, dell'Ungheria, di Malta, della
Polonia, della Slovenia e della Slovacchia, tranne per lo zucchero incorporato nei prodotti di cui all'articolo 1, paragrafo 2,
lettera b), del regolamento (CE) n. 2201/96 del Consiglio (GU L 297 del 21.11.1996, pag. 29).

(1) Applicabile esclusivamente ai prodotti di cui all'articolo 5 del regolamento (CE) n. 2135/95.
(2) Applicabile esclusivamente ai prodotti di cui all'articolo 6 del regolamento (CE) n. 2135/95.
(3) L'importo di base non si applica agli sciroppi con una purezza inferiore all'85 % [regolamento (CE) n. 2135/95]. Il tenore di sacca-

rosio è determinato in conformità dell'articolo 3 del regolamento (CE) n. 2135/95.
(4) L'importo non si applica al prodotto definito al punto 2 dell'allegato del regolamento (CEE) n. 3513/92 della Commissione (GU L

355 del 5.12.1992, pag. 12).
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REGOLAMENTO (CE) N. 112/2004 DELLA COMMISSIONE
del 22 gennaio 2004

concernente il rilascio di titoli d'importazione per l'olio d'oliva nell'ambito del contingente tarif-
fario tunisino

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la decisione 2000/822/CE del Consiglio, del 22 dicembre
2000, relativa alla conclusione dell'accordo in forma di scambio
di lettere tra la Comunità europea e la Repubblica tunisina sulle
misure di liberalizzazione reciproche e la modifica dei proto-
colli agricoli dell'accordo di associazione CE/Repubblica tuni-
sina (1),

visto il regolamento (CE) n. 136/66/CEE, del Consiglio del 22
settembre, 1966 relativo all'attuazione di un'organizzazione
comune dei mercati nel settore dei grassi (2),

visto il regolamento (CE) n. 321/2001 della Commissione del
15 febbraio 2001 che stabilisce le modalità d'applicazione per
l'importazione di olio d'oliva originario della Tunisia e deroga a
talune disposizioni dei regolamenti (CE) n. 1476/95 e (CE) n.
1291/2000 (3), in particolare l'articolo 2, paragrafi 3 e 4,

considerando quanto segue:

(1) L'articolo 3, paragrafi 1 e 2, del protocollo n. 1 dell'ac-
cordo euromediterraneo che istituisce un'associazione
tra le Comunità europee e i loro Stati membri, da un
lato, e la Repubblica tunisina, dall'altro (4), apre un
contingente tariffario a dazio zero per l'importazione di
olio d'oliva non trattato delle sottovoci NC 1509 10 10
e 1509 10 90, interamente ottenuto in Tunisia e diretta-
mente trasportato da tale paese nella Comunità, entro un
limite previsto per campagna.

(2) L'articolo 1, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 312/
2001 prevede parimenti dei massimali mensili per il rila-
scio dei titoli.

(3) Presso le autorità competenti sono state presentate
domande per il rilascio di titoli d'importazione a norma
dell'articolo 2, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 312/
2001 per un quantitativo totale superiore al massimale
di 1 000 tonnellate previsto per il mese di gennaio.

(4) La Commissione deve pertanto fissare un coefficiente di
riduzione che consenta il rilascio dei titoli in misura
proporzionale al quantitativo disponibile,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Le domande di titoli di importazione presentate il 19 e il 20
gennaio 2004, a norma dell'articolo 2, paragrafo 2, del regola-
mento (CE) n. 312/2001, sono accettate fino a concorrenza del
91,49 % del quantitativo richiesto.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 23 gennaio 2004.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 22 gennaio 2004.

Per la Commissione
J. M. SILVA RODRÍGUEZ

Direttore generale dell'Agricoltura
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REGOLAMENTO (CE) N. 113/2004 DELLA COMMISSIONE
del 22 gennaio 2004

relativo alle offerte comunicate nell'ambito della gara per l'esportazione di avena di cui al
regolamento (CE) n. 1814/2003

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1104/2003 (2),

visto il regolamento (CE) n. 1501/95 della Commissione, del
29 giugno 1995, che stabilisce modalità di applicazione del
regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio riguardo alla
concessione delle restituzioni all'esportazione e alle misure da
adottare in caso di turbative nel settore dei cereali (3), modifi-
cato da ultimo dal regolamento (CE) n. 1431/2003 (4), in parti-
colare l'articolo 4,

visto il regolamento (CE) n. 1814/2003 della Commissione, del
15 ottobre 2003, relativo ad una misura particolare d'inter-
vento per i cereali in Finlandia e in Svezia per la campagna
2003/2004 (5), in particolare l'articolo 9,

considerando quanto segue:

(1) Una gara per la restituzione all'esportazione di avena
prodotta in Finlandia e in Svezia destinata ad essere
esportata dalla Finlandia o dalla Svezia verso qualsiasi
paese terzo, ad eccezione della Bulgaria, di Cipro, dell'E-
stonia, dell'Ungheria, della Lettonia, della Lituania, di

Malta, della Polonia, della Repubblica ceca, della Slovac-
chia e della Slovenia, è stata indetta con il regolamento
(CE) n. 1814/2003.

(2) A norma dell'articolo 9 del regolamento (CE) n. 1814/
2003, la Commissione può, secondo la procedura di cui
all'articolo 23 del regolamento (CEE) n. 1766/92 deci-
dere di non dar seguito alla gara.

(3) Tenuto conto in particolare dei criteri precisati all'arti-
colo 1 del regolamento (CE) n. 1501/95, non è oppor-
tuno fissare una restituzione massima.

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Non è dato seguito alle offerte comunicate dal 16 al 22 gennaio
2004, nell'ambito della gara per la restituzione all'esportazione
d'avena di cui al regolamento (CE) n. 1814/2003.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 23 gennaio 2004.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 22 gennaio 2004.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CE) N. 114/2004 DELLA COMMISSIONE
del 22 gennaio 2004

relativo alle offerte comunicate nell'ambito della gara per l'importazione di granturco di cui al
regolamento (CE) n. 2315/2003

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1666/2000 (2), in particolare l'articolo 12, paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) Una gara per la riduzione massima del dazio all'importa-
zione di granturco in Portogallo proveniente dai paesi
terzi è stata indetta con il regolamento (CE) n. 2315/
2003 della Commissione (3).

(2) Conformemente all'articolo 5 del regolamento (CE) n.
1839/95 della Commissione (4), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n. 2235/2000 (5), la Commissione può,
in base alle offerte comunicate e secondo la procedura
prevista all'articolo 23 del regolamento (CEE) n. 1766/
92, decidere di non dar seguito alla gara.

(3) Tenuto conto in particolare dei criteri precisati agli arti-
coli 6 e 7 del regolamento (CE) n. 1839/95, non è
opportuno fissare una riduzione massima del dazio.

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Non è dato seguito alle offerte comunicate del 16 al 22 gennaio
2004 nell'ambito della gara per la riduzione del dazio all'im-
portazione di granturco di cui al regolamento (CE) n. 2315/
2003.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 23 gennaio 2004.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 22 gennaio 2004.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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DIRETTIVA 2003/109/CE DEL CONSIGLIO
del 25 novembre 2003

relativa allo status dei cittadini di paesi terzi che siano soggiornanti di lungo periodo

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 63, punti 3 e 4,

vista la proposta della Commissione (1),

visto il parere del Parlamento europeo (2),

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (3),

visto il parere del Comitato delle regioni (4),

considerando quanto segue:

(1) Al fine di istituire progressivamente uno spazio di
libertà, sicurezza e giustizia, il trattato che istituisce la
Comunità europea prevede, da una parte, l'adozione di
misure volte ad assicurare la libera circolazione dei citta-
dini, accompagnate da provvedimenti in materia di
controlli alle frontiere esterne, asilo e immigrazione, e,
dall'altra, l'adozione di misure in materia di asilo, immi-
grazione e salvaguardia dei diritti dei cittadini di paesi
terzi.

(2) Nella riunione straordinaria di Tampere del 15 e del 16
ottobre 1999, il Consiglio europeo ha affermato che
occorre ravvicinare lo status giuridico dei cittadini di
paesi terzi a quello dei cittadini degli Stati membri e che,
alle persone che soggiornano regolarmente in un deter-
minato Stato membro per un periodo da definirsi e sono
in possesso di un permesso di soggiorno di lunga durata,
lo Stato membro dovrebbe garantire una serie di diritti
uniformi e quanto più simili a quelli di cui beneficiano i
cittadini dell'Unione europea.

(3) La presente direttiva rispetta i diritti fondamentali e
osserva i principi riconosciuti segnatamente nella
Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti
dell'uomo e delle libertà fondamentali e nella Carta dei
diritti fondamentali dell'Unione europea.

(4) L'integrazione dei cittadini di paesi terzi stabilitisi a titolo
duraturo negli Stati membri costituisce un elemento
cardine per la promozione della coesione economica e
sociale, obiettivo fondamentale della Comunità enunciato
nel trattato.

(5) Gli Stati membri dovrebbero attuare le disposizioni della
presente direttiva senza operare discriminazioni fondate
su sesso, razza, colore della pelle, origine etnica o
sociale, caratteristiche genetiche, lingua, religione o
convinzioni personali, opinioni politiche o di qualsiasi
altra natura, appartenenza a una minoranza nazionale,
censo, nascita, disabilità, età o tendenze sessuali.

(6) La condizione principale per ottenere lo status di
soggiornante di lungo periodo dovrebbe essere la durata
del soggiorno nel territorio di uno Stato membro.
Dovrebbe trattarsi di un soggiorno legale ed ininterrotto,
a testimonianza del radicamento del richiedente nel
paese in questione. È necessaria una certa flessibilità
affinché si possa tener conto delle circostanze che
possono indurre una persona ad allontanarsi tempora-
neamente dal territorio.

(7) Per acquisire lo status di soggiornante di lungo periodo
il cittadino di paesi terzi dovrebbe dimostrare che
dispone di un reddito sufficiente e di un'assicurazione
contro le malattie, in modo da non diventare un onere
per lo Stato membro. Gli Stati membri, al momento di
valutare la disponibilità di un reddito stabile e regolare,
possono tener conto di fattori quali i contributi al
regime pensionistico e l'adempimento degli obblighi
fiscali.

(8) Inoltre i cittadini di paesi terzi che desiderino ottenere e
mantenere lo status di soggiornante di lungo periodo
non dovrebbero costituire una minaccia per l'ordine
pubblico e la sicurezza interna. Nella nozione di ordine
pubblico può rientrare una condanna per aver
commesso un reato grave.

(9) Le considerazioni economiche non dovrebbero essere un
motivo per negare lo status di soggiornante di lungo
periodo e non sono considerate come un'interferenza
con i pertinenti requisiti.

(10) Occorre stabilire un sistema di regole procedurali per
l'esame della domanda intesa al conseguimento dello
status di soggiornante di lungo periodo. Tali procedure
dovrebbero essere efficaci e gestibili in base al normale
carico di lavoro delle amministrazioni degli Stati membri
nonché trasparenti ed eque in modo da garantire agli
interessati un livello adeguato di certezza del diritto. Esse
non dovrebbero costituire un mezzo per ostacolare
l'esercizio del diritto di soggiorno.
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(11) Il conseguimento dello status di soggiornante di lungo
periodo dovrebbe essere attestato da un permesso di
soggiorno che consente al titolare di comprovare facil-
mente e immediatamente il suo stato giuridico. Questo
permesso di soggiorno dovrebbe altresì rispondere a
norme tecniche di alto livello, specie per quanto riguarda
le garanzie contro la falsificazione e la contraffazione,
per prevenire ogni abuso nello Stato membro che ha
conferito lo status e negli Stati membri in cui viene eser-
citato il diritto di soggiorno.

(12) Per costituire un autentico strumento di integrazione
sociale, lo status di soggiornante di lungo periodo
dovrebbe valere al suo titolare la parità di trattamento
con i cittadini dello Stato membro in una vasta gamma
di settori economici e sociali sulle pertinenti condizioni
definite dalla presente direttiva.

(13) Con riferimento all'assistenza sociale, la possibilità di
limitare le prestazioni per soggiornanti di lungo periodo
a quelle essenziali deve intendersi nel senso che queste
ultime comprendono almeno un sostegno di reddito
minimo, l'assistenza in caso di malattia, di gravidanza,
l'assistenza parentale e l'assistenza a lungo termine. Le
modalità di concessione di queste prestazioni dovrebbero
essere determinate dalla legislazione nazionale.

(14) Gli Stati membri dovrebbero restare sottoposti all'ob-
bligo di concedere ai figli minori l'accesso al sistema
educativo a condizioni analoghe a quelle previste per i
propri cittadini.

(15) La nozione di assegni scolastici e borse di studio nel
campo della formazione professionale non comprende le
misure finanziate nell'ambito di regimi di assistenza
sociale. L'accesso agli assegni scolastici e alle borse di
studio può dipendere inoltre dal fatto che la persona la
quale presenta domanda di detti assegni soddisfa alle
condizioni per l'acquisizione dello status di soggiornante
di lungo periodo. Per quanto riguarda la concessione
delle borse di studio, gli Stati membri possono tener
conto del fatto che i cittadini dell'Unione possono bene-
ficiare di tali prestazioni nel paese d'origine.

(16) Il soggiornante di lungo periodo dovrebbe godere di una
tutela rafforzata contro l'espulsione. Tale protezione è
fondata sui criteri fissati dalla giurisprudenza della Corte
europea dei diritti dell'uomo. Per garantire la tutela
contro l'espulsione, gli Stati membri dovrebbero preve-
dere l'accesso effettivo agli organi giurisdizionali.

(17) L'armonizzazione delle condizioni per il conferimento
dello status di soggiornante di lungo periodo favorisce la
reciproca fiducia fra gli Stati membri. Alcuni rilasciano
titoli di soggiorno permanenti o di validità illimitata a
condizioni più favorevoli rispetto alla presente direttiva.
Il trattato non esclude la possibilità di applicare disposi-

zioni nazionali più favorevoli. È tuttavia opportuno
stabilire nella presente direttiva che i titoli rilasciati a
condizioni più favorevoli non danno accesso al diritto di
soggiorno in altri Stati membri.

(18) La determinazione delle condizioni per l'esercizio, da
parte dei cittadini di paesi terzi che siano residenti di
lungo periodo, del diritto di soggiorno in un altro Stato
membro contribuisce alla realizzazione effettiva del
mercato interno in quanto spazio in cui è garantita a
tutti la libertà di circolazione e può costituire altresì un
importante fattore di mobilità, specie per il mercato del
lavoro dell'Unione.

(19) Bisognerebbe prevedere che il soggiornante di lungo
periodo possa esercitare il diritto di soggiorno in un
altro Stato membro per svolgervi un'attività lavorativa
subordinata o autonoma, per studio o anche per dimo-
rarvi senza lavorare.

(20) Occorre altresì che i familiari di un soggiornante di
lungo periodo possano stabilirsi al suo seguito nel
secondo Stato membro, in modo che sia garantita l'unità
familiare e non venga ostacolato l'esercizio del diritto di
soggiorno del titolare dello status. Per quanto riguarda i
familiari che possono essere autorizzati ad accompa-
gnare o raggiungere i soggiornanti di lungo periodo, gli
Stati membri dovrebbero prestare particolare attenzione
alla situazione dei figli adulti con disabilità e ai parenti
di primo grado in linea ascendente diretta che dipen-
dono da loro.

(21) Lo Stato membro in cui il residente di lungo periodo
intende esercitare il diritto di soggiorno dovrebbe poter
verificare che questi soddisfa le condizioni necessarie per
poter dimorare nel suo territorio. Dovrebbe altresì essere
in grado di accertare che egli non costituisca una
minaccia attuale per l'ordine pubblico, la sicurezza
interna o la sanità pubblica.

(22) Perché l'esercizio del diritto di soggiorno sia effettivo, i
soggiornanti di lungo periodo dovrebbero godere nel
secondo Stato membro dello stesso trattamento, alle
condizioni definite dalla presente direttiva, di cui essi
godono nello Stato membro in cui essi hanno acquisito
lo status. La concessione di benefici nell'ambito dell'assi-
stenza sociale non pregiudica la possibilità degli Stati
membri di revocare il titolo di soggiorno se la persona
interessata non soddisfa più i requisiti della presente
direttiva.

(23) Ai cittadini di paesi terzi dovrebbe essere garantita la
possibilità di acquisire lo status di soggiornante di lungo
periodo negli Stati membri in cui si sono trasferiti ed
hanno deciso di stabilirsi a condizioni paragonabili a
quelle a ciò richieste nel primo Stato membro.
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(24) Poiché gli scopi dell'azione proposta, cioè definire le
norme per il conferimento e la revoca dello status di
soggiornante di lungo periodo e dei diritti connessi,
nonché le norme per l'esercizio, da parte dei soggior-
nanti di lungo periodo, del diritto di soggiorno negli altri
Stati membri, non possono essere realizzati in misura
sufficiente dagli Stati membri e possono dunque, a causa
delle dimensioni e degli effetti dell'intervento, essere
realizzati meglio a livello comunitario, la Comunità può
intervenire, in base al principio di sussidiarietà sancito
dall'articolo 5 del trattato. La presente direttiva si limita
a quanto è necessario per conseguire tali scopi in ottem-
peranza al principio di proporzionalità enunciato nello
stesso articolo.

(25) A norma degli articoli 1 e 2 del protocollo sulla posi-
zione del Regno Unito e dell'Irlanda, allegato al trattato
sull'Unione europea ed al trattato che istituisce la Comu-
nità europea, e senza pregiudizio dell'articolo 4 di detto
protocollo, tali Stati membri non partecipano all'ado-
zione della presente direttiva e non sono vincolati da
essa, né sono soggetti alla sua applicazione.

(26) La Danimarca, a norma degli articoli 1 e 2 del protocollo
sulla posizione della Danimarca allegata al trattato sull'U-
nione europea ed al trattato che istituisce la Comunità
europea, non partecipa all'adozione della presente diret-
tiva e non è vincolata, né è soggetta alla sua applica-
zione,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1

Oggetto

Scopo della presente direttiva è stabilire:

a) le norme sul conferimento e sulla revoca dello status di
soggiornante di lungo periodo concesso da uno Stato
membro ai cittadini di paesi terzi legalmente soggiornanti
nel suo territorio, nonché sui diritti connessi;

b) le norme sul soggiorno di cittadini di paesi terzi in Stati
membri diversi da quello in cui hanno ottenuto lo status di
soggiornante di lungo periodo.

Articolo 2

Definizioni

Ai fini della presente direttiva, si intende per:

a) «cittadino di paese terzo», chiunque non sia cittadino dell'U-
nione ai sensi dell'articolo 17, paragrafo 1 del trattato;

b) «soggiornante di lungo periodo», il cittadino di paese terzo
titolare dello status di soggiornante di lungo periodo di cui
agli articoli da 4 a 7;

c) «primo Stato membro», lo Stato membro che ha conferito
per primo lo status di soggiornante di lungo periodo al
cittadino di paese terzo;

d) «secondo Stato membro», qualsiasi Stato membro, diverso
da quello che per primo ha conferito lo status di soggior-
nante di lungo periodo al cittadino di paese terzo, nel cui
territorio il soggiornante di lungo periodo esercita il diritto
di soggiorno;

e) «familiari», i cittadini di paesi terzi che soggiornano nello
Stato membro interessato ai sensi della direttiva 2003/86/
CE del Consiglio del 22 settembre 2003, relativa al diritto al
ricongiungimento familiare (1);

f) «rifugiato», qualsiasi cittadino di paese terzo titolare dello
status di rifugiato ai sensi della convenzione di Ginevra rela-
tiva allo status dei rifugiati del 28 luglio 1951, modificata
dal protocollo di New York del 31 gennaio 1967;

g) «permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo
periodo», il titolo di soggiorno rilasciato dallo Stato membro
interessato al momento dell'acquisizione dello status di
soggiornante di lungo periodo.

Articolo 3

Campo di applicazione

1. La presente direttiva si applica ai cittadini di paesi terzi
soggiornanti legalmente nel territorio di uno Stato membro.

2. La presente direttiva non si applica ai cittadini di paesi
terzi che:

a) soggiornano per motivi di studio o di formazione professio-
nale;

b) sono autorizzati a soggiornare in uno Stato membro a titolo
di protezione temporanea ovvero hanno chiesto l'autorizza-
zione al soggiorno a tale titolo e sono in attesa di una deci-
sione sul loro status;

c) sono autorizzati a soggiornare in uno Stato membro in
quanto beneficiano di forme sussidiarie di protezione, in
base agli obblighi internazionali, alle legislazioni nazionali o
alle prassi degli Stati membri, ovvero hanno chiesto l'auto-
rizzazione al soggiorno a tale titolo e sono in attesa di una
decisione sul loro status;
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d) sono rifugiati o hanno chiesto il riconoscimento della
qualità di rifugiato ma sono ancora in attesa di una deci-
sione definitiva circa la loro domanda;

e) soggiornano unicamente per motivi di carattere temporaneo
ad esempio in qualità di persone «alla pari», lavoratori
stagionali, lavoratori distaccati da una società di servizi per
la prestazione di servizi oltre frontiera o prestatori di servizi
oltre frontiera o nei casi in cui il loro titolo di soggiorno è
stato formalmente limitato;

f) godono di uno status giuridico previsto dalla convenzione
di Vienna del 1961 sulle relazioni diplomatiche, dalla
convenzione di Vienna del 1963 sulle relazioni consolari,
dalla convenzione del 1969 sulle missioni speciali o dalla
convenzione di Vienna del 1975 sulla rappresentanza degli
Stati nelle loro relazioni con organizzazioni internazionali
di carattere universale.

3. La presente direttiva lascia impregiudicate le disposizioni
più favorevoli contenute:

a) negli accordi bilaterali e multilaterali tra la Comunità,
ovvero la Comunità e i suoi Stati membri, da una parte, e i
paesi terzi, dall'altra;

b) negli accordi bilaterali già conclusi tra uno Stato membro e
un paese terzo prima dell'entrata in vigore della presente
direttiva;

c) nella convenzione europea di stabilimento del 13 dicembre
1955, nella Carta sociale europea del 18 ottobre 1961, nella
Carta sociale europea modificata del 3 maggio 1987 e nella
convenzione europea relativa allo status giuridico del lavora-
tore migrante del 24 novembre 1977.

CAPO II

STATUS DI SOGGIORNANTE DI LUNGO PERIODO IN UNO
STATO MEMBRO

Articolo 4

Durata del soggiorno

1. Gli Stati membri conferiscono lo status di soggiornante di
lungo periodo ai cittadini di paesi terzi che hanno soggiornato
legalmente e ininterrottamente per cinque anni nel loro terri-
torio immediatamente prima della presentazione della perti-
nente domanda.

2. Ai fini del calcolo del periodo di cui al paragrafo 1 non si
tiene conto dei periodi di soggiorno per i motivi di cui all'arti-
colo 3, paragrafo 2, lettere e) e f).

Per i casi di cui all'articolo 3, paragrafo 2, lettera a), laddove il
cittadino di paese terzo interessato abbia ottenuto un titolo di
soggiorno che gli consenta di acquisire lo status di soggiornante

di lungo periodo, i periodi di soggiorno per motivi di studio o
di formazione professionale possono essere computati soltanto
per metà nel calcolo della durata del periodo di cui al paragrafo
1.

3. Le assenze dal territorio dello Stato membro interessato
non interrompono la durata del periodo di cui al paragrafo 1 e
sono incluse nel computo della stessa quando sono inferiori a
sei mesi consecutivi e non superano complessivamente dieci
mesi nel periodo di cui al paragrafo 1.

Per specifiche o eccezionali ragioni di carattere temporaneo e
in conformità della propria legislazione nazionale, gli Stati
membri possono accettare che un'assenza più lunga di quella
prevista dal primo comma non interrompa il periodo di cui al
paragrafo 1. In tali casi gli Stati membri non tengono conto di
detta assenza nel computo del periodo di cui al paragrafo 1.

In deroga al secondo comma, gli Stati membri possono tenere
conto, nel computo del periodo totale di cui al paragrafo 1,
delle assenze dovute al distacco per lavoro, anche nell'ambito
di prestazioni di servizi oltre frontiera.

Articolo 5

Condizioni per acquisire lo status di soggiornante di lungo
periodo

1. Gli Stati membri richiedono ai cittadini di paesi terzi di
comprovare che dispongono, per sé e per i familiari a carico:

a) di risorse stabili e regolari, sufficienti al sostentamento loro
e dei loro familiari, senza fare ricorso al sistema di assistenza
sociale dello Stato membro interessato. Gli Stati membri
valutano dette risorse con riferimento alla loro natura e
regolarità e possono tenere conto del livello minimo di retri-
buzioni e pensioni prima della presentazione della richiesta
dello status di soggiornante di lungo periodo;

b) di un'assicurazione malattia contro tutti i rischi solitamente
coperti per i propri cittadini nello Stato membro interessato.

2. Gli Stati membri possono esigere che i cittadini di paesi
terzi soddisfino le condizioni di integrazione, conformemente
alla legislazione nazionale.

Articolo 6

Ordine pubblico e pubblica sicurezza

1. Gli Stati membri possono negare lo status di soggiornante
di lungo periodo per ragioni di ordine pubblico o pubblica
sicurezza.
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Nell'adottare la pertinente decisione gli Stati membri tengono
conto della gravità o del tipo di reato contro l'ordine pubblico
o la sicurezza pubblica o del pericolo rappresentato dalla
persona in questione, prendendo altresì nella dovuta considera-
zione la durata del soggiorno e l'esistenza di legami con il paese
di soggiorno.

2. Il diniego di cui al paragrafo 1 non può essere motivato
da ragioni economiche.

Articolo 7

Acquisizione dello status di soggiornante di lungo periodo

1. Per ottenere lo status di soggiornante di lungo periodo, il
cittadino di paese terzo interessato presenta domanda alle auto-
rità competenti dello Stato membro in cui soggiorna. La
domanda è corredata della documentazione comprovante
conformemente alla legislazione nazionale la sussistenza delle
condizioni di cui agli articoli 4 e 5, nonché, se necessario, di
un documento di viaggio valido o di una copia autenticata.

La documentazione di cui al primo comma può comprendere
anche la documentazione relativa all'alloggio adeguato.

2. Le autorità nazionali competenti comunicano per iscritto
al richiedente la loro decisione non appena possibile e
comunque entro sei mesi a decorrere dalla data di presenta-
zione della domanda. Ciascuna decisione siffatta è notificata al
cittadino di paese terzo interessato secondo le procedure di
notifica previste nel diritto interno.

In circostanze eccezionali dovute alla complessità della
domanda da esaminare, il termine di cui al primo comma può
essere prorogato.

All'interessato sono inoltre comunicati i diritti e gli obblighi in
virtù della presente direttiva.

Eventuali conseguenze della mancata decisione allo scadere del
termine di cui alla presente disposizione sono disciplinate dalla
legislazione nazionale dello Stato membro interessato.

3. Lo Stato membro interessato conferisce lo status di
soggiornante di lungo periodo a qualsiasi cittadino di paese
terzo che soddisfi le condizioni di cui agli articoli 4 e 5 e non
costituisca una minaccia ai sensi dell'articolo 6.

Articolo 8

Permessi di soggiorno CE per soggiornanti di lungo
periodo

1. Lo status di soggiornante di lungo periodo è permanente,
fatto salvo l'articolo 9.

2. Gli Stati membri rilasciano al soggiornante di lungo
periodo un permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo
periodo. Questo è valido per almeno cinque anni e, previa
domanda, ove richiesta, automaticamente rinnovabile alla
scadenza.

3. Il permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo
periodo può essere rilasciato sotto forma di autoadesivo o di
documento a sé stante secondo le modalità e il modello
uniforme stabiliti dal regolamento (CE) n. 1030/2002 del
Consiglio, del 13 giugno 2002, che istituisce un modello
uniforme per i permessi di soggiorno per i cittadini di paesi
terzi (1). Nella rubrica «tipo di permesso», gli Stati membri iscri-
vono «soggiornante di lungo periodo — CE».

Articolo 9

Revoca o perdita dello status

1. I soggiornanti di lungo periodo non hanno più diritto allo
status di soggiornante di lungo periodo nei casi seguenti:

a) constatazione dell'acquisizione fraudolenta dello status di
soggiornante di lungo periodo;

b) adozione di un provvedimento di allontanamento a norma
dell'articolo 12;

c) in caso di assenza dal territorio della Comunità per un
periodo di dodici mesi consecutivi.

2. In deroga al paragrafo 1, lettera c), gli Stati membri
possono stabilire che le assenze superiori a dodici mesi conse-
cutivi o quelle dovute a motivi specifici o straordinari non
comportino la revoca o la perdita dello status.

3. Gli Stati membri possono stabilire che il soggiornante di
lungo periodo non abbia più diritto allo status di soggiornante
di lungo periodo se costituisce una minaccia per l'ordine
pubblico in considerazione della gravità dei reati dallo stesso
perpetrati, ma non è motivo di allontanamento ai sensi dell'arti-
colo 12.

4. Il soggiornante di lungo periodo che abbia soggiornato in
un altro Stato membro ai sensi del Capo III non ha più diritto
allo status di soggiornante di lungo periodo acquisito nel primo
Stato membro se quest'ultimo è conferito in un altro Stato
membro ai sensi dell'articolo 23.

In ogni caso dopo sei anni di assenza dal territorio dello Stato
membro che ha conferito lo status di soggiornante di lungo
periodo, l'interessato non ha più diritto allo status di soggior-
nante di lungo periodo nel suddetto Stato membro.

In deroga al secondo comma lo Stato membro interessato può
stabilire che per motivi particolari il soggiornante di lungo
periodo mantenga il suo status nello Stato membro interessato
in caso di assenze per un periodo superiore a sei anni.

5. Per quanto riguarda i casi di cui al paragrafo 1, lettera c)
e al paragrafo 4, gli Stati membri che hanno conferito lo status
stabiliscono una procedura semplificata per poter ottenere
nuovamente lo status di soggiornante di lungo periodo.
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Tale procedura si applica in particolare ai casi di coloro che
hanno soggiornato in un secondo Stato membro per frequen-
tare corsi di studio.

Le condizioni e la procedura di nuova acquisizione dello status
di soggiornante di lungo periodo sono definite dalla legisla-
zione nazionale.

6. In nessun caso la scadenza del permesso di soggiorno CE
per soggiornanti di lungo periodo comporta la revoca o la
perdita dello status di soggiornante di lungo periodo.

7. Quando la revoca o la perdita dello status di soggiornante
di lungo periodo non comporta l'allontanamento, lo Stato
membro autorizza l'interessato a rimanere nel suo territorio se
soddisfa le condizioni previste nel suo diritto interno e/o se
questi non costituisce una minaccia per l'ordine pubblico e la
pubblica sicurezza.

Articolo 10

Garanzie procedurali

1. Qualunque provvedimento di rifiuto o revoca dello status
di soggiornante di lungo periodo è debitamente motivato. La
decisione è notificata al cittadino di paese terzo interessato
secondo le procedure di notifica previste nel diritto nazionale.
Nella stessa si indicano i mezzi d'impugnazione di cui può
valersi l'interessato ed i termini entro cui questi devono essere
esperiti.

2. Contro il rifiuto, la revoca o la perdita dello status di
soggiornante di lungo periodo o il mancato rinnovo del
permesso di soggiorno è ammesso il diritto a proporre impu-
gnativa da parte dell'interessato nello Stato membro interessato.

Articolo 11

Parità di trattamento

1. Il soggiornante di lungo periodo gode dello stesso tratta-
mento dei cittadini nazionali per quanto riguarda:

a) l'esercizio di un'attività lavorativa subordinata o autonoma,
purché questa non implichi nemmeno in via occasionale la
partecipazione all'esercizio di pubblici poteri, nonché le
condizioni di assunzione e lavoro, ivi comprese quelle di
licenziamento e di retribuzione;

b) l'istruzione e la formazione professionale, compresi gli
assegni scolastici e le borse di studio secondo il diritto
nazionale;

c) il riconoscimento di diplomi, certificati e altri titoli profes-
sionali secondo le procedure nazionali applicabili;

d) le prestazioni sociali, l'assistenza sociale e la protezione
sociale ai sensi della legislazione nazionale;

e) le agevolazioni fiscali;

f) l'accesso a beni e servizi a disposizione del pubblico e all'e-
rogazione degli stessi, nonché alla procedura per l'otteni-
mento di un alloggio;

g) la libertà d'associazione, adesione e partecipazione a orga-
nizzazioni di lavoratori o datori di lavoro o a qualunque
organizzazione professionale di categoria, compresi i
vantaggi che ne derivano, fatte salve le disposizioni nazio-
nali in materia di ordine pubblico e pubblica sicurezza;

h) il libero accesso a tutto il territorio dello Stato membro inte-
ressato, nei limiti che la legislazione nazionale prevede per
ragioni di sicurezza.

2. Per quanto riguarda le disposizioni del paragrafo 1, lettere
b), d), e), f) e g), lo Stato membro interessato può limitare la
parità di trattamento ai casi in cui il soggiornante di lungo
periodo, o il familiare per cui questi chiede la prestazione, ha
eletto dimora o risiede abitualmente nel suo territorio.

3. Gli Stati membri possono limitare il godimento degli
stessi diritti riconosciuti ai cittadini nazionali come segue:

a) possono fissare limitazioni all'accesso al lavoro subordinato
o autonomo nei casi in cui la legislazione nazionale o la
normativa comunitaria in vigore riservino dette attività ai
cittadini dello Stato in questione, dell'UE o del SEE;

b) possono esigere una prova del possesso delle adeguate cono-
scenze linguistiche per l'accesso all'istruzione e alla forma-
zione. L'accesso all'università può essere subordinata all'a-
dempimento di specifiche condizioni riguardanti la forma-
zione scolastica.

4. Gli Stati membri possono limitare la parità di trattamento
in materia di assistenza sociale e protezione sociale alle presta-
zioni essenziali.

5. Gli Stati membri possono decidere di concedere l'accesso
ad altre prestazioni nei settori di cui al paragrafo 1.

Gli Stati membri possono altresì decidere di concedere la parità
di trattamento in settori non contemplati nel paragrafo 1.

Articolo 12

Tutela contro l'allontanamento

1. Gli Stati membri possono decidere di allontanare il
soggiornante di lungo periodo esclusivamente se egli costituisce
una minaccia effettiva e sufficientemente grave per l'ordine
pubblico o la pubblica sicurezza.

2. La decisione di cui al paragrafo 1 non è motivata da
ragioni economiche.

3. Prima di emanare un provvedimento di allontanamento
nei confronti del soggiornante di lungo periodo, lo Stato
membro considera i seguenti elementi:

a) la durata del soggiorno nel territorio;

b) l'età dell'interessato;
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c) le conseguenze per l'interessato e per i suoi familiari;

d) i vincoli con il paese di soggiorno o l'assenza di vincoli con
il paese d'origine.

4. Contro il provvedimento di allontanamento è ammessa
impugnazione giurisdizionale nello Stato membro interessato
da parte del soggiornante di lungo periodo.

5. Al soggiornante di lungo periodo che non disponga di
mezzi sufficienti è concesso il patrocinio a spese dello Stato nei
modi previsti per i cittadini dello Stato membro in cui
soggiorna.

Articolo 13

Disposizioni nazionali più favorevoli

Gli Stati membri possono rilasciare permessi di soggiorno
permanenti o di validità illimitata a condizioni più favorevoli
rispetto a quelle previste dalla presente direttiva. Tali permessi
di soggiorno non conferiscono il diritto di soggiornare negli
altri Stati membri ai sensi del capo III della presente direttiva.

CAPO III

SOGGIORNO NEGLI ALTRI STATI MEMBRI

Articolo 14

Principio

1. Il soggiornante di lungo periodo acquisisce il diritto di
soggiornare, per un periodo superiore a tre mesi, nel territorio
di qualsiasi Stato membro diverso da quello che gli ha conferito
lo status di soggiornante di lungo periodo purché siano soddi-
sfatte le condizioni stabilite dal presente capo.

2. Il soggiornante di lungo periodo può risiedere in un
secondo Stato membro sulle seguenti basi:

a) esercizio di un'attività economica in qualità di lavoratore
autonomo o dipendente;

b) frequentazione di corsi di studio o di formazione professio-
nale;

c) altri scopi.

3. In caso di attività economica in qualità di lavoratore auto-
nomo o dipendente di cui al paragrafo 2, lettera a), gli Stati
membri possono esaminare la situazione del loro mercato del
lavoro e applicare le procedure nazionali relative rispettiva-
mente alla copertura di un posto vacante o all'esercizio di dette
attività.

Per ragioni di politica del mercato del lavoro, gli Stati membri
possono dare la preferenza ai cittadini dell'Unione europea, ai
cittadini di paesi terzi, quando previsto dalla legislazione comu-
nitaria, nonché a cittadini di paesi terzi che risiedono legal-
mente nello Stato membro interessato e vi ricevono sussidi di
disoccupazione.

4. In deroga alle disposizioni del paragrafo 1, gli Stati
membri possono limitare il numero totale di persone che
possono rivendicare il diritto di soggiorno, a condizione che

tali limitazioni siano già previste per l'ammissione di cittadini
di paesi terzi dalla legislazione vigente al momento dell'ado-
zione della presente direttiva.

5. Le disposizioni del presente capo non si applicano al
soggiornante di lungo periodo nel territorio degli Stati membri:

a) in qualità di lavoratore dipendente distaccato da un'impresa
di servizi nell'ambito di prestazioni di servizi transfronta-
lieri;

b) in qualità di prestatore di servizi transfrontalieri.

Gli Stati membri possono definire, conformemente alla legisla-
zione nazionale, le condizioni alle quali i soggiornanti di lungo
periodo che desiderano spostarsi in un secondo Stato membro
per esercitarvi un'attività economica in qualità di lavoratori
stagionali possono soggiornare in tale Stato membro. I lavora-
tori transfrontalieri possono altresì essere soggetti a disposi-
zioni specifiche della normativa nazionale.

6. Il presente capo lascia impregiudicata la pertinente
normativa comunitaria in materia di sicurezza sociale concer-
nente i cittadini di paesi terzi.

Articolo 15

Condizioni prescritte per il soggiorno in un secondo Stato
membro

1. Quanto prima e comunque entro tre mesi dall'ingresso
nel territorio del secondo Stato membro, il soggiornante di
lungo periodo presenta domanda di permesso di soggiorno alle
autorità competenti di questo Stato.

Gli Stati membri possono accettare che il soggiornante di lungo
periodo presenti la domanda di permesso di lungo periodo alle
autorità competenti del secondo Stato membro mentre
soggiorna ancora nel territorio del primo Stato membro.

2. Lo Stato membro può richiedere all'interessato di fornire
prova di disporre di:

a) risorse stabili e regolari, sufficienti al sostentamento loro e
dei loro familiari senza far ricorso al sistema di assistenza
sociale dello Stato membro interessato. Per ognuna delle
categorie di cui all'articolo 14, paragrafo 2, gli Stati membri
valutano dette risorse in riferimento alla loro natura e rego-
larità e possono tener conto del livello minimo di retribu-
zioni e pensioni;

b) assicurazione sanitaria che copra tutti i rischi nel secondo
Stato membro normalmente coperti per i propri cittadini
nello Stato membro interessato.

3. Gli Stati membri possono richiedere a cittadini di paesi
terzi di soddisfare le misure di integrazione in conformità della
legislazione nazionale.

Dette condizioni non si applicano laddove i cittadini di paesi
terzi in questione sono stati invitati a soddisfare condizioni di
integrazione allo scopo di ottenere lo status di soggiornanti di
lungo periodo, conformemente all'articolo 5, paragrafo 2.

Fatto salvo il secondo comma, le persone interessate possono
essere invitate a seguire corsi di lingua.
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4. La domanda è corredata da prova documentale, da deter-
minarsi in base alla legislazione nazionale, che certifichi che le
persone interessate soddisfano le pertinenti condizioni nonché
dal loro permesso di soggiornante di lungo periodo e da un
valido documento di viaggio o sua copia autenticata.

La prova di cui al primo comma può anche includere docu-
mentazione relativa ad adeguato alloggio.

In particolare:

a) in caso di esercizio di un'attività economica, il secondo Stato
membro può richiedere alla persona interessata di fornire
prova:

i) in caso di esercizio di un'attività economica a titolo
dipendente, che egli è titolare di un contratto di lavoro,
una dichiarazione del datore di lavoro secondo cui è
stato assunto alle condizioni previste dalla legislazione
nazionale. Gli Stati membri determinano quale delle
suddette prove è richiesta;

ii) in caso di esercizio di un'attività economica autonoma,
che egli dispone degli adeguati fondi necessari a titolo
della legislazione nazionale per esercitare un'attività
economica in tale qualità, presentando i documenti e le
autorizzazioni necessari.

b) in caso di studio o di formazione professionale il secondo
Stato membro può richiedere all'interessato di presentare la
prova dell'iscrizione presso un istituto riconosciuto al fine di
seguire un corso di studi o di formazione professionale.

Articolo 16

Familiari

1. Allorché il soggiornante di lungo periodo esercita il
diritto di soggiorno nel secondo Stato membro e allorché la
famiglia era già unita nel primo Stato membro, i familiari che
soddisfano le condizioni di cui all'articolo 4, paragrafo 1, della
direttiva 2003/86/CE sono autorizzati ad accompagnare o
raggiungere il soggiornante di lungo periodo.

2. Allorché il soggiornante di lungo periodo esercita il
proprio diritto di soggiorno in un secondo Stato membro e
allorché la famiglia era già unita nel primo Stato membro, i
familiari, diversi da quelli di cui all'articolo 4, paragrafo 1, della
direttiva 2003/86/CE possono essere autorizzati ad accompa-
gnare o raggiungere il soggiornante di lungo periodo.

3. Per quanto riguarda la presentazione di una domanda di
titolo di soggiorno si applicano le disposizioni di cui all'articolo
15, paragrafo 1.

4. Il secondo Stato membro può richiedere ai familiari del
soggiornante di lungo periodo di presentare, contestualmente
alla domanda di titolo di soggiorno:

a) il loro permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo
periodo ovvero il titolo di soggiorno, e un documento di
viaggio valido o copia certificata dei medesimi;

b) la prova che hanno risieduto in qualità di familiari del
soggiornante di lungo periodo nel primo Stato membro;

c) la prova che dispongono di risorse stabili e regolari, suffi-
cienti al loro sostentamento senza far ricorso al sistema di
assistenza sociale dello Stato membro interessato, o che il
soggiornante di lungo periodo dispone per loro di siffatte
risorse e di un'assicurazione nonché di un'assicurazione
contro le malattie che copra tutti i rischi nel secondo Stato
membro. Gli Stati membri valutano tali risorse in rapporto
alla loro natura e regolarità e possono tener conto del livello
minimo di retribuzioni e pensioni.

5. Se la famiglia non era già unita nel primo Stato membro,
si applicano le disposizioni della direttiva 2003/86/CE.

Articolo 17

Ordine pubblico e pubblica sicurezza

1. Gli Stati membri possono negare il soggiorno al soggior-
nante di lungo periodo, o ai suoi familiari, ove l'interessato
costituisca una minaccia per l'ordine pubblico o la pubblica
sicurezza.

Allorché adotta la pertinente decisione lo Stato membro prende
in esame la gravità o il tipo di reato contro l'ordine pubblico o
la pubblica sicurezza commesso dal soggiornante di lungo
periodo o da un suo familiare o il pericolo costituito da detta
persona.

2. Il diniego di cui al paragrafo 1 non può essere basato su
considerazioni economiche.

Articolo 18

Sanità pubblica

1. Gli Stati membri possono respingere le domande di
soggiorno da parte di soggiornanti di lungo periodo o di loro
familiari se l'interessato rappresenta una minaccia per la sanità
pubblica

2. Le sole malattie che possono giustificare il diniego dell'in-
gresso o del diritto di soggiorno nel territorio del secondo Stato
membro sono le malattie definite dagli strumenti pertinenti
applicabili dell'Organizzazione mondiale della sanità, nonché
altre malattie infettive o parassitarie contagiose che nel paese
ospitante siano oggetto di disposizioni di protezione per i citta-
dini nazionali. Gli Stati membri non istituiscono nuove disposi-
zioni o prassi più restrittive.

3. L'insorgenza di malattie successiva al rilascio del primo
titolo di soggiorno nel secondo Stato membro non giustifica né
il diniego del rinnovo del titolo di soggiorno né la decisione di
allontanamento dal territorio.

4. Lo Stato membro può prescrivere una visita medica per le
persone cui si applica la presente direttiva al fine di accertare
che esse non soffrano delle malattie di cui al paragrafo 2. Tali
visite mediche, che possono essere gratuite, non hanno tuttavia
carattere sistematico.
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Articolo 19

Esame della domanda e rilascio di un titolo di soggiorno

1. Le autorità nazionali competenti dispongono di quattro
mesi, a decorrere dalla data di presentazione, per esaminare la
domanda.

Se essa non è corredata dei documenti giustificativi di cui agli
articoli 15 e 16, oppure in circostanze straordinarie connesse
alla complessità dell'esame della domanda, il termine di cui al
primo comma può essere prorogato per altri tre mesi al
massimo. In tali casi le autorità nazionali competenti infor-
mano il richiedente.

2. Se ricorrono le condizioni di cui agli articoli 14, 15 e 16,
il secondo Stato membro rilascia al soggiornante di lungo
periodo un titolo di soggiorno rinnovabile, fatte salve le dispo-
sizioni sull'ordine pubblico, la pubblica sicurezza e la sanità
pubblica di cui agli articoli 17 e 18. Questo tipo di soggiorno è
rinnovabile alla scadenza se ne viene fatta domanda. Il secondo
Stato membro notifica la sua decisione al primo Stato membro.

3. Il secondo Stato membro rilascia ai familiari del soggior-
nante di lungo periodo un titolo di soggiorno rinnovabile di
durata identica a quella del permesso rilasciato al soggiornante
di lungo periodo.

Articolo 20

Garanzie procedurali

1. Il provvedimento di diniego di un titolo di soggiorno deve
essere debitamente motivato e notificato all'interessato secondo
le procedure previste al riguardo dalla normativa nazionale.
Nella notifica sono indicati i possibili mezzi di impugnazione
di cui può valersi l'interessato nonché i termini entro cui
proporli.

Eventuali conseguenze di una mancata decisione entro i termini
del periodo di cui all'articolo 19, paragrafo 1, sono determinate
dalla legislazione nazionale dello Stato membro interessato.

2. Contro il diniego, il mancato rinnovo o la revoca del
titolo di soggiorno l'interessato ha il diritto a proporre l'impu-
gnativa nello Stato membro interessato.

Articolo 21

Trattamento nel secondo Stato membro

1. Quando abbia ottenuto nel secondo Stato membro il
titolo di soggiorno di cui all'articolo 19, il soggiornante di
lungo periodo gode in questo Stato membro dello stesso tratta-
mento nei settori e alle condizioni di cui all'articolo 11.

2. I soggiornanti di lungo periodo hanno accesso al mercato
del lavoro conformemente al disposto del paragrafo 1.

Gli Stati membri possono stabilire che le persone di cui all'arti-
colo 14, paragrafo 2, lettera a), hanno un accesso limitato, alle
condizioni previste dalla legislazione nazionale e per un
periodo non superiore a dodici mesi, ad attività lavorative
subordinate diverse da quelle per le quali hanno ottenuto il
permesso di soggiorno.

Gli Stati membri possono definire, conformemente alla legisla-
zione nazionale, le condizioni alle quali le persone di cui all'ar-
ticolo 14, paragrafo 2, lettere b) o c), possono avere accesso ad
un'attività lavorativa subordinata o autonoma.

3. Quando abbiano ottenuto nel secondo Stato membro il
titolo di soggiorno di cui all'articolo 19, i familiari del soggior-
nante di lungo periodo godono, in questo Stato membro, dei
diritti enunciati all'articolo 14 della direttiva 2003/86/CE.

Articolo 22

Revoca del titolo di soggiorno e obbligo di riammissione

1. Finché il cittadino di un paese terzo non abbia ottenuto
lo status di soggiornante di lungo periodo, il secondo Stato
membro può decidere di rifiutare di rinnovare o decidere di
revocare il titolo di soggiorno e obbligare l'interessato e i suoi
familiari, conformemente alle procedure previste dalla legisla-
tura nazionale, comprese quelle di allontanamento, a lasciare il
territorio nei casi seguenti:

a) per motivi di ordine pubblico o di pubblica sicurezza ai
sensi dell'articolo 17;

b) quando cessano di sussistere le condizioni di cui agli articoli
14, 15 e 16;

c) quando il cittadino di un paese terzo non soggiorna legal-
mente in detto Stato membro.

2. Se il secondo Stato membro adotta uno dei provvedi-
menti di cui al paragrafo 1, il primo Stato membro riammette
immediatamente senza procedure formali il soggiornante di
lungo periodo e i suoi familiari. Il secondo Stato membro noti-
fica la sua decisione al primo Stato membro.

3. Fino a che il cittadino di un paese terzo non abbia otte-
nuto lo status di soggiornante di lungo periodo e, fatto salvo
l'obbligo di riammissione di cui al paragrafo 2, il secondo Stato
membro può adottare la decisione di allontanare detto cittadino
dal territorio dell'Unione in conformità e in base alle garanzie
dell'articolo 12, per gravi motivi di ordine pubblico o di
pubblica sicurezza.

In detti casi, quando adotta la decisione di cui sopra, il secondo
Stato membro consulta il primo Stato membro.

Allorché il secondo Stato membro adotta la decisione di allon-
tanare il cittadino di un paese terzo, esso prende tutte le misure
appropriate per la sua effettiva esecuzione. In tal caso, il
secondo Stato membro fornisce al primo Stato membro le
necessarie informazioni riguardo all'esecuzione della decisione
di allontanamento.
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4. Nei casi di cui al paragrafo 1, lettere b) e c), le decisioni
di allontanamento non possono essere accompagnate da un
divieto permanente di soggiorno.

5. L'obbligo di riammissione di cui al paragrafo 2 lascia
impregiudicata la possibilità che il soggiornante di lungo
periodo e i suoi familiari si spostino in un terzo Stato membro.

Articolo 23

Acquisizione dello status di soggiornante di lungo periodo
nel secondo Stato membro

1. Previa presentazione di una domanda, il secondo Stato
membro conferisce al soggiornante di lungo periodo lo status
di cui all'articolo 7, fatta salva l'applicazione degli articoli 3, 4,
5 e 6. Il secondo Stato membro comunica la sua decisione al
primo Stato membro.

2. Ai fini della presentazione e dell'esame della domanda di
status di soggiornante di lungo periodo nel secondo Stato
membro si applica la procedura stabilita all'articolo 7. Per il
rilascio del titolo di soggiorno si applica la procedura di cui
all'articolo 8. In caso di diniego dello status si applicano le
garanzie procedurali di cui all'articolo 10.

CAPO IV

DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 24

Relazione e clausola di revisione a tempo

Periodicamente, e per la prima volta entro il 23 gennaio 2011
la Commissione presenta al Parlamento europeo e al Consiglio
una relazione sull'applicazione della presente direttiva negli
Stati membri e propone, se del caso, le modifiche necessarie.
Queste proposte di modifiche sono presentate prioritariamente
in relazione agli articoli 4, 5 9, 11 e al capo III.

Articolo 25

Punti di contatto

Gli Stati membri designano punti di contatto a cui spetterà rice-
vere e trasmettere le informazioni di cui all'articolo 19, para-
grafo 2, all'articolo 22, paragrafo 2, e all'articolo 23, paragrafo
1.

Gli Stati membri assicurano un adeguato livello di coopera-
zione nello scambio di informazioni e di documentazione di
cui al primo comma.

Articolo 26

Recepimento nell'ordinamento giuridico nazionale

Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni legislative,
regolamentari e amministrative necessarie per conformarsi alla
presente direttiva entro il 23 gennaio 2006. Essi ne informano
immediatamente la Commissione.

Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste
contengono un riferimento alla presente direttiva o sono corre-
date di un siffatto riferimento all'atto della pubblicazione uffi-
ciale. Le modalità del riferimento sono decise dagli Stati
membri.

Articolo 27

Entrata in vigore

La presente direttiva entra in vigore il giorno della pubblica-
zione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Articolo 28

Destinatari

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva
conformemente al trattato che istituisce la Comunità europea.

Fatto a Bruxelles, addì 25 novembre 2003.

Per il Consiglio

Il Presidente
G. TREMONTI
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II

(Atti per i quali la pubblicazione non è una condizione di applicabilità)

COMMISSIONE

DECISIONE DELLA COMMISSIONE
del 4 settembre 2003

sui requisiti essenziali dell'attrezzatura di radiocomunicazione marittima che deve essere installata
su navi marittime non SOLAS e partecipare al Sistema mondiale di soccorso e sicurezza in mare

(SMSSM)

[notificata con il numero C(2003) 2912]

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(2004/71/CE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la direttiva 1999/5/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 9 marzo 1999, riguardante le apparecchiature
radio e le apparecchiature terminali di telecomunicazione e il
reciproco riconoscimento della loro conformità (1), in partico-
lare dell'articolo 3, paragrafo 3, lettera e),

considerando quanto segue:

(1) Numerosi Stati membri hanno messo in atto o stanno
mettendo in atto principi e regole comuni di sicurezza
per l'attrezzatura di radiocomunicazione su navi marit-
time non SOLAS (Safety of Life At Sea).

(2) L'armonizzazione dei servizi di radiocomunicazione
contribuirà a rendere più sicura la navigazione delle navi
marittime non SOLAS, soprattutto in caso d'emergenza
e di maltempo.

(3) La circolare 803 del Comitato della sicurezza marittima
(CSM) sulla partecipazione di navi marittime non SOLAS
al Sistema mondiale di soccorso e sicurezza in mare
(SMSSM) e la risoluzione MSC.77(69) dell'Organizza-
zione marittima internazionale (OMI) invitano i governi
ad applicare le direttive per la partecipazione di navi
marittime non SOLAS al SMSSM e li sollecitano a chie-
dere che in concomitanza con esso siano attuate talune
caratteristiche sull'attrezzatura di radiocomunicazione da
usare su tutte le navi.

(4) I regolamenti sulle comunicazioni radio dell'Unione
Internazionale per le Telecomunicazioni (UIT) stabili-
scono le frequenze che il SMSSM deve usare. Ogni appa-

recchio radio che operi su tali frequenze che sia desti-
nato ai casi di emergenza, dovrà essere compatibile con
l'uso previsto di tali frequenze e garantire in modo ragio-
nevole di funzionare correttamente in caso di emer-
genza.

(5) Il campo d'applicazione della decisione 2000/638/CE
della Commissione, del 22 settembre 2000, relativa
all'applicazione dell'articolo 3, paragrafo 3, lettera e),
della direttiva 1999/5/CE alle apparecchiature radio
marittime destinate ad essere installate su navi marittime
non SOLAS al fine di partecipare al Sistema mondiale di
soccorso e sicurezza in mare (SMSSM) e non contem-
plate dalla direttiva 96/98/CE del Consiglio sull'equipag-
giamento marittimo (2), si limita agli apparecchi da
installare sulle navi d'alto mare. Il campo d'applicazione
di tale decisione andrebbe esteso agli apparecchi SMSSM
installati su tutte le navi marittime non SOLAS. Si ritiene
che l'alto livello di sicurezza dato da questa decisione
debba riguardare tutte le navi e che il campo di applica-
zione della decisione vada dunque modificato in modo
da applicare i requisiti degli apparecchi SMSSM alle navi,
d'alto mare o no, che non rientrano nel campo di appli-
cazione di SOLAS e della direttiva equipaggiamento
marittimo. La decisione 2000/638/CE va dunque sosti-
tuita.

(6) Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al
parere del comitato per la valutazione della conformità
nelle telecomunicazioni e del comitato per la sorve-
glianza del mercato,
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HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

La presente decisione si applica alle apparecchiature di radioco-
municazione installate su navi marittime non SOLAS, che
partecipano al Sistema mondiale di soccorso e sicurezza in
mare (SMSSM), di cui al capitolo IV della convenzione SOLAS,
e che effettuano:

a) il servizio mobile marittimo, di cui all'articolo 1.28 dei rego-
lamenti di radiocomunicazione UIT; o

b) il servizio satellitare mobile marittimo di cui all'articolo
1.29 dei regolamenti di radiocomunicazione UIT.

Articolo 2

Apparecchi di radiocomunicazione che, ai sensi dell'articolo 1,
rientrano nel campo di applicazione della presente decisione,
devono funzionare correttamente in ambiente marino, soddi-
sfare tutti i requisiti operativi dell'SMSSM in caso di emergenza
e dare un segnale chiaro e stabile in collegamenti analogici o
digitali ad alta fedeltà.

Articolo 3

La decisione 2000/638/CE è abrogata.

Articolo 4

Questa decisione si applicherà a decorrere dal settembre 2004.

Articolo 5

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione.

Fatto a Bruxelles, il 4 settembre 2003.

Per la Commissione
Erkki LIIKANEN

Membro della Commissione
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DECISIONE DELLA COMMISSIONE
del 5 dicembre 2003

relativa alla partecipazione finanziaria della Comunità alla conferenza mondiale dell'OIE sul benes-
sere degli animali nel 2004

(2004/72/CE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la decisione 90/424/CE del Consiglio, del 26 giugno
1990, relativa a talune spese nel settore veterinario (1), modifi-
cata da ultimo dal regolamento (CE) n. 806/2003 (2), in partico-
lare l'articolo 20,

considerando quanto segue:

(1) A norma della decisione 90/424/CEE, la Comunità intra-
prende o aiuta gli Stati membri a intraprendere le azioni
tecniche e scientifiche necessarie per l'elaborazione della
legislazione veterinaria comunitaria e per promuovere
l'insegnamento o la formazione in campo veterinario.

(2) Il 29 maggio 2002 il comitato internazionale dell'Ufficio
internazionale delle Epizoozie (OIE) ha adottato la risolu-
zione n. XIV, che inserisce il benessere degli animali nel
proprio programma di lavoro quinquennale.

(3) Inoltre il 20 maggio 2003 il comitato internazionale
dell'OIE ha adottato la risoluzione n. XXVI, che racco-
manda l'organizzazione, nel 2004, di una conferenza
mondiale (conferenza mondiale dell'OIE) sul benessere
degli animali e invita gli Stati membri dell'OIE a soste-
nerne l'organizzazione.

(4) La comunicazione della Commissione al Consiglio e al
Parlamento europeo concernente la legislazione in
materia di benessere degli animali d'allevamento nei
paesi terzi e le implicazioni per l'UE (3) («la comunica-
zione della Commissione») propone che la Commissione
e gli Stati membri dell'Unione continuino a sostenere
pienamente e a dare un seguito all'iniziativa dell'OIE.

(5) Nel dicembre 2002 il Consiglio (Agricoltura) ha adottato
conclusioni specifiche sul benessere degli animali per
quanto riguarda la mutua assistenza in relazione al
controllo e agli aspetti internazionali (4). In queste
conclusioni il Consiglio si è rallegrato della comunica-
zione della Commissione. Inoltre ha riconosciuto che

l'OIE è l'organismo competente per l'elaborazione di
norme e direttrici internazionali sul benessere degli
animali e che la Comunità intende promuovere attiva-
mente l'elaborazione di norme e direttive in materia di
benessere degli animali valide su scala mondiale.

(6) L'elaborazione e la divulgazione da parte della Comunità
di documenti tecnici e scientifici attinenti alla conferenza
mondiale dell'OIE deve inscriversi nell'ulteriore sviluppo
della legislazione veterinaria e dell'insegnamento o della
formazione in campo veterinario.

(7) È pertanto opportuno stanziare le risorse finanziarie
necessarie per la partecipazione della Comunità alla
conferenza mondiale dell'OIE nel 2004.

(8) Tale partecipazione finanziaria deve essere subordinata
all'effettivo svolgimento della conferenza prevista.

(9) Le disposizioni previste dalla presente decisione sono
conformi al parere del comitato permanente per la
catena alimentare e la salute degli animali,

DECIDE:

Articolo unico

È approvata la pubblicazione e la divulgazione di documenti
tecnici e scientifici attinenti alla conferenza dell'OIE sul benes-
sere degli animali nel 2004, finanziati dalla linea di bilancio B
1-331 del bilancio dell'Unione europea per il 2003, fino ad un
importo massimo di 40 000 EUR.

Fatto a Bruxelles, il 5 dicembre 2003.

Per la Commissione
David BYRNE

Membro della Commissione
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DECISIONE DELLA COMMISSIONE
del 15 gennaio 2004

relativa ad una richiesta della Repubblica federale di Germania di applicare il regime speciale di cui
all'articolo 3 della direttiva 93/38/CEE

[notificata con il numero C(2003) 5351]

(Il testo in lingua tedesca è il solo facente fede)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(2004/73/CE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la direttiva 93/38/CEE del Consiglio, del 14 giugno 1993,
che coordina le procedure di appalto degli enti erogatori di
acqua e di energia, degli enti che forniscono servizi di trasporto
nonché degli enti che operano nel settore delle telecomunica-
zioni (1), modificata da ultimo dalla direttiva 2001/78/CE della
Commissione (2) in particolare l'articolo 3, paragrafo 4,

vista la direttiva 94/22/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 30 maggio 1994, relativa alle condizioni di rilascio e di
esercizio delle autorizzazioni alla prospezione, ricerca e coltiva-
zione di idrocarburi (3), in particolare l'articolo 12,

a seguito di una nuova richiesta della Repubblica federale di
Germania del 12 novembre 2002 (4),

dopo aver consultato il comitato consultivo degli appalti
pubblici,

considerando quanto segue:

(1) Ai sensi dell'articolo 3 della direttiva 93/38/CEE uno
Stato membro può chiedere alla Commissione che lo
sfruttamento di aree geografiche ai fini della prospezione
o estrazione di petrolio, gas, carbone o altri combustibili
solidi non costituisca un'attività ai sensi dell'articolo 2,
paragrafo 2, lettera b), punto i), della suddetta direttiva e
che gli enti che esercitano tale attività non siano da
considerarsi quali enti che fruiscono di diritti speciali o
esclusivi ai sensi dell'articolo 2, paragrafo 3, lettera b) se
vengono soddisfatte le condizioni previste, tenuto conto
delle disposizioni nazionali pertinenti, e se lo Stato
membro richiedente assicura il rispetto dei principi di
non discriminazione e di concorrenza nell'aggiudica-
zione degli appalti e se la Commissione è informata circa
l'aggiudicazione di tali appalti.

(2) Si presume che gli Stati membri che rispettano le dispo-
sizioni della direttiva 94/22/CE soddisfino anche le
disposizioni dell'articolo 3, paragrafo 1, della direttiva
93/38/CEE per quanto riguarda il petrolio e il gas.

(3) Con una lettera del 12 novembre 2002 la Germania ha
inviato alla Commissione una comunicazione con cui la
invitava ad adottare una decisione motivata ai sensi
dell'articolo 3 della direttiva 93/38/CEE riguardante lo
sfruttamento di aree geografiche ai fini della prospezione
o estrazione di petrolio, gas, carbone e altri combustibili
solidi.

La Repubblica federale di Germania si riferisce ad una
lettera del 15 novembre 1991 con cui aveva inizial-
mente depositato una domanda ai sensi dell'articolo 3
della direttiva 90/531/CEE del Consiglio (5) allora in
vigore. L'articolo 3 della direttiva 90/531/CEE e l'articolo
3 della direttiva 93/38/CEE attualmente in vigore sono
identici per quanto riguarda il contenuto, ad eccezione
del riferimento alla direttiva 94/22/CE e della presun-
zione che ad essa si ricollega. A questa richiesta è seguito
uno scambio di lettere tra la Commissione e la Repub-
blica federale di Germania.

Con due lettere, del 9 luglio 1992 e del 30 novembre
1992, la Commissione aveva informato la Repubblica
federale di Germania in merito ai risultati di un primo
esame e l'aveva invitata a fornire alcune informazioni su
questioni ancora in sospeso entro un determinato
termine. Nella sua lettera del luglio 1992, la Commis-
sione aveva dichiarato che il «Bundesberggesetz» (legge
federale sulle miniere) non teneva conto di tutti i criteri
cumulativi dell'articolo 3, paragrafo 1. Ai sensi dell'arti-
colo 3, paragrafo 1, le condizioni devono essere descritte
e specificate da regolamenti nazionali. In occasione
dell'adozione finale della direttiva 90/531/CEE, il Consi-
glio e la Commissione avevano fatto iscrivere nel verbale
del Consiglio che i criteri e le condizioni potevano essere
specificati sia in leggi che in altre disposizioni di traspo-
sizione. Un esame caso per caso delle condizioni per il
rilascio delle concessioni di cui all'articolo 3, paragrafo
2, non è sufficiente. Queste devono figurare anche nelle
leggi o in altre modalità di applicazione. Con una lettera
del novembre 1992 la Commissione ha chiesto alle auto-
rità tedesche di confermare che le disposizioni adottate
dai Länder quale complemento alla legge federale sulle
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miniere non sono solo state pubblicate, ma che il loro
rispetto è obbligatorio e che i beneficiari possono far
valere i loro diritti basandosi su tali disposizioni. Per
quanto riguarda il progetto di regolamento che recepisce
l'articolo 3, paragrafo 2, sottoposto alla Commissione, la
Commissione ha dichiarato che questo progetto deve
essere riveduto per quanto concerne il contenuto e la
base giuridica. Come hanno dichiarato le autorità tede-
sche, l'obiettivo di questo regolamento non è di rendere
possibile l'adozione di disposizioni che istituiscono dei
diritti che possono essere invocati da un potenziale
appaltatore che intende promuovere un'azione giudi-
ziaria contro un ente appaltante che non ha rispettato i
suoi obblighi di messa in concorrenza nell'aggiudica-
zione degli appalti.

A richiesta della Commissione, le autorità tedesche
avevano sottoposto alla Commissione, con lettere del 14
settembre 1992, 25 febbraio 1993 e 28 settembre 1993,
a comprova del recepimento dell'articolo 3, paragrafo 1,
alcuni progetti di disposizioni di attuazione concernenti
la procedura di rilascio di autorizzazioni e concessioni ai
sensi della legge federale sulle miniere nonché una prova
della pubblicazione definitiva nella Gazzetta ufficiale
federale. Queste disposizioni sono tuttora in vigore senza
alcuna modifica. Sono state inoltre fornite le risposte alle
domande formulate dalla Commissione.

Le autorità tedesche hanno informato la Commissione
con lettera del 28 settembre 1993 che la modifica della
seconda legge sui principi di bilancio, entrata in vigore il
1o novembre 1993, ha recepito la direttiva 90/531/CEE.
Esse ritengono quindi di aver soddisfatto i requisiti di cui
all'articolo 3, paragrafo 2.

(4) Il 14 giugno 1993 è stata adottata la direttiva 93/38/CEE
che ha sostituito la direttiva 90/531/CEE. Gli Stati
membri dovevano applicare questa direttiva entro il 1o

luglio 1994. La legge che modifica le basi giuridiche per
l'aggiudicazione degli appalti pubblici del 26 agosto
1998 (1) ha recepito la direttiva 93/38/CEE nel diritto
tedesco al livello federale.

La regolamentazione della protezione giuridica di cui
all'articolo 57a della legge sui principi di bilancio, criti-
cata dalla Commissione nella sua lettera del 30
novembre 1992 è stata sostituita in questo contesto dalla
quarta parte della legge contro le restrizioni alla concor-
renza.

L'articolo 11 del decreto sull'aggiudicazione degli appalti
pubblici del 9 gennaio 2001, che si basa sulla legge
contro le restrizioni alla concorrenza, riprende la dispo-
sizione dell'articolo 3, paragrafo 2, della direttiva 93/38/
CEE e garantisce il rispetto dei principi di non discrimi-
nazione e di concorrenza nell'aggiudicazione degli
appalti da parte degli enti appaltanti che hanno ottenuto
una concessione per la prospezione o estrazione di
petrolio, gas, carbone, o altri combustibili solidi ai sensi
della legge federale sulle miniere. Questo vale in partico-
lare per quanto riguarda le informazioni messe a disposi-
zione delle imprese sull'intenzione di pubblicare un
appalto pubblico e l'obbligo di informare la Commis-

sione circa l'aggiudicazione degli appalti. Dato che ora il
decreto sull'aggiudicazione degli appalti pubblici si basa
sull'articolo 97, paragrafo 6, e sull'articolo 127 della
legge modificata contro le restrizioni alla concorrenza, le
riserve formulate dalla Commissione nella sua lettera del
30 novembre 1992 sono state rimosse.

(5) Con la legge federale sulle miniere del 13 agosto
1980 (2) e le disposizioni di applicazione relative alla
procedura di rilascio di autorizzazioni e concessioni ai
sensi della legge federale sulle miniere del 1993, la
Repubblica federale di Germania si è conformata agli
obblighi derivanti dalla direttiva 94/22/CE.

Queste disposizioni non si applicano solamente agli
idrocarburi, ma in modo analogo anche al carbone e agli
altri combustibili solidi.

(6) Ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 3 della direttiva 94/22/
CE, la Repubblica federale di Germania ha fatto pubbli-
care tempestivamente il 22 ottobre 1994 una comunica-
zione (3) nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee da
cui risulta che l'intero territorio della Germania è, ai
sensi di tale articolo, permanentemente disponibile per
la prospezione, la ricerca e la coltivazione di idrocarburi,
qualora non esistano concessioni individuali.

(7) Ai sensi dell'articolo 5, punto 1, paragrafo 5, seconda
frase, della direttiva 94/22/CE, la Repubblica federale di
Germania ha fatto pubblicare il 18 marzo 1995 una
comunicazione (4) nella Gazzetta ufficiale delle Comunità
europee, in cui si fa riferimento alla pubblicazione dei
criteri di cui all'articolo 5, punto 1, nella gazzetta fede-
rale e dei 16 Länder.

(8) Ai sensi dell'articolo 9 della direttiva 94/22/CEE, il
governo della Repubblica federale di Germania pubblica
una relazione annuale, «L'industria mineraria nella
Repubblica federale di Germania», in cui figura un elenco
delle concessioni minerarie. Nelle concessioni minerarie
figurano unicamente le indicazioni concernenti il
rispetto delle condizioni di legge, in particolare per
quanto concerne il territorio e la durata. Ai sensi del
diritto amministrativo tedesco attualmente in vigore, è
vietato subordinare il rilascio di concessioni a contropar-
tite legalmente non autorizzate.

(9) Per quanto riguarda il petrolio e il gas, la Commissione
ritiene che la Germania soddisfi le condizioni di cui
all'articolo 3, paragrafo 1, della direttiva 93/38/CEE, dato
che con la legge federale sulle miniere del 13 agosto
1980 e le sue disposizioni d'applicazione essa ha rece-
pito tutte le disposizioni della direttiva 94/22/CE. Si può
pertanto applicare la presunzione di cui all'articolo 12
secondo cui le condizioni dell'articolo 3, paragrafo 1,
della direttiva 93/38/CEE sono soddisfatte.

Con l'articolo 11 del decreto relativo alle aggiudicazioni,
l'articolo 3, paragrafo 2, della direttiva 93/38/CEE è stato
recepito nel diritto tedesco.

La Commissione non dispone di altre informazioni
concernenti l'articolo 3, paragrafo 3, della direttiva 93/
38/CEE.
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(10) La direttiva 94/22/CE disciplina il rilascio e l'utilizza-
zione delle concessioni di prospezione ed estrazione di
idrocarburi. Il carbone o gli altri combustibili solidi non
rientrano nel campo d'applicazione di tale direttiva. Il
campo d'applicazione di una direttiva non può essere
esteso al altri settori senza che questa direttiva sia preli-
minarmente modificata. La presunzione di cui all'articolo
12 non è pertanto applicabile al carbone e agli altri
combustibili solidi. Gli Stati membri possono tuttavia
decidere di propria iniziativa di estendere il campo d'ap-
plicazione della direttiva 94/22/CE ad altri settori come
il carbone o gli altri combustibili solidi e di adottare le
opportune disposizioni nazionali. Dato che il carbone e
gli altri combustibili solidi sono materie prime compara-
bili al petrolio e al gas e che le concessioni di prospe-
zione ed estrazione delle suddette materie prime sono
rilasciate secondo una procedura simile, la Commissione
ritiene opportuno comparare le disposizioni della diret-
tiva 94/22/CE con quelle della direttiva 93/38/CEE e
verificare se, in caso di una concordanza tra le due diret-
tive, il recepimento per il carbone e gli altri combustibili
solidi è corretto. Dato che non si tratta di un caso di
applicazione della presunzione di cui all'articolo 12, la
Commissione deve procedere ad un esame in due fasi
delle disposizioni di cui al paragrafo 1 dell'articolo 3:

In un primo tempo è opportuno esaminare in che
misura le disposizioni della direttiva 93/38/CEE corri-
spondono alle disposizioni della direttiva 94/22/CE:

— per quanto riguarda l'articolo 3, paragrafo 1, lettera
a), della direttiva 93/38/CEE: gli articoli 2, 3, e 7
della direttiva 94/22/CE recepiscono questa disposi-
zione,

— per quanto riguarda l'articolo 3, paragrafo 1, lettera
b), della direttiva 93/38/CEE: l'articolo 5, paragrafo
1, della direttiva 94/22/CE recepisce questa disposi-
zione,

— per quanto riguarda l'articolo 3, paragrafo 1, lettera
c), della direttiva 93/38/CEE: l'articolo 4, lettera a),
della direttiva 94/22/CE recepisce questa disposi-
zione,

— per quanto riguarda l'articolo 3, paragrafo 1, lettera
d), della direttiva 93/38/CEE: l'articolo 5, paragrafi da
2 a 5, della direttiva 94/22/CE recepisce questa
disposizione,

— per quanto riguarda l'articolo 3, paragrafo 1, lettera
e), della direttiva 93/38/CEE: l'articolo 6, paragrafo 4,
della direttiva 94/22/CE recepisce questa disposi-
zione.

In un secondo tempo, è opportuno esaminare in che
misura, in caso di concordanza della direttiva 93/38/CEE
e della direttiva 94/22/CE, il recepimento è corretto per
il carbone e gli altri combustibili solidi. È già stato
constatato che il recepimento per il petrolio e il gas
tramite la legge federale sulle miniere è avvenuto in

modo integrale e corretto. Dato che le disposizioni della
legge federale sulle miniere non si applicano solamente
al petrolio e al gas ma anche al carbone e agli altri
combustibili solidi, si può ritenere, considerando la corri-
spondenza tra le due direttive, che la direttiva 93/38/
CEE sia anch'essa recepita correttamente per il settore
del carbone e degli altri combustibili solidi.

L'articolo 3, paragrafo 2, della direttiva 93/38/CEE è
stato recepito nel diritto tedesco dall'articolo 11 del
decreto relativo alle aggiudicazioni.

Per quanto riguarda l'articolo 3, paragrafo 3, della diret-
tiva 93/38/CEE, la Commissione non dispone di altre
informazioni,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Lo sfruttamento di aree geografiche definite ai fini della prospe-
zione o estrazione di petrolio, gas, carbone o altri combustibili
solidi in Germania non costituisce dal 15 gennaio 2004, un'at-
tività ai sensi dell'articolo 2, paragrafo 2, lettera b), punto i),
della direttiva 93/38/CEE.

I committenti che esercitano una simile attività in Germania
non sono da considerarsi titolari di diritti speciali o esclusivi ai
sensi dell'articolo 2, paragrafo 3, lettera b), della direttiva 93/
38/CEE.

Articolo 2

1. La presente decisione è adottata sulla base delle disposi-
zioni legislative e amministrative in vigore nella Repubblica
federale di Germania in data 15 gennaio 2004, che hanno rece-
pito la direttiva 94/22/CE e l'articolo 3 della direttiva 93/38/
CEE e che sono state trasmesse alla Commissione.

2. La Repubblica federale di Germania notifica tutte le dispo-
sizioni legislative e amministrative che modificano le disposi-
zioni di cui al paragrafo 1 immediatamente dopo la loro
adozione, affinché la Commissione possa valutare se è oppor-
tuno modificare, ritirare o mantenere la decisione.

Articolo 3

La Repubblica federale di Germania è destinataria della presente
decisione.

Fatto a Bruxelles, il 15 gennaio 2004.

Per la Commissione
Frederik BOLKESTEIN

Membro della Commissione
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RACCOMANDAZIONE DELLA COMMISSIONE
del 9 gennaio 2004

relativa a un programma comunitario coordinato di controlli da effettuare nel 2004 per garantire il
rispetto delle quantità massime consentite di residui di antiparassitari sui e nei cereali e su e in

alcuni altri prodotti di origine vegetale

[notificata con il numero C(2003) 5400]

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(2004/74/CE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la direttiva 86/362/CEE del Consiglio, del 24 luglio 1986,
che fissa le quantità massime di residui di antiparassitari sui e
nei cereali (1), modificata da ultimo dalla direttiva 2003/113/CE
della Commissione (2), in particolare l'articolo 7, paragrafo 2,
lettera b),

vista la direttiva 90/642/CEE del Consiglio, del 27 novembre
1990, che fissa le percentuali massime di residui di antiparassi-
tari su e in alcuni prodotti di origine vegetale, compresi gli
ortofrutticoli (3), modificata da ultimo dalla direttiva 2003/113/
CE, in particolare l'articolo 4, paragrafo 2, lettera b),

considerando quanto segue:

(1) La Commissione dovrebbe adoperarsi progressivamente
ad introdurre un sistema che consenta di calcolare
l'esposizione effettiva agli antiparassitari attraverso la
dieta. Per poter formulare stime realistiche, si dovrebbe
disporre di dati sul controllo dei residui di antiparassitari
in una serie di prodotti alimentari che costituiscono i
principali componenti della dieta europea. Si ritiene
generalmente che i principali componenti della dieta
europea siano costituiti da circa 20-30 prodotti alimen-
tari. Viste le risorse disponibili a livello nazionale per il
controllo dei residui di antiparassitari, gli Stati membri
sono in grado di analizzare annualmente, nel quadro di
un programma coordinato di controlli, campioni di
appena otto prodotti. Gli usi degli antiparassitari variano
nell'arco di tre anni. Ciascun composto antiparassitario
dovrebbe quindi essere controllato, in generale, in 20-30
prodotti alimentari nell'arco di vari cicli triennali.

(2) I residui di tutti gli antiparassitari oggetto della presente
raccomandazione dovrebbero essere controllati nel
2004, in modo da poter utilizzare questi dati per la
stima della reale esposizione attraverso la dieta.

Occorre un approccio statistico sistematico quanto al
numero di campioni da prelevare in ciascuna operazione
coordinata di controllo. Un simile approccio è stato defi-
nito dalla commissione del Codex Alimentarius (4).
Secondo una distribuzione binomica delle probabilità, è
possibile calcolare che l'esame di 613 campioni fornisce

un livello di fiducia superiore al 99 % per l'individua-
zione di 1 campione contenente residui di antiparassitari
in misura superiore al limite di determinazione qualora
meno dell'1 % dei prodotti di origine vegetale contenga
residui in misura superiore al limite di determinazione.
La raccolta di questi campioni dovrebbe essere ripartita
tra gli Stati membri in base all'entità della popolazione e
al numero dei consumatori, con un minimo di 12
campioni all'anno per prodotto.

(3) Nuove linee direttrici concernenti le procedure di
controllo di qualità per l'analisi dei residui di antiparassi-
tari sono state pubblicate dalla Commissione (5). È stato
convenuto che tali linee direttrici dovrebbero essere
applicate per quanto possibile dai laboratori di analisi
degli Stati membri ed essere riesaminate costantemente
alla luce dell'esperienza così acquisita.

(4) In forza dell'articolo 4, paragrafo 2, lettera a), della diret-
tiva 90/642/CEE e dell'articolo 7, paragrafo 2, lettera a),
della direttiva 86/362/CEE, gli Stati membri sono tenuti
a precisare i criteri che hanno presieduto all'elaborazione
dei rispettivi programmi d'ispezione nazionali. Tali infor-
mazioni devono comprendere: i) i criteri applicati per
stabilire il numero di campioni da prelevare e di analisi
da effettuare, le soglie di notificazione e i criteri secondo
i quali esse sono state fissate; ii) per i laboratori che
eseguono le analisi, le informazioni relative al loro rico-
noscimento ai sensi della direttiva 93/99/CEE del Consi-
glio, del 29 ottobre 1993, riguardante misure supple-
mentari in merito al controllo ufficiale dei prodotti
alimentari (6); iii) il numero e il tipo di infrazioni nonché
i provvedimenti adottati.

(5) Le informazioni sui risultati dei programmi di controllo
si prestano particolarmente ad essere trattate, memoriz-
zate e trasmesse per via elettronica/informatica. La
Commissione ha approntato gli opportuni formati in cui
gli Stati membri devono inviarle i dati per posta elettro-
nica. Gli Stati membri dovrebbero quindi essere in grado
di trasmettere alla Commissione le loro relazioni
secondo il formato standard. L'ulteriore sviluppo del
formato stesso risulterà più efficiente se realizzato atte-
nendosi a linee direttrici della Commissione.
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(6) Le misure previste dalla presente raccomandazione sono
conformi al parere del comitato permanente per la
catena alimentare e la salute degli animali,

RACCOMANDA:

1. Gli Stati membri sono invitati a raccogliere e analizzare
campioni delle combinazioni prodotto/residuo di antiparas-
sitario indicate nell'allegato I, sulla base del numero di
campioni per ciascun prodotto assegnato loro nell'allegato
II, in proporzione tale da rispecchiare la ripartizione nazio-
nale, comunitaria ed extracomunitaria sul mercato dello
Stato membro.

Per gli antiparassitari che presentano un rischio acuto, quali
gli esteri organofosfati, l'endosulfan e gli N-metilcarbam-
mati, campioni selezionati di mele, pomodori, lattuga, porri
e cavoli devono essere sottoposti anche ad un'analisi distinta
dei singoli componenti del secondo campione qualora
vengano rinvenute tracce di tali antiparassitari, in particolare
se i prodotti provengono da un unico produttore. Il numero
di componenti deve essere conforme a quanto disposto nella
direttiva 2002/63/CE della Commissione (1).

Devono essere prelevati due campioni. Se nel primo
campione viene riscontrato un livello rilevabile dell'antipa-
rassitario in questione, i componenti del secondo campione
devono essere analizzati separatamente.

2. Gli Stati membri sono invitati a comunicare, entro il 31
agosto 2005, i risultati delle analisi dei campioni esaminati
per le combinazioni prodotto/residuo di antiparassitario
indicate nell'allegato I precisando:

a) i metodi analitici applicati e le soglie di notificazione
raggiunte, in conformità con le procedure di controllo
della qualità enunciate nel documento «Procedure di
controllo della qualità per l'analisi dei residui di antipa-
rassitari»;

b) il numero e il tipo di infrazioni nonché i provvedimenti
adottati.

La comunicazione deve essere presentata in un formato,
compreso quello elettronico, conforme al documento orien-
tativo (2) per l'attuazione, da parte degli Stati membri, delle
raccomandazioni della Commissione relative ai programmi
comunitari coordinati di controllo.

3. Gli Stati membri sono invitati a trasmettere alla Commis-
sione e a tutti gli altri Stati membri, entro il 31 agosto
2005, tutte le informazioni di cui all'articolo 7, paragrafo 3,
della direttiva 86/362/CEE e all'articolo 4, paragrafo 3, della
direttiva 90/642/CEE riguardanti il programma di controlli
del 2004, in modo da garantire, almeno attraverso controlli
per campione, l'osservanza delle quantità massime consen-
tite di residui di antiparassitari, e in particolare:

a) i risultati dei loro programmi nazionali sui residui di
antiparassitari;

b) informazioni sulle procedure di controllo della qualità
applicate dai loro laboratori e, in particolare, sugli aspetti
delle linee direttrici concernenti le procedure di controllo
della qualità per l'analisi dei residui di antiparassitari che
non sono stati in grado di applicare o la cui applicazione
ha suscitato particolari difficoltà;

c) i dati relativi al riconoscimento, ai sensi dell'articolo 3
della direttiva 93/99/CEE, dei laboratori che effettuano le
analisi, con indicazione del tipo di riconoscimento e
dell'organismo che lo ha rilasciato, unitamente ad una
copia dell'atto di riconoscimento;

d) informazioni sulle prove di competenza e sui ring test ai
quali ha partecipato il laboratorio.

4. Gli Stati membri sono invitati a trasmettere alla Commis-
sione, entro il 30 settembre 2004, il rispettivo programma
nazionale messo a punto per il 2005 ai fini del controllo
delle quantità massime di residui di antiparassitari fissate
dalle direttive 90/642/CEE e 86/362/CEE, e in particolare:

a) i criteri applicati per stabilire il numero di campioni da
prelevare e le analisi da effettuare;

b) le soglie di notificazione applicate e i criteri secondo cui
sono state fissate;

c) informazioni relative al riconoscimento, ai sensi della
direttiva 93/99/CEE, dei laboratori che effettuano le
analisi.

Fatto a Bruxelles, il 9 gennaio 2004.

Per la Commissione
David BYRNE

Membro della Commissione

23.1.2004 L 16/61Gazzetta ufficiale dell'Unione europeaIT

(1) GU L 187 del 16.7.2002, pag. 30.
(2) Presentato ed esaminato ogni anno nell'ambito del comitato perma-

nente per la catena alimentare e la salute degli animali.



ALLEGATO I

Combinazioni antiparassitario/prodotto da controllare

Residui di antiparassitari da analizzare
Anni

2004 2005 (*) 2006 (*)

Acefato (c) (a) (b)

Aldicarb (c) (a) (b)

Azinfosmetile (c) (a) (b)

Azoxystrobin (c) (a) (b)

Gruppo Benomil (c) (a) (b)

Bromopropilato (c) (a) (b)

Captan (c) (a) (b)

Clorotalonil (c) (a) (b)

Clorpirifos (c) (a) (b)

Clorpirifosmetile (c) (a) (b)

Cipermetrin (c) (a) (b)

Ciprodinil (c) (a) (b)

Deltametrin (c) (a) (b)

Diazinon (c) (a) (b)

Diclofluanid (c) (a) (b)

Dicofol (c) (a) (b)

Dimetoato (c) (a) (b)

Diphenylamine (**) (c) (a) (b)

Endosulfan (c) (a) (b)

Fenhexamid (c) (a) (b)

Folpet (c) (a) (b)

Imazalil (c) (a) (b)

Iprodione (c) (a) (b)

Cresoxim metile (c) (a) (b)

Lambda cialotrina (c) (a) (b)

Malation (c) (a) (b)

Gruppo Maneb (c) (a) (b)

Mecarbam (c) (a) (b)

Metamidofos (c) (a) (b)

Metalaxil (c) (a) (b)

Metidation (c) (a) (b)
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Residui di antiparassitari da analizzare
Anni

2004 2005 (*) 2006 (*)

Metiocarb (c) (a) (b)

Metomil (c) (a) (b)

Myclobutanil (c) (a) (b)

Ometoato (c) (a) (b)

Ossidemeton-metile (c) (a) (b)

Paration (c) (a) (b)

Permetrin (c) (a) (b)

Forato (c) (a) (b)

Pirimifosmetile (c) (a) (b)

Procimidone (c) (a) (b)

Proprizamide (c) (a) (b)

Spiroxamina (c) (a) (b)

Tiabendazolo (c) (a) (b)

Tolilfluanid (c) (a) (b)

Triazofos (c) (a) (b)

Vinclozolin (c) (a) (b)

(*) Dati indicativi per il 2005 e il 2006, in funzione dei programmi che saranno raccomandati per quegli anni.
(**) L'analisi della diphenylamine deve essere effettuata soltanto per le mele e le pere.
a) pere, banane, fagioli (freschi o congelati), patate, carote, arance/mandarini, pesche/pesche noci, spinaci (freschi o congelati).
b) cavolfiori, peperoni, frumento, melanzane, riso, uve, cetrioli, piselli (freschi/congelati, sgranati).
c) mele, pomodori, lattuga, fragole, porri, succo di arancia, cavoli, segala/avena.
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ALLEGATO II

Numero di campioni di ciascun prodotto che ogni Stato membro deve prelevare

Codice paese Campioni

A 12

B 12

CY 12

CZ 12

D 93

DK 12

E 45

EE 12

EL 12

F 66

FIN 12

HU 12

I 65

Codice paese Campioni

IRL 12

L 12

LT 12

LV 12

MT 12

NL 17

P 12

PL 45

S 12

SI 12

SK 12

UK 66

Totale campioni: 613
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(Atti adottati a norma del titolo V del trattato sull'Unione europea)

DECISIONE 2004/75/PESC DEL CONSIGLIO
dell'11 dicembre 2003

relativa alla conclusione dell'accordo tra l'Unione europea e l'ex Repubblica iugoslava di Macedonia
sullo status e sulle attività della missione di polizia dell'Unione europea (EUPOL «Proxima») nell'ex

Repubblica iugoslava di Macedonia

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sull'Unione europea, in particolare l'articolo 24,

vista la raccomandazione della presidenza,

considerando quanto segue:

(1) Il 29 settembre 2003, il Consiglio ha adottato l'azione
comune 2003/681/PESC relativa alla missione di polizia
dell'Unione europea nell'ex Repubblica iugoslava di
Macedonia (EUPOL «Proxima») (1).

(2) L'articolo 13 dell'azione comune prevede che lo status
del personale dell'EUPOL «Proxima» nell'ex Repubblica
iugoslava di Macedonia, compresi, se del caso, i privilegi,
le immunità e altre garanzie necessarie ai fini del compi-
mento e del buon funzionamento dell'EUPOL «Proxima»,
è stabilito in conformità della procedura di cui all'arti-
colo 24 del trattato sull'Unione europea.

(3) In seguito alla decisione del Consiglio, del 24 novembre
2003, che autorizza il segretario generale/alto rappresen-
tante, che assiste la presidenza, ad avviare negoziati a
nome di quest'ultima, il segretario generale/alto rappre-
sentante, che assiste la presidenza, ha negoziato un
accordo con il governo dell'ex Repubblica iugoslava di
Macedonia sullo status e sulle attività della missione di
polizia dell'Unione europea (EUPOL «Proxima») nell'ex
Repubblica iugoslava di Macedonia.

(4) È opportuno approvare l'accordo,

DECIDE:

Articolo 1

È approvato a nome dell'Unione europea l'accordo tra l'Unione
europea e l'ex Repubblica iugoslava di Macedonia sullo status e
sulle attività della missione di polizia dell'Unione europea
(EUPOL «Proxima») nell'ex Repubblica iugoslava di Macedonia.

Il testo dell'accordo è accluso alla presente decisione.

Articolo 2

Il presidente del Consiglio è autorizzato a designare la persona
abilitata a firmare l'accordo allo scopo di impegnare l'Unione
europea.

Articolo 3

La decisione è pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell'Unione
europea.

Articolo 4

La decisione ha effetto il giorno dell'adozione.

Fatto a Bruxelles, addì 11 dicembre 2003.

Per il Consiglio

Il Presidente
F. FRATTINI
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ALLEGATO
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TRADUZIONE

ACCORDO

tra l'Unione europea e l'ex Repubblica jugoslava di Macedonia sullo status e sulle attività della
missione di polizia dell'Unione europea nell'ex Repubblica jugoslava di Macedonia (EUPOL

«Proxima»)

L'UNIONE EUROPEA, in seguito denominata «UE»,

da una parte, e

L'EX REPUBBLICA JUGOSLAVA DI MACEDONIA, in seguito denominata «parte ospitante»,

dall'altra,

in seguito insieme denominate le «parti»,

TENUTO CONTO:

a) della lettera del primo ministro Crvenkovski della parte ospitante, del 16 settembre 2003, in cui si invita l'UE ad
avviare una missione di polizia consultiva e si prevede un accordo tra il governo della parte ospitante e l'UE;

b) della risposta del segretario generale/alto rappresentante, del 24 ottobre 2003, in cui si accetta l'invito;

c) dell'adozione da parte del Consiglio dell'Unione europea, in data 29 settembre 2003, dell'azione comune 2003/681/
PESC relativa alla missione di polizia dell'Unione europea nella parte ospitante;

d) del fatto che la durata dell'EUPOL «Proxima» è convenuta dalle parti;

e) del fatto che nel quadro della missione di polizia, esperti di polizia dell'UE svolgeranno compiti di controllo, di guida
e di consulenza nei riguardi della polizia della parte ospitante;

f) dell'accordo di stabilizzazione e di associazione tra la parte ospitante e le Comunità europee e i loro Stati membri,
firmata il 9 aprile 2001, che contiene disposizioni sulla cooperazione nel settore della giustizia e degli affari interni;

g) dell'evoluzione positiva della situazione della sicurezza nella parte ospitante e del contributo che vi ha dato la
proficua attuazione dell'operazione militare dell'UE nella parte ospitante («Concordia»);

h) delle attività svolte attualmente dalla parte ospitante, con il sostegno dell'UE e della comunità internazionale, per
rafforzare lo stato di diritto, in particolare per promuovere la riforma del sistema di giustizia penale, nonché per svol-
gere ulteriori azioni volte a prevenire e controllare la criminalità organizzata e sviluppare norme dell'attività di polizia
conformi alle norme riconosciute a livello internazionale;

i) dell'ambizione comune che la parte ospitante percorra un cammino positivo verso la definitiva appartenenza all'UE;

j) del fatto che la finalità dei privilegi e delle immunità previsti nel presente accordo non è recare beneficio ai singoli,
bensì assicurare l'efficienza della missione dell'UE;

k) del fatto che le disposizioni del presente accordo lasciano impregiudicati i diritti e gli obblighi delle parti previsti da
accordi internazionali e da altri strumenti internazionali che istituiscono tribunali internazionali, compreso lo statuto
di Roma della Corte penale internazionale,

HANNO CONVENUTO QUANTO SEGUE:

Articolo 1

Ambito di applicazione e definizioni

1. Le disposizioni del presente accordo e tutti gli obblighi
assunti dalla parte ospitante o qualsiasi privilegio, immunità,
agevolazione o concessione accordata all'EUPOL «Proxima» o al
personale dell'EUPOL «Proxima», si applicano soltanto nel terri-
torio della parte ospitante.

2. Ai fini del presente accordo, valgono le seguenti defini-
zioni:

a) «EUPOL “Proxima”»: la missione di polizia dell'Unione
europea nella parte ospitante, istituita dall'azione comune
2003/681/PESC del Consiglio dell'Unione europea, del 29
settembre 2003, compreso componenti, forze, unità,
comandi e personale della stessa dispiegati nel territorio
della parte ospitante e assegnati all'EUPOL «Proxima»;



b) «capomissione»: il responsabile della polizia/capo della
missione EUPOL «Proxima» nominato dal Consiglio dell'U-
nione europea;

c) «personale dell'EUPOL “Proxima”»: il capomissione, il perso-
nale distaccato dagli Stati membri dell'UE e dagli Stati non
appartenenti all'UE invitati dall'UE a partecipare all'EUPOL
«Proxima», nonché il personale internazionale assunto su
base contrattuale dell'EUPOL «Proxima» incaricato di prepa-
rare, sostenere ed attuare la missione, esclusi i fornitori
commerciali e il personale locale;

d) «comando»: il comando principale dell'EUPOL «Proxima» a
Skopje e i comandi locali o le sedi di servizio sul campo;

e) «Stato d'origine»: lo Stato membro dell'UE o lo Stato non
appartenente all'UE che ha distaccato personale presso
l'EUPOL «Proxima»;

f) «locali»: tutti gli edifici, le installazioni e i terreni richiesti
per lo svolgimento delle attività dell'EUPOL «Proxima»,
nonché per l'alloggiamento del personale dell'EUPOL
«Proxima».

Articolo 2

Disposizioni generali

1. L'EUPOL «Proxima» e il personale dell'EUPOL «Proxima»
rispettano le leggi e le normative della parte ospitante,
compresi quelli riguardanti la protezione dell'ambiente, della
natura e del patrimonio culturale, e si astengono dal compiere
qualsiasi azione o attività incompatibile con lo spirito impar-
ziale e internazionale delle loro funzioni o in contrasto con le
disposizioni del presente accordo.

2. L'EUPOL «Proxima» è autonoma per quanto riguarda l'ese-
cuzione delle sue funzioni nel quadro del presente accordo. La
parte ospitante rispetta il carattere unitario e internazionale
dell'EUPOL «Proxima».

3. Il capomissione comunica al governo della parte ospitante
l'ubicazione dei comandi.

4. Il capomissione informa periodicamente, e con tempesti-
vità, il governo della parte ospitante del numero, nome, grado
(se del caso) e nazionalità dei membri del personale dell'EUPOL
«Proxima» presente nel territorio della parte ospitante, trasmet-
tendo un apposito elenco al ministero degli Affari esteri della
parte ospitante.

Articolo 3

Identificazione

1. Il personale dell'EUPOL «Proxima» è munito di e identifi-
cato da una tessera di riconoscimento dell'EUPOL «Proxima»
che ha l'obbligo di portare in permanenza. Alle autorità compe-
tenti della parte ospitante è fornito un facsimile della tessera di
riconoscimento dell'EUPOL «Proxima».

2. Il Ministero degli affari esteri della parte ospitante fornisce
ai membri del personale dell'EUPOL «Proxima» una carta d'iden-
tità conforme al loro status quale definito all'articolo 6 del
presente accordo.

3. I veicoli e gli altri mezzi di trasporto dell'EUPOL
«Proxima» recano contrassegni d'identificazione distintivi
EUPOL «Proxima», di cui è fornito un facsimile alle autorità
competenti della parte ospitante.

4. L'EUPOL «Proxima» è autorizzata ad esporre la bandiera
dell'UE presso il comando principale e altrove, da sola o
assieme alla bandiera della parte ospitante, a seconda della deci-
sione del capomissione. Le bandiere o insegne nazionali degli
elementi nazionali che costituiscono l'EUPOL «Proxima»
possono essere esposte sui locali, sui veicoli e sulle uniformi
dell'EUPOL «Proxima», a seconda della decisione del capomis-
sione.

5. La targa ufficiale apposta sui locali destinati all'EUPOL
«Proxima» è scritta nella lingua ufficiale della parte ospitante in
caratteri di dimensioni identiche a quelli in cui è scritta nella
lingua o lingue appropriate dell'EUPOL «Proxima».

Articolo 4

Attraversamento delle frontiere, spostamenti e presenza
nel territorio della parte ospitante

1. Il personale dell'EUPOL «Proxima», i mezzi e i mezzi di
trasporto dell'EUPOL «Proxima» attraversano le frontiere della
parte ospitante ai valichi di frontiera ufficiali e attraverso i
corridoi aerei internazionali.

2. La parte ospitante facilita l'ingresso nel suo territorio e
l'uscita dallo stesso da parte dell'EUPOL «Proxima» e del perso-
nale dell'EUPOL «Proxima». Fatto salvo il controllo dei passa-
porti all'atto dell'ingresso nel territorio della parte ospitante e
dell'uscita dallo stesso, il personale dell'EUPOL «Proxima»,
fornendo la prova dell'appartenenza alla missione, non è
soggetto alle normative applicabili in materia di passaporti, visti
e immigrazione e né a qualsiasi forma di ispezione dei servizi
per l'immigrazione.

3. Il personale dell'EUPOL «Proxima» non è soggetto alle
normative della parte ospitante che disciplinano la registrazione
e il controllo degli stranieri, ma non è considerato detentore
del diritto a risiedere o ad eleggere domicilio in modo perma-
nente nel territorio della parte ospitante.

4. L'EUPOL «Proxima» fornisce un certificato di esonero,
corredato di un inventario, per i mezzi e i mezzi di trasporto
dell'EUPOL «Proxima» che entrano nel territorio della parte
ospitante, vi transitano o ne escono a sostegno della missione.
Detti mezzi e mezzi di trasporto sono esonerati da ogni altro
documento doganale. All'atto dell'ingresso nel territorio della
parte ospitante o dell'uscita dallo stesso viene trasmessa copia
del certificato alle autorità competenti. Il formato del certificato
è convenuto tra l'EUPOL «Proxima» e le autorità competenti
della parte ospitante.
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5. I veicoli e gli aeromobili utilizzati a sostegno della
missione non sono soggetti agli obblighi locali di immatricola-
zione e autorizzazione. Restano applicabili le norme e i regola-
menti internazionali pertinenti.

6. Il personale dell'EUPOL «Proxima» è autorizzato alla guida
di veicoli a motore nel territorio della parte ospitante purché
sia in possesso di una patente di guida nazionale valida. La
parte ospitante accetta come valide, senza sottoporle a tasse o
diritti, le patenti di guida rilasciate all'EUPOL «Proxima».

7. L'EUPOL «Proxima» e il personale dell'EUPOL «Proxima»,
nonché i veicoli, gli aeromobili o altri mezzi di trasporto, le
attrezzature e le forniture dei medesimi possono spostarsi libe-
ramente e senza restrizioni attraverso il territorio della parte
ospitante, compreso il suo spazio aereo. Se necessario, accordi
di natura tecnica possono essere conclusi in conformità dell'ar-
ticolo 17 del presente accordo.

8. Ai fini della missione, il personale EUPOL «Proxima» e il
personale locale assunto dalla EUPOL «Proxima» quando viaggia
in adempimento delle sue mansioni ufficiali possono utilizzare
strade, ponti e aeroporti pubblici senza pagamento di diritti,
tariffe, pedaggi, tasse e oneri analoghi.

Articolo 5

Privilegi e immunità dell'EUPOL «Proxima»

1. All'EUPOL «Proxima» è concesso uno status equivalente a
quello di una missione diplomatica ai sensi della convenzione
di Vienna sulle relazioni diplomatiche del 18 aprile 1961.

2. La missione UE, i suoi beni, fondi e averi beneficiano
dell'immunità nei confronti della competenza giurisdizionale
penale, civile e amministrativa della parte ospitante, in confor-
mità della convenzione di Vienna sulle relazioni diplomatiche.

3. I locali dell'EUPOL «Proxima» sono inviolabili. Gli agenti
della parte ospitante non sono mai autorizzati a penetrarvi, se
non con il consenso del capo della missione.

4. I locali dell'EUPOL «Proxima», il relativo mobilio e gli altri
beni che vi si trovano, nonché i mezzi di trasporto, non
possono essere oggetto di perquisizione, requisizione, sequestro
o altro provvedimento esecutivo.

5. Gli archivi e i documenti dell'EUPOL «Proxima» sono
inviolabili in qualsiasi momento.

6. Alla corrispondenza dell'EUPOL «Proxima» è concesso
uno status equivalente a quello di cui gode la corrispondenza
ufficiale in base alla convenzione di Vienna sulle relazioni
diplomatiche del 18 aprile 1961.

7. L'EUPOL «Proxima» è esonerata dal pagamento di qual-
siasi tassa o diritto di natura analoga, nazionale e comunale,
relativi alle merci e ai servizi importati o ai suoi locali, purché
questi siano destinati ai fini della missione.

8. Per le merci acquistate e i servizi acquisiti con contratto
sul mercato interno, purché siano destinati ai fini della
missione, l'EUPOL «Proxima» è esonerata o rimborsata dalla
parte ospitante da qualsiasi tassa o diritto nazionale e comu-
nale, IVA compresa, o diritto di natura analoga ai sensi del
diritto della parte ospitante.

9. La parte ospitante consente l'ingresso e concede l'esen-
zione dal pagamento di dazi doganali, tasse e diritti connessi
diversi dai diritti per l'immagazzinamento, il trasporto e altri
servizi analoghi, per gli articoli destinati alla missione.

Articolo 6

Privilegi e immunità della personale dell'EUPOL «Proxima»

1. Il personale dell'EUPOL «Proxima», ad eccezione del
personale amministrativo e tecnico, gode di tutti i privilegi e le
immunità equivalenti a quelli concessi agli agenti diplomatici
conformemente alla convenzione di Vienna sulle relazioni
diplomatiche del 18 aprile 1961, in virtù della quale gli Stati
membri dell'UE e le altre parti mandanti hanno competenza
prioritaria. Tali privilegi e immunità sono concessi al personale
dell'EUPOL «Proxima» durante la sua missione e, in seguito, per
gli atti ufficiali precedentemente compiuti nell'esercizio della
sua missione.

2. Il personale amministrativo e tecnico dell'EUPOL
«Proxima» gode di uno status equivalente a quello del personale
amministrativo e tecnico proveniente dagli Stati d'origine
impiegato nelle missioni diplomatiche, in conformità della
convenzione di Vienna sulle relazioni diplomatiche. Tali privi-
legi e immunità sono concessi al personale amministrativo e
tecnico dell'EUPOL «Proxima» durante la sua missione e, in
seguito, per gli atti ufficiali precedentemente compiuti nell'eser-
cizio della sua missione.

3. Il segretario generale/alto rappresentante, con l'esplicito
consenso della competente autorità dello Stato d'origine,
sospende l'immunità goduta dal personale dell'EUPOL
«Proxima» qualora tale immunità ostacoli il corso della giustizia
e possa essere levata senza pregiudicare gli interessi dell'UE.

4. Il personale dell'EUPOL «Proxima» ha facoltà di importare,
in esenzione da dazi o altre restrizioni, i beni necessari per uso
personale e a esportare detti beni. Il personale della EUPOL
«Proxima», ad esclusione del personale amministrativo e
tecnico, non ha facoltà di acquistare in esenzione da dazi o
altre restrizioni beni necessari ad uso personale, né di esportare
detti beni; per i beni e i servizi acquistati sul mercato interno,
la parte ospitante rimborsa l'IVA e le imposte in conformità del
suo diritto interno.

5. Il personale dell'EUPOL «Proxima» è esente da diritti e
imposte nello Stato ospitante sugli emolumenti e salari che
riceve a titolo del suo impiego.
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Qualora l'incidenza di un eventuale forma di imposizione
dipenda dal soggiorno, i periodi durante i quali il personale
distaccato presso l'EUPOL «Proxima» e il personale internazio-
nale reclutato su base contrattuale dalla missione UE sono
presenti nella parte ospitante ai fini dello svolgimento delle
proprie mansioni, non sono considerati periodi di soggiorno.

Articolo 7

Personale locale assunto dall'EUPOL «Proxima»

I membri del personale locale assunti dall'EUPOL «Proxima» che
sono cittadini della parte ospitante o vi risiedono in perma-
nenza godono di uno status equivalente a quello goduto, ai
sensi della convenzione di Vienna sulle relazioni diplomatiche,
dal personale assunto localmente dalle missioni diplomatiche
presso la parte ospitante.

Articolo 8

Sicurezza

1. La parte ospitante, per mezzo delle proprie capacità,
assume la piena responsabilità della sicurezza del personale
dell'EUPOL «Proxima».

2. A tal fine la parte ospitante adotta tutte le misure neces-
sarie per la protezione, l'incolumità e la sicurezza dell'EUPOL
«Proxima» e del personale dell'EUPOL «Proxima». Eventuali
disposizioni specifiche, proposte dalla parte ospitante, sono
convenute con il capo della missione prima di essere attuate. La
parte ospitante consente e sostiene gratuitamente le attività
connesse all'evacuazione medica del personale dell'EUPOL
«Proxima». Se necessario, sono concluse intese supplementari ai
sensi dell'articolo 17.

3. EUPOL «Proxima» avrà il diritto di istituire all'interno della
missione un elemento di protezione armata costituito da circa
30 agenti di polizia il cui compito sarà quello di fornire una
capacità di gestione di incidenti in casi eccezionali per assicu-
rare la protezione e l'eventuale salvataggio del personale di
EUPOL «Proxima» e del personale impiegato localmente dalla
missione nonché il personale EUMM o OSCE.

4. Il succitato elemento di protezione armata avrà il diritto
di utilizzare tutti gli strumenti necessari per svolgere i suoi
compiti, comprese le armi, in conformità con le norme speci-
fiche che dovranno essere determinate dall'UE. Esso non avrà
alcun ruolo esecutivo di polizia.

5. La parte ospitante permette al succitato elemento di
protezione armata di operare nel suo territorio in conformità
con le disposizioni del presente articolo.

6. Verranno elaborati accordi tecnici, al titolo dell'articolo
17, fra il capo missione e le pertinenti autorità amministrative
del paese ospitante allo scopo di concordare modalità pratiche
per le attività del succitato elemento di protezione armata.

Articolo 9

Uniformi e armi

1. Il personale EUPOL «Proxima» indossa uniformi nazionali
o abiti civili con segni distintivi di identificazione EUPOL
«Proxima».

2. L'uso dell'uniforme è soggetto a norme emanate dal capo
missione.

3. Quando autorizzati dagli ordini ricevuti, i membri dell'e-
lemento di protezione armata di EUPOL «Proxima» possono
portare armi e munizioni.

Articolo 10

Cooperazione e accesso all'informazione

1. La parte ospitante offre piena cooperazione e sostegno a
UE «Proxima» e al personale UE «Proxima».

2. Se richiesto e se necessario per il compimento della
missione di EUPOL «Proxima», la parte ospitante fornisce:

— effettivo accesso al personale EUPOL «Proxima» a edifici,
strutture, luoghi e veicoli ufficiali sotto il controllo del paese
ospitante,

— effettivo accesso al personale EUPOL «Proxima» a docu-
menti, materiali e informazioni sotto il controllo conforme
al mandato della missione EUPOL «Proxima».

3. Il capo missione e la parte ospitante si consultano regolar-
mente e prendono appropriate misure per assicurare contatti
stretti e reciproci ad ogni livello appropriato. La parte ospitante
può nominare un ufficiale di collegamento a EUPOL «Proxima».

Articolo 11

Supporto della parte ospitante e contratti

1. La parte ospitante accetta, su richiesta di EUPOL
«Proxima», di fornire assistenza nella ricerca di installazioni
adeguate.

2. Se necessarie e disponibili, le installazioni di proprietà
della parte ospitante vengono messe a disposizione a titolo
gratuito.

3. La parte ospitante, nell'ambito dei mezzi e delle capacità
di cui dispone, assiste e asseconda la preparazione, la costitu-
zione, l'esecuzione e il supporto della missione. La parte ospi-
tante presta assistenza e supporto alla missione alle stesse
condizioni previste per le proprie forze di polizia.

4. EUPOL «Proxima» si sforza, ogniqualvolta possibile, di
ricorrere a contratti locali per la fornitura di servizi e beni, fatte
salve le esigenze dell'operazione.
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Articolo 12

Decesso di membri del personale EUPOL «Proxima»

1. Il capo missione ha il diritto di farsi carico, concludendo
le disposizioni necessarie, del rimpatrio della salma di un
membro del personale EUPOL «Proxima», nonché dei suoi
effetti personali.

2. Sui membri di EUPOL «Proxima» non possono essere
praticate autopsie senza il consenso dello Stato che li ha inviati
o, nel caso di personale internazionale, dello Stato della loro
nazionalità di appartenenza, né senza la presenza di un rappre-
sentante di EUPOL «Proxima» e/o dello Stato interessato.

Articolo 13

Comunicazioni

1. EUPOL «Proxima» ha il diritto di installare e operare
stazioni radio trasmittenti e riceventi, e sistemi satellitari utiliz-
zando frequenze idonee, in conformità di accordi conclusi a
titolo dell'articolo 17 del presente accordo.

2. EUPOL «Proxima» ha diritto a comunicazioni illimitate via
radio (incluse radio satellitari, mobili e portatili), telefono, tele-
grafo, fax e altri mezzi, nonché il diritto a installare, per i fini
della missione, i mezzi necessari al mantenimento di tali comu-
nicazioni all'interno delle installazioni di EUPOL «Proxima» e
tra di esse, inclusa la posa di cavi e linee di terra, in conformità
delle normative della parte ospitante.

Articolo 14

Richieste di indennizzo in seguito a decesso, ferite, danni
o perdite

1. Le richieste di indennizzo derivanti da attività connesse
con disordini civili o con la protezione di missioni UE o del
loro personale, oppure accessorie alle esigenze operative non
sono soggette ad alcun rimborso da parte degli Stati membri o
di altri Stati che partecipano all'operazione EUPOL «Proxima».

2. Qualsiasi altra richiesta rientrante nel diritto civile,
comprese quelle che emanano dal personale locale dell'EUPOL
«Proxima», che riguardi la missione o un suo membro e che
esuli dalla competenza degli organi giurisdizionali del paese
ospitante in virtù di eventuali disposizioni del presente accordo,
è sottoposta al capo della missione tramite le autorità della
parte ospitante e forma oggetto di accordi distinti, di cui all'ar-
ticolo 17, intesi a definire procedure per l'esame e la defini-
zione delle richieste. Gli indennizzi sono liquidati previo
consenso dello Stato interessato.

Articolo 15

Controversie

1. Tutte le eventuali questioni relative all'applicazione del
presente accordo sono discusse da un gruppo congiunto di
coordinamento, composto di rappresentanti dell'EUPOL
«Proxima» e delle competenti autorità della parte ospitante.

2. Qualora non si giunga ad una composizione, le contro-
versie connesse all'interpretazione o all'applicazione del
presente accordo sono composte dalla parte ospitante e dai
rappresentanti dell'UE per via diplomatica.

Articolo 16

Disposizioni varie

1. Allorché il presente accordo fa riferimento alle immunità,
ai privilegi e ai diritti dell'EUPOL «Proxima» e del relativo perso-
nale, il governo della parte ospitante è responsabile dell'attua-
zione e del rispetto di dette immunità, privilegi e diritti tramite
le sue autorità locali competenti.

2. Nessuna disposizione del presente accordo è intesa o può
essere interpretata come costituente una deroga a qualunque
diritto di cui godono, ai sensi di altri accordi, uno Stato
membro dell'UE o un altro Stato che contribuisce all'EUPOL
«Proxima» o il relativo personale.

Articolo 17

Accordi supplementari

Il capo della missione e le autorità amministrative della parte
ospitante concludono gli accordi supplementari che dovessero
rendersi necessari per l'attuazione del presente accordo.

Articolo 18

Entrata in vigore e cessazione

1. Il presente accordo entra in vigore all'atto della notifica
scritta ad opera delle parti dell'avvenuto adempimento delle
condizioni interne necessarie per l'entrata in vigore.

2. Il presente accordo può essere modificato sulla base di
un'intesa scritta tra le parti.

3. Il presente accordo resta in vigore fino alla partenza defi-
nitiva dell'EUPOL «Proxima» o di tutto il suo personale.

4. Il presente accordo può essere denunciato mediante noti-
fica scritta all'altra parte. La denuncia ha effetto 60 giorni dopo
la data in cui l'altra parte ha ricevuto la notifica della denuncia.

5. La cessazione o la denuncia del presente accordo non
pregiudica i diritti e gli obblighi derivanti dall'esecuzione
dell'accordo stesso prima della data della cessazione o della
denuncia.
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A. Letter from the European Union

Skopje, 11 December 2003

The Government of the former Yugoslav Republic of Macedonia

Dear Sir,

I have the honour to propose that, if it is acceptable to your Government, this letter and your confirmation
shall together take the place of signature of the Agreement between the European Union and the former
Yugoslav Republic of Macedonia on the status and activities of the European Union Police Mission in the
former Yugoslav Republic of Macedonia (EUPOL Proxima).

The text of the aforementioned Agreement, herewith annexed, has been approved by decision of the
Council of the European Union on 11 December 2003.

This letter also constitutes the notification, on behalf of the European Union, in accordance with Article
18.1 of the Agreement.

Please accept, Sir, the assurance of my highest consideration.

For the European Union

Alexis BROUHNS

EU Special Representative
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B. Letter from the Former Yugoslav Republic of Macedonia

(courtesy translation)

Skopje, December 11, 2003

Dear Sir,

On behalf of the Government of the Republic of Macedonia I have the honor to acknowledge receipt of
your letter of today's date regarding the signature of the Agreement between the Republic of Macedonia
and the European Union on the status and activities of the European Union Police Mission in the Republic
of Macedonia (EUPOL Proxima), together with the attached text of the Agreement.

I consider this Exchange of Letters as equivalent of signature.

However, I declare that the Republic of Macedonia does not accept the denomination used for my country
in the abovementioned Agreement, having in mind that the constitutional name of my country is the
Republic of Macedonia.

Please accept, Sir, the assurances of my highest consideration.

Igor DZUNDEV
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C. Letter from the European Union

Skopje, 11 December 2003

Dear Sir,

I have the honour to acknowledge receipt of your letter of today's date.

The European Union notes that the Exchange of Letters between the European Union and the Former
Yugoslav Republic of Macedonia, which takes the place of signature of the Agreement between the Euro-
pean Union and the former Yugoslav Republic of Macedonia on the status and activities of the European
Union Police Mission in the former Yugoslav Republic of Macedonia (EUPOL Proxima), has been accom-
plished and that this cannot be interpreted as acceptance or recognition by the European Union in
whatever form or content of a denomination other than the «former Yugoslav Republic of Macedonia».

Please accept, Sir, the assurance of my highest consideration.

For the European Union

Alexis BROUHNS

EU Special Representative
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RETTIFICHE

Rettifica della direttiva 2003/55/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2003, relativa a
norme comuni per il mercato interno del gas naturale e che abroga la direttiva 98/30/CE

(Gazzetta ufficiale dell'Unione europea L 176 del 15 luglio 2003)

A pagina 70, articolo 25, paragrafo 2, lettera a):

anziché: «a) i termini e le condizioni di connessione e accesso alle reti nazionali, ivi comprese le tariffe di trasporto e
distribuzione. Tali tariffe o metodologie consentono che gli investimenti necessari nelle reti siano effettuati
in modo da permettere agli stessi di assicurare il funzionamento delle reti;»,

leggi: «a) i termini e le condizioni di connessione e accesso alle reti nazionali, ivi comprese le tariffe di trasporto e
distribuzione nonché i termini, le condizioni e le tariffe per l'accesso agli impianti di GNL. Tali tariffe o
metodologie consentono che gli investimenti necessari nelle reti e negli impianti di GNL siano effettuati in
modo da permettere agli stessi di assicurare il funzionamento delle reti e degli impianti di GNL;».
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